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La seduta comincia alle 14.5. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della sedu ta precedente , clie è ap-
prova to . 

Sul la s a l u t e dei deputat i Curioni e Gal luppi . 
S A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N T I N I . I colleghi avranno osservato 

l 'assenza di due nost i i colleghi, molto dili-
genti , l 'onorevole Curioni e l 'onorevole Gal-
luppi . 

Io, compiacendomi che le notizie dell'o-
norevole Curioni, che ha a t t r ave r sa to u n a 
crisi pericolosissima, siano migliori e che 
oggi egli sia fuori di pericolo, prego l'illu-
stre nostro Pres idente , in te rp re te del sen-
t imen to di t u t t a la Camera, di manda re 
all 'onorevole Curioni gli auguri i che pres to 
sia res t i tu i to t ra noi, e di fa re a l t r e t t a n t o 
per l 'onorevole Gal luppi . 

P K E S I D E N T E . Posso assicurare l 'ono-
revole Sant in i e la Camera che le condi-
zioni dell 'onorevole Curioni sono abbas t anza 
buone, t an to che egli po t rà forse venire 
alla Camera t r a qualche giorno. 
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Quanto al l 'onorevole Galluppi la Presi-
denza non manca di chiedere spesso notizie 
di lui, sperando che la sua ma la t t i a sia più 
breve di quan to f a rebbe credere la doman-
da che egli ha p re sen ta t a per un congedo 
assai lungo. (Approvaz ion i ) . 

Congedi 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per motivi di famigl ia , gli onorevoli : Rizza 
Evangel i s ta , di giorni 8; Di Lorenzo, di 15; 
Medici, di 8; Gall ina Giacinto, di 4; per mo-
t ivi di salute, gli onorevol i : Fili-Astolfo ne, 
di giorni 10; Solinas-Apostoli , di 10; Ro-
mussi, di 8. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 
In ter rogazioni . 

L a pr ima è quella dell 'onorevole Turco 
al ministro dei lavori pubbl ici « per sapere 
le ragioni del r i t a rdo della presa in conse-
gna e della prosecuzione dei lavori , comin-
ciati da oltre dodici anni , per la sistema-
zione della s t r ada comunale obbligatoria 
Cassano-Civita, così u rgen te pe r l e comuni-
cazioni del circondario col capoluogo ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io d i s t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha facol tà di r ispondere a 
ques ta interrogazione. 

DA,RI. sottosegretario di Staio per i la-
vori pubblici. P robab i lmen te l ' onorevole 
Turco non è s ta to bene informato , perchè 
men t re egli vorrebbe sapere le ragioni del 
r i t a rdo nella presa della consegna, la con-
segna è già avvenu ta , e da t empo . 

Le cose s t a n n o così: secondo la legge bi-
sognava prendere in consegna queste s t rade 
comunali obbl igator ie en t ro l ' anno dalla 
pubbl icazione del regolamento, pubblica-
zione che avvenne, come è noto, nel gen-
naio 1907. 

Quindi avevamo t empo fino al gennaio 
1908 a prenderne le consegne. 

Consegne molto laboriose, perchè dove-
vano essere precedute da l l ' a cce r t amen to 
delle s t ime, dei proget t i , delle somme spese, 
di quelle da spenders i e via via. 

P e r la s t r a d a di cui si occupa l 'onore-
vole Turco avvenne la consegna precisa-
mente il 27 dicembre prossimo passato: 
siamo dunque in p iena regola, non solo, ma 
f u scr i t to i m m e d i a t a m e n t e al Genio civile 

perchè non avvenisse sospensione di la-
voro. 

I l Genio civile assicurò che sospensione 
vera non era mai avvenu ta , che ci era s t a to 
bensì un lieve ra l l en tamento , ma non so-
spensione, e che appena risolte ta lune con-
t rovers ie che ora pendono col comune per 
la competenza passiva di alcune spese di 
opere speciali, si r iprenderà lo, svolgimento 
dei lavori con maggiore a lacr i tà . 

Il p revent ivo è di 150 mila lire, ma pel 
p iano regolatore bisogna anda re fino al 1912-
1913, il che vuol dire che si spenderanno 
ogni anno dalle 28 alle 30 mila lire, pro-
g ramma che r isponde a b b a s t a n z a bene ai 
bisogni di quella s t r ada . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turco ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

TURCO. Questa dichiarazione mi pre 
meva di provocare dal l 'onorevole sottose-
gretar io di Stato; o t t enu ta la , non ho che da 
d ichiararmi sod is fa t to . ' 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Mezzanotte, al ministro del 
tesoro, « per conoscere le ragioni del pànico 
che ha invaso di nuovo le borse i tal iane, e 
se esista aneora un consorzio, che f u de t to 
di difesa, e perchè non esplichi la sua 
azione ». — 

M E Z Z A N O T T E . Prego che sia differi ta . 
P R E S I D E N T E . La r ipresenterà . 
Segue ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 

Bolognese, al minis t ro dei lavori pubblici, 
« per sapere se i n t enda concedere anche agli 
impiegat i comunal i e provinciali il godi-
mento della ta r i f fa r i do t t a sulle ferrovie 
dello S ta to come per i funzionar i i governa-
tivi ed insegnant i elementari ». 

Con questa , per analogia di a rgomen to , 
è connessa l ' a l t ra dell 'onorevole Mira, al 
ministro dei lavori pubblici , «sul le sue in-
tenzioni circa i ribassi ferroviar i richiesti 
dagli impiegati comunal i e provinciali ». 

L 'onorevole Bolognese, non è presente . 
L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per i 
lavori pubblici ha facol tà di r i spondere alla 
interrogazione dell 'onorevole Mira. 

D A R I , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Io non so se la Camera mi con-
sent i rebbe di r ipetere , credo per la decima 
o quindicesima vol ta , le ragioni t a n t e volte 
esposte e dal ministro e da me in sua rap-
presen tanza in questo ident ico argomento . 

Ma da un lato il r iguardo alla Camera, 
che conosce queste ragioni, dal l 'a l t ro il r i -
guardo agli onorevoli in te r rogan t i , mi im-
pongono di r iassumere assai r ap idamen te . 
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MIRA. Dica solamente se ne ha l'inten-
zione o no. Per me questo basta. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'intenzione fu già esposta quando 
fu detto come non fosse possibile proporre un 
disegno di legge come è desiderato dagli 
onorevoli interroganti, perchè infatti una 
legge occorrerebbe... 

MIEA. Io non desidero nulla. 
D A E I , sottosegretario eli Stato per i lavori 

pubblici. ...e poiché una legge speciale 
occorrerebbe, ella sa che nell'ordine del 
giorno vi è precisamente un disegno di 
legge relativo a queste concessioni: e là 
ella potrà contraddire, se vuole, quella che 
è l'opinione ferma del Ministero e dimo -
strare se e come agli impiegati comunali 
e provinciali, e a tutta l 'altra serie di circa 
40 categorie speciali di persone, debbano 
darsi biglietti ridotti e magari gratuiti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mira ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MIEA. Eingrazio l'onorevole sottosegre-
tario di Stato della sua risposta. 

Veramente debbo confessare che la mia 
interrogazione non è stata fatta por un de-
siderio mio, ma unicamente perchè sentendo 
leggere la interrogazione dell'Onorevole Bo-
lognese mi pareva vi fosse una certa into-
nazione favorevole a quelle richieste degli 
impiegati. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La intonazione favorevole è 
nella interrogazione. 

MIRA. E poiché sono precisamente del-
l'opposto parere, ho creduto di presentare 
un'altra interrogazione per avere la possi-
bilità di dire alla Camera le ragioni per le 
quali credo che non debbano essere accor-
date queste facilitazioni. 

Appena si è iniziato l'esercizio di Stato 
si è manifestato anche per le ferrovie un fe-
nomeno dannosissimo che si verifica in di-
versi rami della nostra vita sociale; ed è 
questo : che verso tutte le autorità a ammi-
nistrazioni pubbliche si crede lecito una spe-
cie di accattonaggio pubblico. Tutti rivol-
gono domande per avere quello che sanno 
a priori che non spetta loro, sperando con 
influenze o col numero, di ottenere quello 
che loro non è dovuto. 

Venuta l'amministrazione di Stato ci fu-
rono nientemeno che trentadue categorie 
di persone, elencate nel disegno di legge nu-
mero 350, che domandavano o di viaggiare 
gratis o di viaggiare a prezzo ridotto; e fra 
queste, vi furono, oltre gli impiegati comu-

nali e provinciali, i sindaci che volevano 
venire a Eoma gratis, vi fu l'Associàzione 
dei produttori e commercianti d'olio d'olivo 
che domandavano il biglietto gratis per i 
viaggi dei soci delegati, ci furono persino 
gli impiegati degli archivi notarili, e così 
via. 

Non voglio tediare la Camera leggen-
do l'elenco, ma accenno da ultimo che per-
fino gli albergatori facenti parte della So-
cietà degli albergatori italiani domandarono 
di poter viaggiare con la riduzione! (Com-
menti). 

Ora, quando sr arriva a questo punto, se 
è dovere del Governo di resistere a queste 
domande illecite, è dovere nostro di aiu-
tare il Governo, cominciando a dire a tutti 
questi signori che le ferrovie sono fatte a 
vantaggio di tutti e non soltanto a van-
taggio di alcune singole catégorie di per-
sone. 

DA RI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Io mi dichiaro pienamente 
sodisfatto, e ringrazio. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Turco al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere per quali ragioni non 
si provveda ad eseguire, secondo gli affida-
menti dati, la piattaforma stradale e la 
sezione della galleria nella linea a scarta-
mento ridotto Spezzano-Lagonegro, nella 
proporzione adatta alla circolazione dei 
vagoni, al completo di merci, della dimen-
sione dello scartamento ordinario ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Turco parla nell'in-
terrogazione di affidamenti dati. A noi que-
sti affidamenti non risultano da atto alcuno, 
e, dirò di più, non mi sembrano nemmeno 
verosimili perchè non sarebbero conformi 
a legge, né opportuni. Vi osta anzitutto una 
ragione di massima; perchè l'uso dei car-
relli, se porta un certo vantaggio nel faci-
litare ed agevolare i trasbordi, non com-
pensa un tale vantaggio il grande aggravio 
delle spese di costruzione della linea e di 
quelle di esercizio che i carrelli recano seco. 
Per allargare la sezione delle gallerie tanto 
che renda- possibile l'uso dei carrelli oc-
corre cirea.il doppio della spesa. Così per 
allargare le piattaforme stradali occorre 
circa un terzo in più. Dimodoché, mentre 
attualmente nel tratto di ferrovia del quale 
si occupa l'onorevole Turco si spendono 
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circa 170 mila lire a chilometro, se si do-
vesse invece allargare la sezione delle gal-
lerie e se si dovessero ingrandire le p ia t ta-
forme stradali , si andrebbe a spendere non 
meno di 300,000 lire al chilometro. 

D ' al tronde, la legge ci permet te rebbe 
questo ? 

La legge parla di sezioni r idotte. Ora, 
la sezione r idot ta non consiste sol tanto 
nella distanza minore alla normale che pas-
sa f r a rotaia e rotaia, ma anche nella ri-
dizione delle p ia t ta forme e delie gallerie, 
che consenta appun to una spesa minore del 
s istema a trazione normale. 

Quindi, l ' in te rpre taz ione che vorrebbe 
l 'onorevole Turco mi sembra molto arbi-
t rar ia . Ad ogni modo, se si in terpre tasse 
così la legge per il t r a t to di ferrovia alla 
quale allude l 'onorevole Turco, bisognerebbe 
consentire la stessa in te rpre taz ione per 
t u t t e le al tre ferrovie a sca r t amen to r idot to 
(ed ella sa che abbiamo 1100 chilometri 
di ferrovie ridotte, molte delle quali sono 
in córso di costruzione, t a l u n e in corso di 
progetto, a l t re in corso di studio); e sa-
rebbe pure indispensabile una r iforma dei 
progett i relativi al f abb i sogno finanziario, 
anche in conseguenza del f a t t o (e questo 
è importantissimo) che l 'uso dei carrelli 
porterebbe la necessità di diminuire le pen-
denze, al largare il d iametro delle curve, 
appun to per dargli modo di sostenere la 
maggiore sagoma delle rotaie, e sopra-
t u t t o eliminare le dentiere, che in quel 
t r a t t o non sono in f requent i . 

Per queste ragioni credo ohe non possa 
accettarsi la proposta dell' aumento della 
sezione s t radale e delle gallerie. 

Però, se l 'onorevole Turco non si pro-
pone l 'opera per l 'opera, ma l 'opera per gli 
scopi ai quali essa deve servire , giova os-
servare che per facil i tare i t rasbordi delle 
merci dalle linee di sezione r i d o t t a alle linee 
di sezione normale, , non m a n c a n o sistemi 
moderni e adat t i per raggiungere il mede-
simo scopo. Per esempio, a servizio della 
merce che maggiormente a b b o n d a in quelle 
Provincie, che è ia maggiore risorsa di esse, 
cioè il p rodo t to vinicolo, le nos t re ferrovie 
s tanno s t u d i a n d o l a cost ruzione di appo-
siti serbatoi, di appositi fust i , che possano 
essere, senza t r a v a s a m e n t o del liquido, t ra-
spor ta t i con gru potenti da sei mila ton-
nellate, nelle linee a sezione normale. 

Per conseguenza lo scopo che l ' i n te r ro -
gazione si proporrebbe di raggiungere por 
mezzo deUcarrelli, si può raggiungere ugual-

mente con sistemi diversi, e meno gravosi. 
Spero quindi che l 'onorevole Turco, senza 
coltivare ul ter iormente le speranze a cui 
resistono ragioni tecniche ed anche la legge 
scr i t ta , vorrà appagarsi invece di questo 
mio aff idamento, ii quale conduce sostan-
zialmente alla stessa pra t ica ut i l i tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

TUECO. Benché l 'u l t ima par te delle di-
chiarazioni dell 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to venga a lenire un po' l 'asprezza della 
situazione e a dissipare a lquanto la penosa 
impressione, diffusa nelle popolazioni inte-
ressate, dai recisi dinieghi sino a questo mo-
mento dat i dalla autor i tà ferroviar ia in or-
dine al proposto quesito; io non posso certo 
dichiararmi sodisfat to . 

Le affermazioni che precedono le sud-
dette dichiarazioni, a mio modesto avviso, 
per quanto io non esiti a dichiararmi in-
competente, non corrispondono per fe t ta -
mente allo esat to s ta to delle cose. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
cominciato col darmi una s m e n t i t a ; e d e r a 
agevole darmela qui, imperocché di affida-
menti in via ufficiale non ce ne furono, ed 
io sono il pr imo a dichiararlo. Quindi la 
sment i ta era facile, e appun to perchè t roppo 
facile, non avrebbe dovuto t en ta re molto 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to . Ma 
affidamenti in via ufficiosa vi furono, per-
chè al lorquando dalla legislazione teorica 
su questa nostra ferrovia, si discese alla le-
gislazione prat ica , ed al famoso tronco stra-
tegico di ferrovia dorsale, si scese ad una 
ferrovia a scar tamento r idot to, si disse, in 
t u t t i i toni e Con tu t t i i mezzi, alle popola-
zioni interessate (le quali per avere questo 
t ronco ferroviario, erano ricorse a violenze 
inaudi te .ed insolite per quelle regioni), si 
disse che il sistema a sca r t amento r ido t to 
avrebbe cer tamente sodisfat to un tr iplice 
scopo : anzi tu t to la prontezza della costru-
zione, in secondo luogo l ' avv ic inamen to 
maggiore dei centri abi tat i , e finalmente la 
possibilità dei traffici a buon mercato ^e 
agevoli, perchè coi sistemi progredi t i di t ra -
sbordo, si sarebbe evi ta ta la necessità di 
carichi e scarichi delle merci, che dimi-
nuiscono il valore delle stesse. 

I n quanto alla celerità della costruzione, 
pur t roppo l 'esperienza ha most ra to che le 
n o s t r e speranze non erano asso lu tamente 
fondate . 

Ci t rasciniamo di legge in legge, di s tan-
ziamento in s tanziamento; ed anche per i l 
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primo tronco appal ta to non si t rova modo 
di af f re t tare la consegna dei lavori. Il se 
condo tronco è ancora sub indice. 

Quando poi allo avvicinamento dei centri 
abitat i , (dico ciò, onorevole sottosegre-
tar io di S ta to perchè in questa ferrovia è 
concentra ta t u t t a l 'a t tesa ansiosa della no-
stra popolazione) in quanto all 'avvicina-
mento dei iuoghi abitat i , è semplicemente 
al l ' intervento, dirò così, provvidenziale del 
ministro Ferraris, che visitò i luoghi, che 
si deve se l ' ab i ta to di Cassano Jonio, che 
pr ima era assolutamente messo fuori del 
t racciato, adesso, secondo studi recenti è 
tocca to dalla. ferrovia: ma Mormanno, al- j 
t ro centro importantissimo, è lasciato a ben 
t re chilometri dal t racciato. 

P R E S I D E N T E . Venga a l l ' a rgomento . 
TURCO. Onorevole Pres idente , abbia 

la bontà . . . è un argomento che interessa 
molto. ^ 

P R E S I D E N T E . Ma presenti un ' in te r -
pellanza! 

TURCO. Ella ha avuto pocanzi la prò va 
che io non in tendo far perder tempo alla 
Camera . Per l ' a l t ra interrogazione non ho 
par la to neanche un minuto. 

Da ultimo, dicevo, in quanto ai sistemi 
di trasbordo, affidamenti, sia pure non uf-
ficiali, ci sono stat i ed io non ho il modo 
di provarlo qui alla Camera ; ma d 'a l t ra 
par te , affidamenti o no, la questione resta 
integra nella sua sostanza: lo Stato ha il 
dovere, ha anche l 'interesse, di lare in 
modo che i traffici che questo tronco di 
nuova ferrovia rende possibili, si svilup-
pino, diventino f econd i l e di non soffocare 
l ' iniziativa commerciale di quella zona che 
si in tende di beneficare economicamente 
colla ferrovia stessa. 

Vi sono due ferrovie a scar tamento or 
dinario, Sibari-Cosenza e Lagonegro Na-
poli. In mezzo a queste si incunea la ferrovia 
a scar tamento r idotto. Se non- si t rova modo 
di agevolare i traffici intermedi t ra queste 
due ferrovie, è lo stesso che dichiarare a 
priori che non si vuol curare l ' incremento 
agricolo ed industriale di quella zona. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to dice 
che non è possibile interpretare la legge nel 
modo da me desiderato. La veri tà è che 
disquisizioni legali non è il momento di 

_ farne. 
Le spese, si dice, sarebbero maggiori. Ma, 

quanto alle spese, faccio considerare all'o-
norevole sottosegretario di Stato, che egli 
non tiene calcolo della spesa cumulat iva 

di scarico e ricarico nei nuovi vagoni delle 
merci che devono essere t rasbordate . Ora, 
f a t t o un calcolo esatto, l ' aumento chilome-
trico di costruzione sarebbe ad usura com-
pensato dal risparmio nella spesa di carico 
e scarico. 

Come vede l 'onorevole sottosegretario di 
Stato, la questione è molto più grossa di 
quello che egli mostra di credere. 

È vero sì, che egli promet te (e di questo 
prendo a t to nel modo più formale), di fa r 
studiare il s i s tema pel quale il vino (che è 
la merce più abbondante , che si possa 
esportare da quei luoghi) sia t rasporta to 
da treno a t reno senza cambiare di serba-
toio. 

Prendo a t to di questa dichiarazione che 
ritengo des t inata a calmare par te delle ap 
prensioni delle popolazioni interessate ; ma 
d 'a l t ra parte, non posso assolutamente ri-
nunziare alla speranza che quello spirito di 
buona volontà da cui il Governo e la dire-
zione delle ferrovie assicurano di essere ani-
mati, renda possibile un maggiore studio 
del problema, per guisa che i vagoni com-
pleti di una l ine# passino all 'altra, unico 
modo per cui le nostre merci pot ranno so-
stenere la concorrenza con le merci pro-
dot te in località più favorite in f a t to di 
viabilità o più progredite industr ialmente. 

Dunque, allo s ta to delle cose, non posso 
dichiararmi sodisfat to ; spero soltanto che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato con 
maggiori s tudi , pei quali invoco il mag-
giore fervore possibile, raggiungerà la radi-
cale soluzione del problema, la quale, come 
egli stesso poc' anzi mi diceva, sarebbe un 
vero titolo d 'onore per la tecnica ferrovia-
ria i taliana, perchè sarebbe la prima volta 
in I ta l ia che questi sistemi così essenziali 
per lo sviluppo del commercio verrebbero 
ad avere una sicura attuazione. 

P R E S I D E N T E . Così si è preso tu t t i i 
dieci minuti; i cinque di questa e i cinque 
dell 'altra interrogazione! {Si ride). 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevoleSan-
tini al ministro della guerra « sui servizi ai 
quali nei t reni sono adibiti i soldati ferro-
viari». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la guerra. 

SEGATO, sottosegretario di Stato perla 
guerra. L'onorevole Santini si rende cer-
t amente conto come, in caso di operazioni 
di guerra, occorra intensificare seriamente 
il servizio ferroviario, specialmente su al-
cune linee e come occorra anche mettersi in 
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grado di eserc i tarne t a l u n a con solo perso-
nale sogget to alla d i p e n d e n z a mili tare. 

Ciò spiega perchè, ol tre ad aver creato, 
a sirruglianza degli a l t r i eserciti, una bri-
ga t a di ferrovier i , a b b i a m o anche provve-
du to a p r epa ra r e il personale , sogget to al 
servizio mil i tare , capace di f a re al tr i ser-
vizi fe r roviar i ; così a b b i a m o gli allievi fuo-
chisti, e di recen te è s t a to i s t i tu i to un corso 
per i f renator i , dev ia to r i e manovra to r i . 

I mil i tar i della b r i g a t a ferrovier i eserci-
t a n o per loro i s t ruz ione due linee: quella To-
rino Pinerolo-Torre Pellice. e l ' a l t r a Roma-
Frasca t i . Su ques te dué l inee essi compiono 
t u t t i i servizi s p e t t a n t i ai ferrovieri , quindi 
t a n t o il servizio di s taz ione q u a n t o quello 
sulla linea, t r anne , bene inteso, il servizio 
di c a r a t t e r e a m m i n i s t r a t i v o . 

Gli allievi fuochis t i compiono il loro 
corso di o t to mesi e qu indi passano al l 'eser-
cizio p ra t i co di dodici mesi ; -i f r ena to r i , i 
deviator i ed i manovra to r i dopo un tiroci-
nio, compiu to so t to i funz ionar i ferroviar i , 
vengono essi pure impiegat i p r ima in so-
p ranumero , poi con carica ef fe t t iva nell'e-
sercizio delle loro funz ion i . 

Questo durique è il servizio dei nostri 
mili tari sulle ferrovie , servizio f a t t o allo 
scopo di p repa ra re il loro impiego in guerra . 

' P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sant in i ha 
faco l t à di d ichiarare sia sod is fa t to . 

S A N T I N I . Come ha d e t t o l 'egregio sot-
tosegre tar io di S t a to alla guerra , alla l inea 
Torino Torre Pellice, a f f ida ta alla b r iga ta 
del Genio, si è agg iun ta di recente la linea 
Roma-Frasca t i , una misura ques ta cui t u t t i 
dobb iamo rendere lode come quella che 
allena i soldati al servizio di mobi l i taz ione 
in t e rna . 
ti La cosidebta b r iga ta fer rovier i si compone 

di due compagnie e c e r t a m e n t e b isognerebbe 
por ta r l a ad un reggimento , perchè in speciali 
evenienze può essere utile l ' opera dei sol 
da t i nel servizio fe r roviar io . 

Ma, a p a r t e ciò, ho volu to r i ch iamare 
l ' a t t enz ione del minis t ro della guer ra su 
ques to f a t t o . 

So che l 'esercizio mi l i t a re della l inea 
Tor ino-Pinero lo-Torre Pellice non dà luogo 
ad inconvenient i , ma la recen te disposizione 
che adibisce alla linea R o m a - F r a s c a t i i sol-
da t i del genio ne ha p o r t a t o alcuni. 

Vorrei che il servizio, cui sono ch i ama t i 
i so ldat i , si l imi tasse a quel lo di m a c e h m a , 
compreso il servizio dei fuochis t i , al servi-
zio dei deviator i , -compreso quello di scam-

b io , quello di carico, e ne fosse escluso 
quello di apr i re e chiudere gli sportel ì i . 

E ne dico la ragione. 
Pe r q u a n t o r iguarda la linea R o m a - F r a -

sca t i , siccome a F rasca t i il vino è o t t i m o 
e a b u o n mercato ; coloro che t o r n a n o , 
spec ia lmen te nei giorni festivi, nel cosi-
d e t t o t reno t ropea sono in gran pa r t e ebbri , 
e al lora avv iene che i pover i soldati che, ol-
t r e a l l 'educazione di famigl ia , h a n n o quella 
che loro proviene dalla disciplina mili tare, 
si t r ovano a disagio perchè sono f a t t i se-
gno ad insul t i . 

Perciò io pregherei che, pu r lasciandoli 
al servizio di macchina e a quello di scam-
bio, i soldat i fossero tolti dal servizio di 
apr i re e chiudere gli sportell i , perchè creda, 
onorevole so t tosegre tar io di S ta to , che molt i 
h a n n o assist i to allo spe t taco lo doloroso di 
so lda t i che sono f a t t i segno ad insul t i tr i-
viali e che non reagiscono, come i ferrovie-
ri, pe rchè il sen t imento della discipl ina li 
obbl iga a soverchia rassegnazione. 

È un 'umi l iaz ione e per ques to io preghe-
rei che i mili tari ad ib i t i al servizio ferro-
viario sulla linea R o m a - F r a s c a t i fossero to l t i 
da l servizio di apr i re e chiudere gli spor-
telli. 

S E G A T O , sottosegretario di Stato per a 
guerra. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
SEGATO, sottosegretario di Stato per la 

guerra. Sen to il bisogno di associarmi al-
l 'onorevole San t in i e di r ingraziar lo perchè 
anche in ques ta occasione ha d i m o s t r a t o 
l ' i n t e r e s samen to e l ' a f fe t to che lo legano 
al l 'eserci to e t a n t o più quando si t r a t t a di 
t u t e l a r e la r i spe t tab i l i t à e il decoro dei no-
stri so ldat i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Alessio Giulio, ai ministr i de-
gli affari esteri, delle finanze e dell 'agricol-
t u r a « per sapere quali p rovved imen t i ab-
biano preso in to rno alla rat if ica del proto-
collo addizionale di Bruxelles, 28 agosto 
1907 nei r iguardi del regime in te rnaz iona le 
t r i b u t a r i o degli zuccheri e se le re la t ive de-
cisioni s a ranno so t topos te al P a r l a m e n t o ». 

A ques t a in te r rogaz ione ha d ich iara to 
di r i spondere l 'onorevole minis t ro .delle fi-
nanze. H a facol tà di par lare . 

LAOAYA, ministro delle finanze. L 'onoi 
revole Alessio chiede due cose. Chiede in 
p r imo luogo quali p rovved imen t i abb ia pre-
so il Governo in to rno alla ra t i f ica del pro-
tocollo addizionale di Bruxel les del 28 ago-
sto 1907 nei r iguard i del regime t r i bu t a r i o 
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degli zuccheri, e secondariamente se le re-
lat ive decisioni saranno sot toposte al Par-
lamento . Risponderò brevemente t an to alla 
pr ima che alla seconda domanda. 

L'onorevole Alessio sa meglio di me che 
la questione è molto delicata e complessa. 
Finora il Governo non ha preso nessuna ri-
soluzione definitiva, perchè aspe t ta alcune 
risposte a varie domande fa t t e alle potenze 
firmatarie della Convenzione. Appena que-
ste risposte saranno giunte si deciderà se 
sia il caso di r imanere o no nel regime della 
Convenzione. 

In quanto alla pubblicazione, l 'onorevole 
Alessio può essere sicuro che, se si res ta 
nella Convenzione, il Governo por terà im-
media tamente la nuova Convenzione dinanzi 
al Par lamento; in caso contrario, non po-
tendo por ta re la Convenzione dinanzi a ! 
Par lamento , il Governo non mancherà di 
darne notizia al Pa r lamento medesimo. Spe-
ro con queste dichiarazioni di avere sodi-
sfat to l 'onorevole Alessio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giulio A-
lessio ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s f a i o. 

ALESSIO GIULIO. Circa la ratifica 
dell 'Atto addizionale del 28 agosto 1907, 
dall 'esame degli a t t i diplomatici mi risul-
t ava che il nostro plenipotenziario a Bru-
xelles, con nota del 14 agosto, aveva f a t to 
delle riserve, per le quali se, al 31 gennaio 
1908, il Governo italiano non avesse di-
chiarato di ratificare quel l 'At to addizionale, 
s ' in tendeva senz'al tro denuncia ta la Con-
venzione del 1902, 1?, quale avrebbe cessato 
di avere il suo corso col 1° se t tembre . E r a 
quindi legi t t ima la mia domanda , essendo 
ornai decorso il 1° febbraio, il quale appa-
riva come l 'ul t imo termino per prendere 
una decisione e giustificato il mio deside-
rio di conoscere quali provvedimenti il Go-
verno intendesse di prendere. Ora in fondo 
il Governo dice che nessun provvedimento 
ha preso e che aspet ta delle risposte, in 
base alle quali deciderà se deve o meno ri-
manere nella Unione di Bruxelles. 

Per par te mia non posso, nel brevissimo 
termine assegnato alle interrogazioni, formu-
lare nessun voto, nè esprimere alcuna opi-
nione, tan to più per l ' indole complessa e 
delicata della questione. Mi permet to sol-
t an to di fare una semplice osservazione, ed 
è che, se questo regime della Convenzione 
di Bruxelles era s ta to acce t ta to quando la 
nostra produzione ar r ivava appena a 750 j 
mila quintali , a maggior ragione dobbiamo j 

i 
in esso mantenerci oggi che la produzione 
arr iva al milione di quintali, e quindi è vi-
cina a quella cifra che ab i tua lmente rap-
presenta il consumo italiano. 

Quella Convenzione, infat t i , come egre-
giamente osservò il ministro Carcano quan-
do si discusse in Par lamento , ha almeno il 
meri to di spingere con un pa t to interna-
zionale il Governo italiano, il giorno in cui 
la produzione aument i ed il paese, consu-
mata la quan t i t à sufficiente ai propr i bi-
sogni, diventi esportatore, a ribassare la 
notevolissima protezione di lire 20 sullo 
zucchero greggio e di lire 28.85 sullo zuc-
chero raffinato. 

Vi sono dunque dei motivi per i quali 
il Governo, preoccupandosi questa volta 
più degli interessi dei consumatori , che di 
quelli dei produt tor i , avrebberagione di man-
tenersi in questa Unione, la quale, per sè 
stessa, rappresenterebbe uno stimolo a ren-
der meno grave l 'onere che pesa sui con-
sumatori . 

Non entrerò nel l 'argomento gravissimo. 
Il Governo presenterà le sue proposte e 
spero che le presenterà in modo che il voto 
del Par lamento possa essere sent i to. Mi 
permet to sol tanto di sot toporre al l 'at ten-
zione ed allo s tudio del ministro delle fi-
nanze t u t t o quanto il largo problema e in 
t u t t i i suoi aspett i , e insieme di avanzare 
la preghiera che egli non voglia preoccu-
parsi sol tanto di t imide osservazioni che 
si presentano oggi per indurlo a ri t irarsi 
d a l l ' U n i o n e ; ment re reputo che se egli 
vorrà va lu tare t u t t i gli interessi, e dei pro-
dut tor i e s o p r a t t u t t o dei consumatori , sarà 
cer tamente persuaso a muta re o a modifi-
care sos tanzia lmente un sistema finanzia-
rlo che pesa enormemente sui consumator i 
nazionali senza assicurare allo S ta to ed al 
fisco alcun adeguato corrispettivo. 

LACÀYA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L AC AVA, ministro delle finanze. Dirò al-

l 'onorevole Alessio che per quanto r iguarda 
i termini , questi sono s ta t i prorogati e 
quindi siamo sempre in tempo per po te r 
prendere una decisione appena avremo le 
risposte delle potenze firmatarie. 

Dirò pure che il Governo sente t u t t a la 
sua responsabil i tà in questa questione, e 
che terrà conto anche delle osservazioni 
che tes té ha f a t t o l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO; La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
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dell 'onorevole Carnazza, al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere se e come 
in tenda provvedere alla costante deficienza 
dei carri pel t raspor to del carbone nel porto 
di Catan ia» . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non è molto tempo che ho rispo-
sto alla stessa interrogazione proposta da 
un altro collega, l 'onorevole De Felice. 

Il t empo decorso è anzi così breve che 
non consente una r isposta diversa, t an to 
più che io segnalava come la ragione prin-
cipale dell ' inconveniente consista nel di-
fe t to di impiant i i quali cer tamente non si 
improvvisano. 

Quindi non posso che riferirmi alle, di-
chiarazioni che ebbi a fare all 'onorevole 
De Felice. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Carnazza 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to, 

CARNAZZA. La ripetizione della inter-
rogazione non è che la prova del permanere 
dell ' inconveniente l amenta to , e se io l 'ho 
r ipresenta ta a così breve dis tanza dalla ri-
sposta da ta ad un altro deputa to , è preci-
samente per dichiarare anch' io che non 
posso essere sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole sottosegretario. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. F u sodisfat to l 'al tro ! 

CARNAZZA. Io invece sono insodisfatto! 
(Si ride) e mi auguro che quando avrà in-
teso l ' e f fe t t iva condizione delle cose, ella 
pel primo sarà insodisfatto delle informa-
zioni che le si dànno. 

È verissimo che mancano o sono defi-
cienti g l ' impiant i ed è verissimo che non vi si 
può provvedere da un giorno all 'altro. Ma co-
me e perchè questi impiant i non sono più in-
sufficienti quando si t r a t t a di carbone che 
arriva per conto delle ferrovie dello Srato? 
Perchè allora s i . fanno t re o qua t t ro viaggi 
in un giorno dal por to alla stazione centrale 
e si t rova modo d isbarazzare al più presto 
il carico di carbone arr ivato! 

Quando viceversa si t r a t t a di privati , 
allora si ricorre al pretesto della deficienza 
degli impiant i e dei carri e si r i ta rda im-
mensamente il t rasporto . 

Nè creda, onorevole sottosegretario di 
Stato, che sia così innocente questo ri tardo. 
V'è qualche altra cosa di cui è bene ella 
tenga conto. 

Secondo il. regolamento Vi dovrebbe es-

sere un certo registro nel quale coloro i 
quali richiedono i carichi del t raspor to del 
carbone, dovrebbero fare annotare le loro 
domande, ed a queste domande dovrebbe 
darsi sodisfazione nell 'ordine delle domande 
stesse. 

Viceversa di questo registro non esiste 
nemmeno la trancia, dell 'ordine delle do-
mande non si t iene alcun conto, ed accade 
spesso che, non per la precedenza nella pre-
sentazione delle domande, ma per una man-
cia più o meno larga, si ha un servizio mi-
gliore e più pronto. (Commenti). 

Ora questo è cer tamente uno s ta to di 
cose indecoroso per l ' amminis t razione delle 
ferrovie, e questo ho creduto mio dovere 
di segnalare all 'onorevole sottosegretario di 
Sta to nella fiducia che egli vorrà prov-
vedere. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Comandini, al ministro del-
l ' in terno, « per sapere se r i tenga corretto 
e l e g a l e che un regio coihmissario neghi -
come fa ora quello di Jesi - ad ammini-
s t ra tor i comunali da lui a t t acca t i in una 
pubblica relazione il dir i t to di esaminare o 
la r esaminare gli atti , a cui le accuse si ri -
feriscono, togliendo loro la possibilità di 
difendersi ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Il regio commissario di Jesi, in ese-
cuzione di un 'ord inanza della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , fece una relazione 
con la quale accertò i debiti ed i crediti 
dell 'azienda comunale allo scopo di coprire 
il deficit che si era verificato. In questa 
relazione egli espose obie t t ivamente lo s ta to 
delle finanze del municipio di Jesi . 

Ora qualcuno degli ex assessori di que-
sta amministrazione chiese al commissario 
di poter fa re esaminare i bilanci ed altr i a t t i 
del l 'amminis t razione da contabil i di pro-
pria fiducia. Ma il commissario negò que-
s ta facoltà dicendo che il disposto dell 'ar-
ticolo 123 della'legge comunale e provinciale 
pe rmet teva solo di rilasciare qua lunque 
copia desiderassero di questi a t t i medesimi. 
Ev iden temente^ in ciò il commissario di 
Jesi si è proposto questo scopo, di vedere 
se, di f ron te alle domande degli ex asses-
sori comunali di Jesi , le quali non avevano 
riscontro nella legge, vi fossero disposizioni 
di legge, le quali permettessero di aderire 
ugualmente al loro desiderio. Ed allora il 
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commissario, in esecuzione della legge che 
non pe rmet t e che altr i contabil i vengano 
ad esaminare l 'azienda comunale, ha scelto 
la via legale ed ha concesso loro il rilascio 
dei document i che des ideravano . 

Credo che i l commissario di Jes i , ol tre 
che rendere omaggio alla legal i tà , abbia 
reso omaggio anche ad una ragione di a l ta 
convenienza: imperocché l 'onorevole Co-
mandini comprende che, se gli ex assessori 
di una amminis t raz ione avessero po tu to 
ot tenere di far verificare l 'az ienda comu-
nale da contabil i speciali, uguale facol tà 
avrebbe po tu to avere qua lunque c i t t ad ino . 

E d allora per ch iunque si fosse p resen ta to 
a domanda re che altr i contabil i venissero 
chiamat i a verificare l ' az ienda comunale, 
non ci sarebbe s t a t a a lcuna ragione per ne-
garglielo. 

Bas ta accennare a questo f a t t o per com-
prendere come ciò avrebbe d a t o luogo ad 
inconvenient i gravi . Poiché la legge all 'ar-
ticolo 123 aveva una disposizione chiara , il 
regio commissario si è a t t e n u t o a ques ta . 
10 credo che la condot ta del commissario 
sia s t a t a a s so lu t amen te cor re t ta e poiché 
l 'onorevole Comandini è un uomo d'or-
dine, confido che egli vorrà dichiararsi so-
d i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Comandini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

COMANDINI . Se le cose fossero così de 
plano, come le ha esposte l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to , non avrei a lcuna dif-
ficoltà a dichiararmi sodisfat to , per quan to 
11 commissario, po teva consul tare la giuri-
sprudenza , r e l a t ivamen te alla i n t e rp re t a 
zione degli articoli 123 e 136 della legge 
comunale e provinciale, dalla quale avreb-
be appreso che egli non so l tan to aveva il 
dovere di ri lasciare copia degli a t t i che gli 
po tevano venire richiesti, ma anche quello 
di fare ispezionare dagli ex ammin i s t r a to r i 
e da qua lunque c i t tad ino i document i pub-
blici di u n a pubbl ica amminis t raz ione . 

Più a m a n t e del l 'ordine che io non sia, 
sarà ce r tamente (l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to non po t rà negarlo) il Consiglio di 
S ta to , il quale, in r ipe tu t i pareri , ha rico-
nosciuto il dir i t to dei c i t tad in i di esaminare 
e fa re esaminare t u t t i quegli a t t i della pub-
blica amminis t raz ione che non s iano segreti . 

E siccome in questo caso si t r a t t a v a di 
f a r e l 'esame di cinque bilanci prevent iv i e 
di a l t r e t t a n t i bilanci consunt ivi , ognuno 
comprende come la faco l tà d a t a dal com-
missario regio a questi ex assessori di ri-

chiedere copia degli a t t i che loro occorre-
vano, fosse né più né meno che una canzo-
n a t u r a per met ters i nella condizione di non 
lasciar loro esaminare gli a t t i , dai quali 
dovevano dedurre la difesa del loro ope-
ra to . 

Io, presentando questa interrogazione, ho 
c i ta to il caso del commissario regio di Jesi e 
l 'ho ci tato perchè recentissimo, di a t tua l i t à . 
E poi l 'ho ci ta to perchè il commissario regio 
ha f a t t o una relazione pubblica, quasi alla 
vigilia del giorno in cui sono convocati i 
comizi elettorali . 

Ora da ta la sua r isposta, la quale rende 
illusoria la possibilità di avere copia dei 
bilanci prevent ivi e consuntivi , ne viene di 
conseguenza che vi è un par t i to , quello de-
gli ex amminis t ra to r i del comune, che si 
t rova so t to un 'accusa, alla quale non ha la 
possibilità di r ispondere. 

Se non si fosse t r a t t a t o di un ' in terroga-
zione avrei anche p rospe t t a t a la cosa nelle 
sue linee generali. E spero che l 'onorevole 
sot tosegretar io per l ' in terno sia d 'accordo 
con me nel r i tenere che qua lunque ci t ta-
dino, specialmente quando della sua opera 
come ammin i s t r a to re si debbono occupare 
altr i ammin i s t r a to r i successivi o commis-
sari regi, abbia il dir i t to, non solo di chie-
dere copia degli at t i , ma di esaminare o di 
fare esaminare t u t t i gli a t t i del l 'ammini-
s t razione pubblica a cui ha a p p a r t e n u t o . 

Questi a t t i sono chiamat i pubblici ap-
pun to perchè sono deposi ta l i in archivi alla 
po r t a t a di t u t t i e quindi non può essere 
impedi to a chicchessia di procedere al loro 
esame. 

Ora, se il commissario regio è parso 
t a n t o ossequente alla le t tera della legge, 
non lo è. s ta to allo spirito che la informa, 
e pe r tan to non è dubbio che egli in questo 
modo ha p r iva to degli ex ammin is t ra to r i 
comunali del di r i t to di r ispondere con da t i 
di f a t to a quelle constatazioni che a lui sa-
r anno sembra te obiett ive e serene ma che 
però sono molto l on t ane dalla rea l tà e dalla 
esat tezza. 

P R E S I D E N T E . Sono così t rascorsi i 
quaran t i minut i assegnati alle in ter roga-
zioni. 

V e r i l i c a / i o n e di poteri . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. Elezione con tes ta ta 
del collegio di Napol i I (eletto Pro to-Pi -
sani). 
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La Giunta delle elezioni, dopo avere ap-
provato le conclusioni del Comitato inqui-
rente, propone alla Camera all 'unanimità 
l 'annul lamento dell'elezione del collegio di 
Napoli I nella persona dell'onorevole Nico-
1 angelo Proto-Pisani e, a maggioranza, l'in-
vio degli atti al l 'autorità giudiziaria. 

Se nessuno chiede di parlare su queste 
conclusioni della Giunta per le elezioni, 
met to a part i to le conclusioni stesse. 

(La Camera approva le conclusioni della 
Giunta). 

Dichiaro vacante il collegio di Napoli I. 

Sv: l^iiìHMìfo ili iiiia j)ni|):i:si;i «li !eg*e 
del .(iepnlaio Fuse« . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Fusco per la costituzione in co-
mune di Villa Santa Lucia, frazione di 
Ofena. 

Si dia let tura della proposta di legge. 
PAVIA, segretario, legge: (Vedi tornata 

del 20 febbraio 1908). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fusco ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
FUSCO. Onorevole Presidente, mi per-

met ta di fare prima una dichiarazione. I 
giornali di ieri sera e di questa mat t ina si 
sono sbizzarriti nel riportare erroneamente 
delle parole che sarebbero state pronunziate 
da lei in principio di seduta. Mi permetta 
dunque di dichiarare che ieri io era alla 
Camera, ed ella me ne può far fede per-
chè alle ore 14.25 venni da lei per- giusti-
ficare la mia temporanea assenza. Io • mi 
trovava nelle sale di scrittura perchè sup-

p o n e v a che lo svolgimento delle interroga-
zioni si sarebbe protra t to fino alle ore 15 
circa, come succede abitualmente. Invece 
le interrogazioni vennero esaurite prima, ed 
io non potei t rovarmi nell 'Aula se non 
quando un collega ini avvertì che le inter-
rogazioni erano finite e che ella aveva ri-
messo ad altro giorno lo svolgimento della 
mia proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fusco, le mie 
parole non si riferivano a lei. Per quanto 
r iguardava lei, io rilevai solamente il fa t to 
che non essendo ella presente, bisognava 
rimettere ad altra seduta lo svolgimento 
della sua proposta di legge, e niente altro. 

Se poi credetti di fare alla Camera alcune 
osservazioni che reputavo indispensabili, 
esse non concernevano lei. 

FUSCO. La ringrazio, e vengo allo svol-
gimento della mia proposta di legge. 

Villa Santa Lucia fu sempre comune 
autonomo fino al 1814 e soltanto dopo quel-
l 'anno, per un accordo intervenuto, si ag-
gregò al comune di Ofena. 

Ora gli elettori amministrativi della fra-
zione di Villa Santa Lucia .alla quasi una-
nimità hanno chiesto di essere costituiti in 
comune autonomo; e tanto il Consiglio co-
munale di Ofena, quanto il Consiglio pro-
vinciale di Aquila hanno dato parere fa-
vorevole alla richiesta degli elettori di Villa 
Santa Lucia. 

La Camera comprenderà che ragioni le-
1 gali e di altro ordine consigliano ad acco-

gliere la domanda degli elettori ammini-
strativi di Villa Santa Lucia che, come 
frazione del comune di Ofena, non ha nem-
meno una s t rada d'accesso al capoluogo del 
comune, ed ha già un bilancio separato, 
dal quale risulta un att ivo di circa lire 14,000 
che garantisce in modo assoluto che la co-
stituzione del nuovo comune non riuscirà 
di nessun aggravio alle popolazioni del vec-
chio e del nuovo comune. 

Per queste e per altre ragioni, che ho 
svolte nella mia relazione, spero che il Go-
verno non si opporrà e che la Camera pren-
derà in considerazione la mia proposta di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. A nome del Governo dichiaro che, 
fa t te le consuete riserve, non mi oppongo 
che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole deputato Fusco. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Fusco si alzino. 

(É presa in considerazione). 

Segui lo della d i s f i i s s ione dei oise»no di legge : 
Staio ili previs ione della spesa dei ilSinislero 
ui ag r i co l t u r a , i n d i i s l r h e commercio per 
l'esercizio finanziar io I908-&I9. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 



'->--*>. ,.• ntan — 20493 —- ^Minera uei Deputali 
bhUìSLATTTRA XXII — SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 18 MARZO 1908 

Ministero di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio, per l 'esercizio finanziario 1908-909. 

Procederemo nella discussione dei capi-
toli. 

Ieri , la Camera approvò il capitolo 53. 
Capitolo 54. Servizio zootecnico - Inco-

raggiament i alla produzione cavallina -
P remi alle cavalle des t ina te alla r iprodu-
zione - Sovvenzioni ad associazioni di al-
levatori— Cessione di stalloni e di cavalle, 
a prezzi di favore , a consorzi e pr iva t i -
Esposizioni, concorsi ed altri incoraggia-
ment i - Visita agli stalloni pr iva t i , lire 
150,000. 

Capitolo 55. Spese per la bachicol tura e 
l ' ap icol tura - Studi sper imenta l i e confe-
renze - Premi di incoraggiamento - Sussidi -
Trasport i , lire 9,500. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Valle. 
V A L L E . Desidero r ichiamare l ' a t t en -

zione dell 'onorevole ministro dell 'agricol-
t u r a sui gravissimi danni che la infezione 
del bostr ico s ta a p p o r t a n d o in t a lun i boschi 
di conifere del Regno e par t ico la rmente in 
due o t re p u n t i del Canal del Fer ro e della 
Carnia, nel mio Friul i . 

Il terribile insetto ? come è noto, ha una 
incredibile facol tà di r iprodursi e pe r tan to , 
senza energici provvediment i , si p ropaga 
con grandiss ima facili tà, de te rminando il 
d isseccamento di p iante anche robuste e 
commerc ia lmente pregevoli. 

È accer ta to , scient i f icamente, che il pri-
mo rimedio è quello di procedere al taglio 
immedia to delle p iante in fe t t e , l evando su-
bito la corteccia (nella quale il bostrico vi-
ve) e abbruciar la . TJna tale operazione 
richiede una g rande diligenza e l 'opera di 
non pochi operai sot to la direzione di per-
sone esperte. 

In p ra t ica , avviene che i p ropr ie ta r i di | 
boschi, per inerzia, per ignoranza o anche 
per mancanza di mezzi, non si occupano 
della cura del bostr ico e lasciano che in-
tacchi t u t t o il bosco. 

Io vorrei in tan to che l 'onorevole mini-
stro r ichiamasse l ' a t tenzione delle au to r i t à 
forestali , ove è il caso, sulla necessità di 
immedia t i p rovvediment i contro una simile 
infezione, cercando di circoscriverla p r ima 
che si diffonda. 
| E poiché nulla si può fa re senza mezzi, 
vorrei che l 'onorevole ministro stanziasse 
somme oppor tune per concorrere alla cura 
del bostrico, sia sussidiando pr ivat i , sia soc-
correndo i comuni propr ie tar i di boschi, 

di sovente in condizioni economiche criti-
che, come è il caso, ad esempio, dei comuni 
di Raccolana e Chiusafor te in Frinii , pro-
pr ie tar i dei boschi del Montasio, ove il bo-
strico arreca gravissimi danni e non da oggi. 

P R E S I D E N T E . Questo non c 'entra : qui 
si parla di bachicol tura . 

V A L L E . Scusi; nel capitolo 56 si par la 
a p p u n t o di entomologia, cr i t togamia, distru-
zione di caval le t te , arvicole ed al t r i inset t i 
ed animali non bipedi, q u a n t u n q u e anche i 
bipedi rovinino le fo res te ! 

Ora io insisto, onorevole ministro, perchè 
si accordi una somma a t t a ad organizzare 
la difesa di questo interesse nazionale; e 
non dico al tro, perchè a l t r iment i dovrei 
r ipe tere le cose ben gravi che giorni fa scrissi 
al vostro coopera tore , sot tosegretar io di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sesia. 

SESIA. A proposi to di questo capitolo 
t rovo una notevole eontradizione f r a il 
bilancio e la relazione. I l bilancio ci dice 
che è s t anz ia ta la s o m m a di lire 9,500 per 
la bachicol tura , per s tudi sperimental i , per 
conferenze, ecc., ecc. 

Tu t to questo vuol dire che per i bachi 
non ci sono denari , perchè t ra i professori, 
che debbono prendere lo st ipendio, e le 
spese per conferenze e per t raspor t i , per 
la bachicol tura non res ta nemmeno un cen-
tesimo. 

JVla ho t rova to poi che l 'onorevole rela-
to re ci viene a dire una cosa abbas t anza 
grave e da pochi conosciuta. 

Egli dice : « noi annua lmente , per fa r 
f ron t e ai bisogni, dobbiamo spendere circa 
69 o 7u milioni per impor t a r e bozzoli dal-
l 'estero ». Ma per ovviare a questo grave in-
conveniente è possibile che sia sufficiente 
lo s t anz iamen to di 9 mila l i r e ! Ma non ce 
n 'è abbas t anza per pagare i bolli e le bol-
le t te di t r a spor to ! 

Veda dunque, onorevole ministro, di la-
sciare da p a r t e t an t e a l t re spese che non 
sono necessar ie : un po ' di cari tà , onore-
vole ministro! pagh iamo almeno le spese 
di t r a spor to e di bollo! E d i n fin de' conti 
che cosa si fa oggi ì 

Noi abb iamo una Commissione che"stu-
dia la quest ione della sericoltura per q u a n t o 
si riferisce ai dazi, e che solo in seconda li-
nea -si occupa della bachicol tura e della 
gelsicoltura. 
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Io ho il massimo r ispet to per i compo-
nenti di quella Commissione, ma per espe-
rienza so che essi pensano prima ai loro 
interessi e poi a quelli della bachicol tura ; 
e la più bella prova l 'abbiamo avuta negli 
anni passati quando cercarono di rivalersi 
di certe perdite più o meno reali od im-
maginarie, r ibassando il prezzo dei bozzoli. 
Cosi è naturale che chi pagò, come sempre, 
furono i poveri diavoli della campagna. 

Non voglio fare altre raccomandazioni, 
essendo persuaso che l 'onorevole ministro, 
non in quest 'anno, ma nell 'anno venturo 
penserà ad impinguare un po' questo capi-
tolo, cercando, come mi ha promesso l 'anno 
scorso, di mandare in seconda classe la po-
vera agricoltura che ormai è r ido t t a alla 
quar ta classe. 

Vorrei dire qualche cosa anche sull 'api-
coltura, la quale è così dimenticata che 
nessuno ci pensa; benché da essa il paese 
potrebbe r i t rarre un notevole provento. 

Ho dovuto rilevare il f a t to di indi-
vidui i quali si dedicavano a questa col-
tura , che, per chiedere qualche alveare, per 
avere qualche aiuto, hanno dovuto fare il 
diavolo a quat t ro , ma poi hanno dovuto 
finire per mandare al diavolo le api, il Mi-
nistero e tu t t i {Siride). 

Ora, onorevole ministro, se non vuol 
avere certe benedizioni per l 'avvenire, pensi 
a fare qualche cosa ! (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L' onorevole Valle 
invoca provvedimenti per al lontanare il pe-
ricolo che minaccia di distruzione le coni-
fere della sua provincia. 

Posso dargli l 'assicurazione che il Mini-
stero vigila e cura, in quanto può dipen-
dere dall 'opera sua, per al lontanare il danno. 
Ma i rimedi contro i parassiti che rovinano 
le piante riescono spesso e pur t roppo di 
scarsa efficacia. 

Però egli ha accennato ad un fa t to grave 
che è degno della mia attenzione, cioè l'ina-
dempimento dei loro doveri da par te di 
alcuni agenti forestali. Ora l 'onorevole Valle 
può capire che il ministro non sempre è 
informato dei singoli abusi. Se l 'onorevole 
Valle avrà la compiacenza di darmi notizie 
particolari, l 'assicuro che p r o c e d e r ò e darò 
un esempio... 

VALLE. Sono già comunicati al sottose-
gretario di Stato ! 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Vuol dire che il sot-
tosegretario di Sta to verificherà e si puni-
ranno i funzionari colpevoli, perchè io de-
sidero che in tu t t i i servizi, e non meno 
in quello forestale, i funzionari adempiano 
il loro dovere. 

L'onorevole Sesia, con la sua consueta 
verve ed arguzia accompagnata da una bo-
nomia che gli ha acquistato le simpatie 
della Camera, ha voluto mandare, non ho 
capito bene dove, il ministro di agricoltura, 
a proposito della gelsicoltura e dell'apicol-
tura, e ne ha colto occasione per affermare 
che lo s ta to di previsione di quest 'anno 
segna un passo indietro. Ha torto. 

Le somme stanziate, come ho dimostrato 
anche l 'al tro giorno, r ispondendo all 'onore-
volo Scalini, bastano per gli aiuti e l 'azione 
del Governo a fine di incoraggiare la gelsi-
coltura e l 'apicoltura. 

Lo Stato non può farsi fornitore di bi-
gattiere o di alveari, non può mandare gli 
sciami delle api perchè l 'apicoltura progre-
disca: quest ' industr ia può prosperare solo 
mercè, al pari delle altre, l ' iniziativa dei pri-
vati , la. cura che essi vi dedicano. 

I l Ministero non può compiere che una 
azione integratr ice ed io non credo, e posso 
dirlo, che nessuno il quale si sia rivolto ad 
esso non abbia avuto, col massimo buon 
volere e col massimo zelo, tu t t i gli a iut i ed 
incoraggiamenti possibili. 

Poi l 'onorevole Sesia ha torto nel suo 
giudizio t an to severo verso qu°sto bilancio: 
l ' anno scorso, compiacendosi degli aumen- -
ta t i s tanziament i , diceva che almeno si fa-
ceva così viaggiare l 'agricoltura in seconda 
classe; ora gli s tanziamenti sono aumenta t i , 
quindi c'è da pagare iì biglietto di pr ima 
classe, non da tornare in terza come egli 
teme. {Si ride). 

Sia dunque d'accordo con me e riconosca 
che si progredisce, lentamente , ma si pro-
gredisce. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, iLcapitolo 55 s ' intenderà appro-
va to in lire 9,500. 

{È approvato). 

PreseìiUuiwie di una rdaiiiHté. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole De 
Michetti a recarci alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

D E MICHETTI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
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incaricata di esaminare la domanda di au- j 
torizzazione a procedere contro il deputato j 
Baranello. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita, ed inscritta nell'or-
dine del giorno. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 56. Spese per 

la entomologia e la crittogamia - Studi 
sperimentali - Ispezioni - Missioni - Sus-
sidi per distruzione di cavallette, arvi-
cole, ecc. ~ Trasporti, lire 13,000. 

L'onorevole Poggi, inscritto, non è pre-
sente. S'intende che abbia rinunziato a par-
lare. 

Capitolo 57. Spese per gli studi e la ri-
cerca di mezzi ed esperienze diretti a com-
battere la diffusione della diaspis penta-
gono, (legge 24 marzo 1904, d. 139), della 
mosca olearia e della brusca ed altri insetti 
nocivi agli ulivi - Ispezioni e missioni {Spesa 
obbligatoria), lire 55,000. 

Capitolo 58. Meccanica agraria - Acqui-
sto e diffusione di macchine agrarie e spese 
di trasporto, di manutenzione, di custodia, 
ed altre relative ai depositi, lire 87,000. 

Capitolo 59. Esperienze agrarie - Accli-
mazione - Acquisto e trasporto di semi e 
piante - Pomologia - Orticoltura - Viti-
coltura - Esposizioni e concorsi a premi, 
lire 66,000. 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I B E R T I N I P A S Q U A L E . D e b b o rivol-

gere una raccomandazione caldissima al-
l'onorevole ministro di agricoltura perchè 
voglia tenere nella considerazione che me-
rita il giardino coloniale di Palermo. Al 
ministro certamente non è sfuggita l'impor-
tanza della coltivazione di alcune piante, 
che hanno rapporto diretto con l'agricoltu-
ra coloniale. Io gli raccomando caldamente 
di voler rivolgere il suo sguardo alla colti-
vazione del caoutchouc, del cotone e delle 
altre piante tessili, che possono avere im-
portanza non solo * per l'agricoltura colo-
niale, ma per tutta l'agricoltura meridio-
nale, specialmente dopo gli ultimi studi 
fatti in proposito. 

COCCO-ORTU, ministro dì agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Sono felice di aver 

prevenuto il desiderio dell'onorevole Liber-
tini. Fin da alcuni mesi or sono, appunto 
perchè mi sta a cuore la diffusione della 
coltivazione delle piante, a cui egli ha al-
luso, mi occupai dei mezzi che potessero 
giovare a tale scopo. Anzi mi son valso 
dell'opera di competenti, per iniziare, spero 
con utili risultati, esperimenti opportuni. 
Può essere certo l'onorevole Libertini che 
da parte mia farò di tutto perchè il suo 
desiderio sia sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 59 s'intenderà appro-
vato in lire 66,000. 

(È approvato). 
Capitolo 60. Esperienze di concimazione 

e di mezzi atti ad accrescere la produzione 
frumentaria - Ispezioni e missioni, lire 
150,000. 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Questo capi-

tolo riguarda le esperienze per le concima-
zioni. 

Rivolgo preghiera al ministro perchè, 
oltre le esperienze di concimazione, si fac-
ciano esperienze con grani speciali. In 
Sicilia il frumento va soggetto alla malat 
tia della ruggine. Ebbene, vi sono molte 
qualità di frumento, che potrebbero essere 
esperimentate con ottimi risultati, e sarebbe 
utilissimo sperimentarle. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Quando insistei, no-
nostante le opposizioni, ricordate ieri dal-
l'onorevole relatore, perchè fosse approvato 
il disegno di legge per la istituzione della 
stazione di cerealicoltura in Rieti, avevo 
appunto in vista il miglioramento della 
coltivazione del frumento. 

Uno degli studi, che si compiono dili-
gentemente nella stazione di Rieti, è appun-
to questo di trovare una specie di grano, 
che possa resistere alla ruggine. 

Noi non possiamo, come dissi ripetuta-
mente, impiantare dappertutto stazioni a-
grarie. Queste non possono essere che po-
che, ma debbono tener conto delle diverse 
condizioni dei terroni e delle coltivazioni 
nelle varie parti d'Italia. Gli studi quindi, 
che si fanno a Rieti, gioveranno, ne sia 
certo l'onorevole Libertini, anche per la 
Sic.lia. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni , il capi tolo 60 s ' i n t ende rà appro-
va to in lire 150,000. 

(È approvato). 
Capitolo 61. Enotecnic i a l l ' in terno ed al-

l 'es tero - Di re t to r i ed assis tent i delle can-
t ine sper imenta l i - Di re t to r i degli oleifici 
sper imenta l i - Professori a m b u l a n t i di zoo-
t ecn ia e di caseificio - Di re t to r i ed assi-
s t en t i di vivai di vi t i amer icane - Perso-
nale (Spese fisse), lire 90,700. 

Capitolo 62. Spese per le can t ine gover-
na t ive e per gli oleifìci sper imenta l i - F i t t o , 
locali e materiale, lire 83,200. 

Capitolo t>3. Spese per l 'enologia e l 'eno-
tecnia a l l ' in te rno ed all 'estero; p e r l e espe-
rienze di distillazione," per la ol ivicoltura e 
l 'oleifìcio - Spese per le ca t t ed re ambu lan t i 
di v i t icol tura ed enologia e per le s tazioni 
enotecniche - S tudi - Spese per l 'appl ica-
zione della legge 20 agosto 1897, n. 378, sulla 
sofisticazione del sommacco, lire 107,000. 

Capitolo 64. Spese per l ' a t tuaz ione dei 
p rovved iment i per comba t t e r e le f rodi nella 
preparaz ione e nel commercio dei vini, au-
tor izza te con la legge 11 luglio 1904, n. 388, 
lire 60,000. 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole Spal-
lanzani . 

(Non è presente). 
Capitolo 65. Spese per impedire la dif-

fus ione della philloxera vasiatrix - Ispezioni 
e missioni nell ' interesse del servizio - Con -
t r ibu t i e concorsi (Spesa obbligatoria), lire 
800,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mat-
teucci . 

M A T T E U C C I . Onorevoli colleghi, io ho 
chiesto di par la re sopra ques to capitolo 
perchè t r a t t a di uno degli a rgomen t i più 
i m p o r t a n t i della nos t ra produzione vinicola, 
c o n t i n u a m e n t e minacc ia ta dalla grave in-
fezione della fillossera, quest ione che è s t a t a 
svol ta anche nella relazione, e che r igua rda 
a p p u n t o il modo con cui dobb iamo c o m b a t -
tere questa infezione. (L'oratore parla a bassa 
voce). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteucci , la, 
prego di scendere più in basso, o di a lzare 
la voce, perchè gli s tenograf i non sentono. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. E nemmeno io sento. 

M A T T E U C C I . Alzerò la voce. Dirò anzi-
t u t t o della obiezione che è sor ta per la crisi 
v inar ia ; si è d e t t o che in I t a l i a oggi la col-

t u r a dfdla vite si è estesa di t roppo e sa-
rebbe meglio in tensi f icare a l t re col ture, per -
chè il vino non è più r emunera t ivo . Io non 
posso associarmi a ques ta opinione, perchè 
non credo niente a f fa t to che la crisi v ina-
ria che si è man i fe s t a t a più l a r g a m e n t e nel 
Mezzogiorno, ma che si l a m e n t a anche da 
noi, sia causa ta a p p u n t o d a l l ' a u m e n t a t a 
col tura delle vit i . 

Anche negli anni passa t i noi a v e m m o 
in media una a b b o n d a n t e produzione di 
vino, ed anche allora era accresc iu ta la col-
t ivazione della vite, ed il vino si v e n d e v a 
bene e mai si sono avut i quei p r e z z i n o s i 
vili come si ebbero un giorno. 

Questa crisi per me deve- a t t r ibui rs i ad 
a l t re ragioni che mi auguro vengano a ces-
sare e del res to ci a m m a e s t r a in ciò l 'espe-
r ienza del passato. 

T u t t i r a m m e n t e r a n n o che pr ima che ve-
nisse la c r i t t o g a m a il vino non aveva nessun 
valore; da noi in Toscana si è v e n d u t o per-
fino a 7 centesimi il fiasco, nelle Pagl ie vi f u 
un t e m p o in cui si lasciava sgorgare dai t ini 
per terra , perchè non si t r o v a v a da vender lo . 
A poco alla vol ta invece il vino toscano è sa-
lito a 40, 50 lire l ' e t to l i t ro , ed il mosto napo-
le tano di cui si servono gli specula tor i per 
a u m e n t a r e la produzione del vino toscano, 
è salito a 40 e 45 lire il quinta le , il che vi 
prova che p r ima o poi i prezzi sub i ranno u n 
a u m e n t o e il v ino sarà sempre un p r o d o t t o 
ricco, un p rodo t to r e m u n e r a t i v o per il nostro 
paese. Quindi non credo che si debbano in-
tensif icare a l t re col ture a d a n n o di questa ; 
si intensif ichino t u t t e , ma non si cessi dal 
col t ivare la vite, perchè il p rodo t to vinicolo 
è un p r o d o t t o essenziaìissimo per 1' I t a l i a 
nos t ra . 

Nella mia provincia, la provincia luc-
chese, si è estesa la col tura della vite, per 
una doppia r ag ione : non solo per quel l 'a-
more per l 'enologia, che ha f a t t o un gran 
passo lodevole nella vinicol tura nazionale, 
m a si è estesa anche, per ragioni di cose. 
Nella Lucchesia sono seccati molt i cas tagni , 
a cagione di u n a ma la t t i a per la quale iste-
riliscono e muoiono. Ques ta h a f a t t o sì che 
molte terre siano r imas te nude e deserte, e 
allora al cas tagno molto o p p o r t u n a m e n t e si 
è sos t i tu i ta la vite. Di quella m a l a t t i a nes-
suno si è occupa to e non si è cercato di 
c o m b a t t e r l a , ciò sa rebbe s t a t o forse più 
utile, perchè il cas tagno è u n a p i a n t a be-
nefica, che dà un cibo sa lu ta re e nu t r i en te 
ai contadin i delle nostre m o n t a g n e . Ora in 
quelle local i tà cresce rigogliosa e bella la 
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vite e dà prodotto abbondantissimo di uva 
che fa piacere a vederla. 

Fortunatamente nella proviucia di Lucca j 
abbiamo una forte esportazione all'estero, ; 
perchè il nostro vino passando il mare si 
mantiene in buono stato, ed è un vino assai 
alcoolico ed è tenuto in gran pregio. 

I vini buoni saranno sempre tenuti in 
pregio presso le altre nazioni; quindi anche 
con la crisi vinicola potremo avere dei prezzi 
assai rimunerativi, e noi non possiamo la-
gnarci tanto quanto nelle altre provincie. 

I prezzi in Italia, è verissimo e doloroso, 
sono bassissimi in generale; ma ciò non to-
glie che quanto prima essi non debbano ri-
salire, perchè non è possibile che il vino 
perda d'ora innanzi ogni valore, specialmente 
quando è di buona qualità. 

Veniamo adesso a parlare più special-
mente del metodo con cui si deve combat-
tere questa fillossera, la quale insidia uno I 
dei nostri migliori prodotti. , 

Io sono perfettamente d'accordo con l'o-
norevole relatore, il quale nella sua rela-
zione così si esprime: « L'infezione fìlosse-
rica va sempre più estendendosi nel regno; 
onde la lotta col metodo distruttivo risulta 
dispendiosa ed inutile. 

« Attualmente oltre 500 mila ettari di 
terreno vitato sono infetti: nell'ultimo quin-
quennio furono trovate infette altre dieci 
Provincie, con oltre 500 comuni dichiarati 
infetti o sospetti ; cosicché i comuni infetti 
che nel 1884 erano 60, in quest'anno sono 
1350 ». Questa statistica dolorosa, pur trop-
po, mi fa vedere come il milione e le undici-
mila lire che spende il Ministero di agricol-
tura per difendere i vigneti dalla fillossera 
rappresentano una somma assolutamente 
irrisoria: diciamo le cose come sono, esami-
nandole. nel loro vero aspetto; la relazione 
dice che per voler combattere seriamente col 
metodo della distruzione la fillossera occor-
rerebbero cifre ben maggiori; oltre 200 mi-
lioni all'anno ! 

A ciò si oppone la ristrettezza del bi-
lancio, e di fronte a questa barriera insor-
montabile conviene acquietarsi. 

Noi vediamo che la maggior spesa che 
figura in quello impostata è di lire 686,037.16; 
questa per la maggior parte s'impiega per 
la ricerca e la distruzione della fillossera, 
per il personale direttivo e personale gior-
naliero, mano d'opera, ecc. Se si aggiunge 
a questa spesa di circa 700 mila lire anche 
la spesa viva per l'acquisto del solfuro di 
carbonio in lire 44,133.77, voi vedete che si ; 

rasentano le 800 mila lire, le quali più che 
in altro vanno spese in ricerche, studi, ser-
vizio di vigilanza perchè la distruzione si 
fa raramente. 

Questo fatto l'ho costatato io stesso in 
presenza di piccole invasioni fillosseriche, 
e ho veduto a cosa approdano le ricercti«?. 
Eseguite che si sono, si viene alla conclu-
sione che, la distruzione è inutile e i da-
nari spesi sono assolutamente buttat i ! 

Dalle cose fin qui dette io mi associo 
alle parole della relazione, che cioè per com-
battere la fillossera non si deve più far luogo 
al sistema di distruzione altro che quando 
si tratti di un'infezione limitata a pochi vi-
gneti a contatto di altri immuni dal male, 
dai quali può propagarsi l 'infezione con 
danno di un esteso territorio. 

L'unico modo per combattere la fillos-
sera è quello di far sì che il Governo 
spenda più largamente coll'aiutare i con-
sorzi i quali danno affidamento di buoni 
risultati e quegli ent i i quali volontariamente 
si sono assunti questa difesa, e che vengono 
con larghi mezzi a dare incremento all'a-
gricoltura. 

Io non posso fare a meno di rendere 
plauso al ministro di agricoltura, il quale 
nel passato esercizio ha presentato quel di-
segno di legge che è stato approvato dalla 
Camera, col quale si estese il provvedi-
mento della legge del 1901 per i consorzi 
delle Puglie a tutto il Regno. 

Però, mi permetta 1' onorevole mini-
stro di fare a questo proposito una os-
servazione : questa è certamente una buona 
legge, come tante buone leggi che si sono 
fatte, e che si faranno, come buona è pure 
quella presentata per i bacini montani 

In tut te queste leggi si è lodato sempre il 
fine lodevolissimo, e quando per taluna ho 
fatto parte della Commissione ho sentito 
chiamarle leggi di tendenza per una ragione 
sola che comprenderete anche voi. 

Qual'è la ragione? È molto chiara. 
Che cosa si può pretendere dai nostri 

poveri comuni, che hanno una aliquota 
tanto alta, caricati di balzelli, che debbono 
continuamente provvedere a spese ingenti, 
ai sussidi, all'igiene, ai contributi agli ospe-
dali, alle scuole ! Essi sono del tutto esau-
sti, la loro vita è un vita assolutamente ra-
chitica: cosa volete che facciano ? 

Chiamati a costituirsi in consorzio in virtù 
della legge approvata l'anno passato, al più 
si limiteranno a dare lire 500 di contributo, 
che dà loro il diritto di avere un rappre-
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sentante nella Commissione di vigilanza, è 
il più che possono raggranellare. 

Di f ron te a quelle cifre spaventose che 
ho let to poc'anzi, che solamente occorrereb-
bero per la sola difesa fìllosserica, vedrete 
che l 'opera loro sarà assolutamente irriso-
ria. Con tu t t o ciò, r ipeto quello che ho det to 
poc'anzi, che per combat tere la fillossera 
non v'è che da sussidiare i consorzi e gli 
enti, i quali volontariamente si assumono 
questa difesa ed il miglioramento in genere 
di ogni ramo di produzione agricola» 

Però, a questo proposito, mi pe rme t t a 
l 'onorevole ministro che io gli faccia una 
preghiera nell 'interesse della mia provincia 
come eccezione alla regola da me accet ta ta . 

In un paeset to di montagna, che con-
fina coi monti pisani, nel paese di Ruota , 
l 'anno scorso si è manifes ta ta la fillossera 
in otto o dieci vigneti, i quali contavano 
appena quat t ro o cinquecento viti per cia-
scuno. Ebbene, io recandomi là net tempo 
della villeggiatura, ebbi dei reclami, perchè 
sono là dei poveri contadini che hanno, in 
prossimità dei vigneti infett i , al tre piccole 
vigne sulle quali, essendo la proprietà fra-
zìonatissima, fanno assegno per campare 
con la loro famiglia. 

Questi poveri contadini si rivolsero a me 
implorando la distruzione di quel piccolo 
centro fillosserato, per la quale si potevano 
spendere tre o quat tromila lire al maximum. 

Io rilevai le giustissime loro lagnanze, 
presentai anche una domanda firmata da 
molti possidenti, colla quale si chiedeva 
che fosse applicata in quei piccoli centri la 
distruzione che non sarebbe costata molto 
e avrebbe calmato il giusto allarme de-
statosi. 

Ma mentre sulle prime mi si era dato 
affidamento che si sarebbe f a t t a la distru-
zione, in seguito mi venne la risposta colla 
quale si diceva che tale disti uzione non si 
poteva assolutamente fare, perchè in vici-
nanza di quei luoghi v'era il territorio pi-
sano, che era s ta to dichiarato zona abban-
donata , e quindi si r i teneva conveniente di 
dichiarare zona abbandona ta anche il ter-
ritorio di Lucca, limitrofo. Ma la cosa era 
molto diversa, perchè nel territorio pisano 
si t r a t t a v a di una infezione su larga scala, 
men t ' e nella provincia di Lucca, in quel 
piccolo paese di Euota , non vi era che 
questa piccola porzione di terreno sul quale, 
con pochissima spesa, si poteva operare la 
distruzione che avrebbe messo in quiete 
t u t t a la res tante provincia. 

Quindi rivolgo nuovamente in questa di-
scussione del bilancio, all 'onorevole mini-
stro Coccó-Ortu, la preghiera di non lasciare 
che questi pochi vigneti siano dichiarati zona 
abbandonata , perchè dalle indagini accurate 
del delegato fillosserico di Lucca delle quali 
ha rimesso dei rappor t i particolareggiati, ri 
sul ta che l ' infezione fìllosserica non si è ri 
scontra ta in nélsun altro luogo, nella circo 
s tan te zona, t ranne che in quei pochi vigneti 
da me denunciati . Se nei terreni limitrofi, 
la fillossera non ha invaso le viti, credo che 
sia dovere del Governo di provvedere ad 
impedire che da quei piccoli centri non si 
comunichi l 'infezione a t u t t a intera la pro-
vincia. 

Io ne rivolgo adunque all 'onorevole mi-
nistro Cocco-Ortu nuova preghiera, per-
chè io sono certo che egli, t roppo amante 
dell 'agricoltura, vi provvederà e prenderà 
le misure necessarie a impedire la propa-
gazione del male. ' 

Vengo all 'ul t ima parte, ed avrò finito di 
tediarvi con questo mio discorso. 

Ri tornando su quello che dicevo po-
c'anzi, e invocando il metodo vero ohe deve 
tenere il Ministero di agricoltura per prov-
vedere alla difesa dei nostri vigneti col 
riferirmi alla provincia di Lucca, io ho par-
lato pr ima nell' in eresse generale, ma è na-
turale che io parli un po' da Cicero prò domo 
sua, nell' interesse particolare nostro, che 
in questo momento ho il dovere di difendere. 

La nostra Amministrazione provinciale, 
se lo Sta to non provvede colle riforme giu-
s tamente invocate, è in condizioni deplore-
voli : non è cosa nuova, non credo che sia 
sola essa che si d iba t te f ra il debito vecchio 
e il debito nuovo; deve sopperire ai bisogni 
e alle spese ordinarie con for t i impresti t i 
e perciò si capisce che nulla può fare per 
difendersi dalla fillossera: ha inscritto in 
bilancio la somma insufficiente di 500 lire 
e non può fare di più. 

Dei comuni non vi parlo : anche il co-
mune di Lucca è in condizioni gravissime 
e deve provvedere ad urgenti spese, spe 
cialmente per la condut tu ra dell 'acqua po 
tabile che costerà più di un milione, e per 
fabbricat i scolastici, quindi nuovi impresti t i 

Degli altri piccoli comuni è inutile par 
lare : sono in una condizione assolutamente 
difficile: non abbiamo che il solo comune 
di Capannori che si trovi in assai buone con-
dizioni e f o r tuna t amen te voglio sprrare che 
malgrado t u t t o quello che si è ten ta to re-
sterà un i to ; la Camera non ^commetterà 



Att> Parlamentari 20499 Camera nei Tseputa1 

. L E G I S L A T U R A X X I I S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEI 1 8 MARZO 1 9 ' 8 

mai il delitto di separarlo, perchè sarebbe 
la sua rovina: ora però l'orizzonte è schia-
rito e tu t to fa sperare che questo comune 
resterà unito e forte. 

Il comune di Oapannori potrebbe forse 
contribuire per la formazione del Consorzio, 
ma ha molte spese per la viabilità e per 
contribuire a ferrovie importantissime. 

In questo comune st iamo impiantando 
l'ospizio per i poveri vecchi: tu t to ciò si è 
fa t to per oblazioni private; ed il medesimo 
si è obbligato al suo mantenimento perchè 
nell'unione sta la forza, e finché resterà un 
grande comune ci potrà far f ronte colle 
rendite ordinarie. 

In queste condizioni fo r tuna tamente 
nella nostra ci t tà di Lucca è sorta la Cassa 
di- risparmio la quale, volenterosa come 
quella di Milano e di Parma, che mirabil-
mente funzionano, ha assunto sopra di sè 
l ' impianto della cat tedra ambulante ed ha 
già accantonato in bilancio 40 mila lire per 
provvedere ai bisogni agricoli e alla difesa 
fìliosserica, per la quale il pericolo è pres-
sante e vicino. 

La Cassa di risparmio è un ente be-
nemerito indipendente che non ha altro 
interesse che quello di sovvenire il proprio 
paese eminentemente agricolo, cioè di fare 
opera buona. For tuna tamente essa è for-
nita di larghi mezzi e perciò potrà spendere 
quello che occorre perchè funzioni uti lmente 
e provveda così ai bisogni della nostra po-
polazione campagnola. Quindi il Governo 
ha il dovere di incoraggiare largamente 
quest 'opera lodevole della nostra Cassa di 
risparmio. 

So che il ministro dell'istruzione pub-
blica le fece un encomio, ma gli encomi 
non bastano, ci vuole qualche cosa di più, 
ed io prego l'egregio amico Cocco-Ortu il 
quale è tanto zelante, nell'esercizio del suo 
ministero, di voler agevolare e sussidiare lar-
gamente questo nostro ist i tuto. 

, Con ciò egli non solamente farà il bene 
della nostra provincia, che è eminentemente 
agricola, ma anche di tu t t e le provincie ita-
liane che spinte da sentimento di emulazione 
ne seguiranno l'esempio. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mira. 

MIRA. Desidero fare una semplice rac-
comandazione all' onorevole ministro. In 
molti posti i viticultori temono più le squa-
dre antifillosseriche che non la stessa fillos-
sera. Queste squadre, a quanto si afferma, 
entrano nei vigneti senza alcun riguardo, e 

ll>13 

si dice perfino che sono esse che portano 
la fillossera invece di curarla o distruggerla. 
Io non voglio dire che sia tu t to vero quanto 
si dice, ma certo è che i lamenti sono ge-
nerali contro il modo poco corretto di agire 
delle squadre antifillosseriche. Credo quindi 
che sarebbe opportuno fare in modo che 
questa lot ta contro il flagello non trovasse le 
ostilità preconcette di coloro a cui vantag-
gio la lo t ta si fa. Capisco che queste squa-
dre sono composte in gran parte di perso-
nale avventizio, racca t ta to qua e là, che 
non comprende la delicatezza e l ' importanza 
della funzione che deve compiere, ma credo 
che, quando queste squadre siano discipli-
nate, si potrà almeno combattere questa 
prevenzione, che è dannosa ad esse ed al 
Governo, il quale si t rova nella condizione 
di spendere dei quattr ini per fare del bene 
e di farsi gridare la croce addosso dagli in-
teressati. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E T O R R I G I A N I . 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e comIncomincierò dal pun-
to sostanziale del discorso del mio amico 
Matteueci, che è quello che riguarda il co-
mune di Ruota , poiché tu t t e le sue osser-
vazioni anche d'indole generale, sul servi-
zio fillossi-rieo, gli servirono a dimostrare 
che a torto non si è posto mano in quel 
comune alla distruzione delle viti infet te. 

Non esito a dirgli*che si duole a torto. 
Quando venne la domanda per la distru-
zione, cer tamente io non poteva che fare 
ad essa buon viso, poiché il concetto pre-
valente (parlerò più tardi del sistema) è 
quello di farla quando 'giovi di r i tardare il 
cammino della fillossera, oppure di distrug-
gere piccoli e l imitati focolari. Tranne in 
questi casi, i vitigni infetti si abbandonano, 
perchè la lunga esperienza ha dimostrato 
che il sistema distruttivo, universalmente 
adot tato, non conduceva, principalmente 
quando si t r a t t ava di vaste zone malate, che 
a spese inutili. 

Ora lo stesso onorevole Matteucci ha 
ammesso che la zona fillosserata nel suo 
comune è vicina ed in continuazione d 'una 
regione già interamente dis t rut ta dalla fillos-
sera e quindi la distruzione diventava inutile. 

E furono imprevidenti i viticultori di 
quel comune i quali, avendo il male vicino, 
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non hanno pensato a premunirsi , sosti tuen-
do immedia tamente legai resistenti alla fil-
lossera. 

Altrimenti noi dovremmo continuare in 
quel «istenia dis t rut t ivo di cui si è f a t t a una 
prova così cat t iva. Ed è questo il concetto 
al quale ha obbedito, da alcuni anni a que-
sta parte, il Ministero di agricoltura, con 
cetto che è stato molto utile per la ricosti-
tuzione dei vigneti, quello cioè di non spen-
dere danaro in distruzioni inutili, ma di 
dare la preferenza al sistema di fornire ai 
proprietari i mezzi per rkos t i tu i re i vigneti, 
sia con la moltiplicazione dei vivai, sia col 
distribuire i legni resistenti . 

E ispirandomi a questo concetto ho ac-
colto ben volentieri il suggerimento dato 
l ' a l t ro giorno, nella discussione generale, 
da un collega il quale mi consigliava a dif-
fondere le istituzioni le quali servono a dar 
modo di sostituire le piante di legno resi-
s tente a quelle che sono minacciate da ma-
lat t ie parassitarie. 

L'onorevole Matteucci ha f a t to previ-
sioni non liete sugli effetti che deriveranno 
dall 'at tuazione della legge sui consorzi ob-
bligatori: ha lodato il concetto cui la legge 
si ispira, ma dubita dei risultati . 

Ora io potrei anzi tut to rispondergli che 
questa leggenoninizia un esperimento nuovo 
che io abbia voluto fare. 11 sistema adot-
t a to con questa legge opera da parecchi anni 
nelle Puglie dando splendidi r isul tat i . 

Quindi non facciamo che estendere nel 
resto d ' I ta l ia una legge che ha f a t to ot t ima 
prova. 

E non è esatto obiet tare che osteranno 
alla sua a t tuazione i sacrifici che si doman-
dano agli interessati , poiché questi sacrifìci 
sono minimi. 

Lo Stato continua a contribuire con som-
me notevoli s tanziate in bilancio e n o n v i e n 
meno l 'aiuto per quel rimedio che l 'onore-
vole Matteucci suggeriva come il migliore, 
la concessione dei sussidi. I viticultori. cioè 
quelli i quali con u n i minimo contr ibuto 
concorreranno a costituire i consorzi, a-
vranno essi soli la scelta dei mezzi di difesa 
della vi t icul tura e di fa re quanto repute-
ranno più utile per ricostituire i loro vigneti. 

Abbia maggior fiducia l 'onorevole Mat-
teucci in quella legge. Non vi è nessuna 
ragione perchè non dobbiamo riprometterci 
dalla sua estensione a t u t t a l ' I tal ia gli stessi 
vantaggi che arrecò là dove è a t t ua t a da pa-
recchi anni. 

Nè m' intrat tengo della questione di indole-
generale sulla quale egli ,ha polemizzato 
col relatore della Giunta generale del bi-
lancio... 

CASCIANI, relatore. Chiedo di parlare. 
COCCO ORTU, ministro di agricoltura?, 

industria e commercio. ...cioè sulle cause 
della crisi vinicola e sulle considerazioni 
che- egli ha esposto per confortare i viti-
cultori a non impensierirsi della soprapro-
duziorie. Solo mi permet to di non essere 
completamente d'accordo con lui. 

Se non avessimo che l 'esperienza nostra 
di quest 'anno, potremmo confortarci colla 
speranza, che non si t r a t t i che di una crisi 
transitoria; non devesi dimenticare che siamo 
circondati da paesi nei quali questa produ-
zione egualmente abbonda; il sistema pro-
te t tore degli altri Stati ci chiude il mer-
cato estero. 

La più elementare regola di previdenza 
consiglia a darci pensiero del grave e pe-
ricoloso problema. 

È vero, come ricordò 1' onorevole Mat-
teucci, che nel periodo anteriore alla crit-
togama i vini erano rinviliti di prezzo, 
ma la cr i t togama è s t a t a un grande corret-
tivo, un temperatore di questi prezzi, per-
chè ridusse allora il prodotto. 

Io non dico che il nostro paese debba 
abbandonare una produzione la quale può 
essere largamente remunerat iva; ma questa 
può cessare di esserlo quando la persistenza 
delle cause alle quali ho accennato, i prezzi 
od altro non compensano il costo di pro-
duzione. Questa produzione al pari di ogni 
altra si deve intensificare là dove le con-
dizioni del suolo, la na tu ra dei terreni ed 
altre condizioni tecniche lo consigliano; ma 
non si deve arr ivare ad una sovraproduzione 
che nuoce all ' industria stessa ed impove-
risce il paese, perchè gli impedisce di s f ru t -
tare più ut i lmente i terreni che potrebbero 
dare al tr i prodott i . 

Questo credo mio dovere dire al paese 
come ministro dell 'economia nazionale. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C ASCI ANI, relatore. Io potrei fare a meno 
dir ispondere all 'onorevole Matteucci, perchè 
la tesi principale che egli ha combat tu to è 
s ta ta vi t tor iosamente difesa dall 'onorevole 
ministro. 

Ma a me pare che l 'onorevole Matteucci 
non abbia nemmeno compreso esa t t amente 
le parole dette da me ieri alla Camera, ed 
anche accennate nella mia relazione. 
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Io mi sono g u a r d a t o bene dal l ' a f fer -
mare che l ' i ndus t r i a vinicola, la quale è 
una delle migliori i ndus t r i e del paese, debba 
essere a b b a n d o n a t a . 

Ho invece accenna to alla g rande produzio-
ne, che va crescendo c o n t i n u a m e n t e in I t a l i a , 
senza che essa abbia fac i l i tà di smercio per 
le m u t a t e condizioni del l 'agr icol tura in to rno 
a noi e per la difficoltà di a u m e n t a r e il con-
sumo in r a p p o r t o a l l ' aumen to della p rodu-
zione. 

Noi ci t rov iamo, come dissi ieri, in que-
sta cond iz ione ; p r o d u c i a m o più di quello 
che il paese consuma. 

Dal 1884 al 1905 (lo r ipe to perchè l 'ono-
revole Mat teucc i ieri non era presente) il 
consumo in te rno è a u m e n t a t o da 77 li tr i a 
111 l i t r i a pe r sona . I n ques to per iodo di 
tempo è a u m e n t a t a la popolazione di oltre 
4 milioni di ab i t an t i . 

Ora se si calcola l ' a u m e n t o di consumo 
del v ino in r a p p o r t o a l l ' -aumento della 
popolazione, sì ha un maggiore consumo 
di 16 milioni di e t to l i t r i . E nonos t an te 
questo maggior consumo di 16 mi l ioni 
di e t tol i t r i , il paese si t r o v a in una quasi 
costante condizione di crisi, di f r o n t e a l la 
produzione vinar ia , a p p u n t o perchè non 
è possibile consumare t u t t o quello che si 
produce in paese, ed alla esportazióne ques ta 
produzione t rova un ostacolo. 

v Ora io d iceva q u e s t o : essendo la que-
stione in quest i veri t e rmin i (perchè così 
^a pos ta da coloro che la conoscono ve-
ramente) che cosa si può consigliare ai 
viticultori? Essi p ropongono u n a q u a n t i t à 
di r imedi , il che significa che essi credono 
all 'esistenza della crisi, c o n t r a r i a m e n t e a 
quello che sost iene l 'onorevole Mat teucc i . 

Se si t r a t t a s s e di una crisi so l t an to t ran-
sitoria d o v u t a ad un eccesso di p roduz ione 
di ques t ' anno , ev iden temen te non r e s t e ' 
rebbe che esaminare i r imedi a d o t t a t i dal 
Ministero r e l a t i vamen te alla disti l lazione. 
Ma i vi t icol tori non si p reoccupano so l tan to 
della produzione eccessiva di ques t ' anno . 

Due o t re anni fa abb i amo r i p e t u t a la 
stessa discussione sull 'eccesso di produzione 
« si sono chiesti anche al lora a l t r i r imedi , 
come la legge per ev i ta re le f rodi , l 'aboli-
zione del dazio in te rno , perchè si r i t eneva 
è si r i t iene che anche la p roduz ione abi-
tuale del paese sia o ramai più che sufficiente 
a l consumo in te rno e d ia un eccesso di pro-
duzione anche per la nos t r a espor taz ione . 

Ora bisogna r i f le t tere anche che l ' I t a l ia , 
^ v a s a dalla fillossera, ha r icos t i tu i to in 

gran p a r t e i suoi vigneti per mezzo delle 
vi t i amer icane; che esse non h a n n o ancora 
da to t u t t a la loro produzione, e che f r a cin-
que o sei anni ques ta p roduz ione sarà, no-
t evo lmen te a u m e n t a t a . T u t t i coloro che si 
occupano di v i t i co l tu ra sanno che la v i t e 
amer icana dopo pochissimi anni dà u n a pro-
duzione molto p iù fo r t e della vecchia vi te 
sos t i tu i ta , di modo che la distruzione, se 
p o r t a una d iminuzione di p r o d o t t o t r ans i to -
ria. dà poi un tale a u m e n t o di produzione 
da m e t t e r e in serio pericolo il commerc ia 
vinar io . 

Ora dinanzi al p roblema che va e samina to 
così e non a l t r iment i , dal m o m e n t o che non 
si può con ta re se r i amente sugli espedient i 
di indole t rans i tor ia , perchè quest i non pos-
sono avere un valore efficace e p e r m a n e n t e , 
che cosa si deve fare? 

Non dobb iamo incoraggiare la co l tu ra 
della vi te nei luoghi dove non può da re 
che un p r o d o t t o scarso e ca t t ivo . Se noi se-
gu i t i amo a col t ivare la v i te sugli a l t i monti,, 
in sos t i tuz ione dei cas tagni , come ho sen-
t i to accennare ; oppure se and i amo a col-
t iva re la v i te nei luoghi bassi ed umid i , 
dove s t a rebbero meglio le p ian ta foraggiere , 
ut i l i a l l ' a l imentaz ione del best iame di cui 
a b b i a m o t a n t o bisogno, si i n t roduce sul mer-
cato un p rodo t to scaden te e t roppo a b b o n -
d a n t e che r i m u n e r a poco l ' agr icol tore e 
concorre a deprezzare il merca to v inar io . 

D E B E L L I S . Ques ta è la vera crisi! 
CASOIAìsTI, relatore. P e r f e t t a m e n t e , bi-

sogna l imi ta re la co l tu ra ai terre'ni che pos-
sono dare un p r o d o t t o buono e r imune ra -
t ivo. 

Così l 'agr icol tore a v r à dal la col tura della 
vi te un. compenso sufficiente e non sarà ] iù 
poss bile la crisi dei vini. A me pa re che 
la ques t ione sia così semplice e i n tu i t i va , 
da non aver bisogno di ' r ichiamare mag-
g iormente l ' a t t enz ione della Camera su dì 
essa. 

I n q u a n t o a l l ' a l t ra quest ione r e l a t iva 
alla d is t ruzione della fillossera mi t r o v o 
p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con 1' onorevole 

1 minis t ro . Ormai l 'esperienza ha c h i a r a m e n t e 
d imos t r a to (ed a me pa re superf luo di ve-
nire a r ipe ter lo alla Camera) che il me todo 
d i s t ru t t i vo non h a da to buoni r i sul ta t i ; 
l 'onorevole Mira ha anche accenna to come 
si r i t iene da molti agricoltori che le squa-
dre antif i l losseriche invece di c o m b a t t e r e 
l ' infezione, cont r ibu iscano a diffonderla . 

Ce r t amen te non posso associarmi a co-
des ta opinione volgare, perchè v e r a m e n t e 
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non c'è bisogno delle squadre antifillosse-
r iche per diffondere l ' infezione, dal mo-
mento che la fillossera, come t u t t i sanno, 
si diffonde a dis tanza senza bisogno del t ra-
spor to dire t to; ma è i n d u b i t a t o che qualche 
vol ta le squadre antifi l losseriche possano 
aver concorso a t r a spor ta re l ' infezione là 
dove non c 'era. 

D u n q u e poiché i vantaggi di quéste squa-
dre non sono dimostra t i , poiché alle volte 
qua lche pericolo si è verificato, a me pare 
che facciano meglio le popolazioni che chie-
dono (come h a n n o chiesto le popolazioni 
da me rappresen ta te ) che il Governo abban-
doni il metodo dis t rut t ivo, e pensi invece di 
venire in loro a iu to con l ' i s t i tuzione di vi-
va i e con dis tr ibuzioni di vi t i americane. 

La difesa contro la fillossera s ta t u t t a 
nella cost i tuzione dei consorzi per la isti-
tuz ione dei vivai e per la diffusione delle 
v i t i amer icane . I l Ministero non deve fare 
a l t ro che questo: poiché esistono nel bi-
lancio due capitoli, uno con lo s tanzia-
men to di un milione e centomila lire circa 
per la dis t ruzione della fillossera, l ' a l t ro con 
10 s t anz iamento di circa 400 mila lire per 
a iu t i e sovvenzioni ai vivai; si dovranno 
inver t i re gli s tanz iament i di quest i capitoli 
e] dest inare 1,100,000 lire per le sovvenzioni 
ai consorzi e le 400,000 lire alla dis t ruzione 
della fillossera, la quale, in alcuni casi, può 
essere ancora uti le e indica ta . Ma non è 
oppor tuno che il Governo in te rvenga sempre 
a fa re quello che i p r iva t i dovrebbero fare ; 
11 Governo si deve l imi ta re ad a iu ta re ed a 
indir izzare le varie culture. 

Né si dica che i comuni ed i pr ivat i non 
sono in grado di concorrere (specialmente 
nelle nostre regioni dove non esistono le mi-
serevoli condizioni che ho sent i to l amen ta re 
poc 'anzi) ad una mite spesa per la is t i tu-
zione di vivai consorziali, poiché si t r a t t a 
in fondo di pagare una sola lira al massimo 
per ogni e t taro; perchè, dicendo questo, si 
ver rebbe a d imost rare che gli agricoltori 
non hanno interesse a comba t t e r e il ma-
lanno, o che non hanno in an imo di appro-
fittare dei soccorsi che offre loro il Governo. 
(Approvazioni). 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCOO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Anz i tu t to chiedo 
scusa all 'onorevole Mira dell 'essermi dimen-
t ica to di r ispondere a una sua osservazione. 

Non mi fermo sul pregiudizio che le squa-

dre antifillosseriche contr ibuiscano a diffon-
dere l ' infezione fillosserica; poiché si t r a t t a 
di u n sospe t to ingiust if icato; aggiungo però 
che molte vol te la condot ta e il contegno 
delle squadre antifil losseriche non sono af-
f a t t o corret t i e tal i da dissipare il sospet to 
stesso. E perciò fin da l l ' anno scorso prov-
vidi perchè una Commissione speciale esa-
minasse le condizioni del personale adde t to 
a questo servizio; ed in seguito alle propo-
s te della Commissione stessa, si è provve-
du to a formar lo di migliori e lement i e ad 
e f fe t tuare in esso grande selezione. 

Soggiungo che esso non si man te r r à e 
dovrà cessare a mano a mano che si costi-
t u i r anno i consorzi che dovranno provve-
dere al servizio fillosserico. 

E poiché, come ha de t to il relatore, oc-
correrà un maggior numero di vivai, e dare 
maggiori mezzi per la r icost i tuzione dei vi-
gneti, e l imi tare il s is tema d is t ru t t ivo , così, 
io, nella legge sui Consorzi antifillosseriei, ho 
un i to i due capitoli in uno, per assegnare 
u n a maggior somma a quello che ne av rà 
maggior bisogno. (Approvazioni). 

Non voglio con chiudere senza associarmi 
alle parole dell 'onorevole Matteucci , r i spe t to 
alla Cassa di r i sparmio di Lucca. 

Sono l ieto di f a r plauso a quella Cassa 
di r isparmio, e di cogliere quest 'occasione 
per fare un eguale plauso a quasi t u t t e le 
casse di r i sparmio del Regno, specialmente 
a quelle di Lombard ia , del P i emon te e del-
l ' I t a l i a centrale, le quali, in larga misura, 
con senso squisi to dei bisogni del paese, 
vengono in aiuto* della nos t ra agr icol tura . 

MATTEUCCI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Un ' a l t r a vol ta? Breve-

mente a lmeno !... 
MATTEUCCI . Ho chiesto di parlare, 

niente al tro che per f a re due dichiarazioni. 
I l ministro, pa r lando della infezione nel 

paese di Ruo ta , ha de t to che ques ta era al 
confine della provincia di Pisa . Questo non 
è e s a t t a m e n t e vero; anzi, si r i levava dalla 
relazione del delegato fillosserico, che in-
vece quest ' infezione era circoscri t ta da 
corsi d ' acqua , e non era a con ta t to della 
provincia p isana . 

Ma, se questa infezione, da un lato, aveva 
vicina una provincia in fe t t a , dal l 'a l t ro lato, 
come dicevo poc 'anzi , aveva t u t t a in te ra 
una provincia i m m u n e dal male. Un 'u l t ima 
dichiarazione: io non ho inteso per n ien te 
di polemizzare con l 'onorevole Casciani, re-
la tore del bilancio, sulla crisi vinaria; ho 
inteso solo di dire u n a mia opinione; opi-
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nione che credo sia r i spe t tab i le come t u t t e ' 
le a l t re : perchè ho p e r f e t t a fiducia che 
sarà t rans i to r ia ques t a crisi vinaria; e che il 
vino costerà sempre , e qui ed al l 'es tero. 
{Commenti). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Questo è anche un 
augurio nostro; è un desiderio che abb iamo 
tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre 
osservazioni, il capi tolo 65 s ' i n t ende rà ap-
provato in lire 800,000. 

(É approvato). 
Capitolo 66. Spese per l ' acquis to e la 

coltivazione di v i t i amer icane - Ispezioni 
e missioni nel l ' in teresse del servizio - Con-
t r ibut i e concorsi (Sp^sa obbligatoria), lire 
393,760. 

H a faco l t à di par lare l ' o n o r e v o l e P a 
squale Liber t in i . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . H o chiesto 
di par la re per r ivolgere una r accomanda -
zione al l 'onorevole minis tro. 

Non mi l amen to della disposizione d a t a 
da lui circa i ceppi americani ; ma mi dolgo 
del modo con cui procede la d is t r ibuzione 
di essi. 

I n parecchi luoghi è avvcnu to .che molt i 
abbiano chiesto 4 o 5 mila vit i amer icane , 
e ne abbiano p o t u t e avere so l t an to 50. In -
t an to essi avevano già f a t t o t u t t e le spese 
di preparaz ione del ter reno, senza che po-
tessero fare , a t e m p o debito e comple ta -
mente, la p ian tag ione di ques te v i t i . 

Raccomando al minis t ro di p rovvedere 
ad una migliore d is t r ibuzione delle viti 
americane; e gli r ivolgo r accomandaz ione 
caldissima perchè voglia diffondere maggior-
mente l 'uso degli innest i e delle talee in Si-
cilia. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par la re . P R E S I D E N T E . Par l i . COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le lagnanze dell 'o-
norevole Liber t in i sono in rea l tà giuste . 
Non si è p o t u t a f a re la d is t r ibuzione delle 
viti amer i cane , nella q u a n t i t à d o m a n d a t a , 
non perchè il Ministero non si p r e n d a cura 
di p rovvedere a questo bisogno ma perchè, 
ques t ' anno , a b b i a m o a v u t o condizioni con-
trarie, qual i la siccità ed altri guai a tmosfe-
rici; per cui la produzione di ta lee si era 
r ido t t a alla m e t à di quella che si a s p e t t a v a ; 
quindi non ne a v e v a m o q u a n t e se ne do-
manda rono . P R E S I D E N T E . L 'onorevole J a t t a ha facol tà di pa r la re J A T T A . Pa r lo su questo capi tolo per 

f a r e u n a brev iss ima r accomandaz ione al-
l 'onorevole ministro, r i ch i amando la sua a t -
tenzione sulla posizione che si è f a t t a al 
vivaio di v i t i amer icane governa t ivo di Bar-
l e t t a , dopo l 'appl icazione della legge sui 
Consorzi antifìl losserici pugliesi. 

L 'onorevole minis t ro sa, che a B a r l e t t a 
p r ima che si applicasse la legge medes ima 
vi era un vivaio per v i t i amer icane , impian-
t a t o e gest i to a spese dello S ta to . 

I n t a n t o con la legge sui Consorzi la spesa 
dei v ivai f u posta i n t e r a m e n t e a carico dei 
Consorzi stessi . E qu indi a Ba r l e t t a , costi tui-
tosi il Consorzio, ques to curò l ' imp ian to del 
v iva io di vi t i americane. Si ebbe così u n a 
dupl ic i tà di imp ian t i identici : il vivaio go-
ve rna t i vo e quello consorziale. Ora è chiaro, 
che il v ivaio governa t ivo si è reso dopo ciò 
inut i le , t a n t o più che esso non po t rebbe es-
sere ut i l izzato neanche a forni re il legna-
me ai nuovi imp ian t i dei Consorzi, essen-
dovi in vic inanza il vivaio di Tremi t i , che 
offre maggiore garanz ia per la selezione del 
l egname e per la a c c u r a t a difesa dello stesso 
da qua lunque possibile infezione. E in con-» 
s iderazione di ciò, il Consorzio antifillosse-. 
rico di B a r l e t t a ha f a t t a p ropos ta al Go-
verno di assumers i per propr io conto la 
gestione del vivaio governa t ivo con un pre-
mio annuo di 400 lire, m e n t r e ora se ne 
spendono per la sua colt ivazione non meno, 
di 12,000. 

Malgrado l ' ev iden te convenienza, il Go-
verno po t r ebbe forse essere t r a t t e n u t o dal-
l ' add iveni re alla chiesta cessione dalla con-
siderazione che una p a r t e del legname che 
ora si p roduce nel vivaio governa t ivo di 
Ba r l e t t a va nel f a t t o a benefìcio di a l t re 
regioni d ' I ta l ia ; ma il Consorzio ha volu to 
preveni re anche ques ta obbiezione, obbli-
gandosi a dis t r ibuire a n n u a l m e n t e nelle al-
t re regioni f u o r i delle Puglie la m e t à del 
l egname che si p r o d u r r à nel vivaio cedu-

' togl i dal Governo; e metà del l egname cor-
r i sponderebbe ad u n a q u a n t i t à di g ran 
lunga super iore a quello che e f f e t t i v a m e n t e 
è s t a to finora m a n d a t o fuo r i delle Pro-
vincie pugliesi . 

Ond ' è che mi p e r m e t t o pregare l 'onore-
vole minis t ro di p rendere a cuore la cosa, 
anche per f a re finire u n a dupl ic i tà , che in 
cer to modo può danneggiare il servizio an-
tifìl losserico, e s i cu ramen te non gli giova. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro di 
agr icol tura ha faco l t à di par lare . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Posso dire al l 'onore-
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vole J a t t a che la quest ione a cui egli ha 
accenna to si s t a e saminando e sarà r i soluta 
t r a breve. Non poteyasi, p r ima di esami-
nar la , p rendere una risoluzione, la quale 
però sarà sollecita. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re os-
servazioni , il capi tolo 60 s ' in tenderà appro-
v a t o in lire 393,760. 

(È approvato). 
Capitolo 67. Spese per il museo agrar io 

in E o m a e per il Consiglio del l ' agr icol tura 
e de l l ' insegnamento agrar io - Concorso del 
Ministero a f avore del museo ed erbar io co-
loniale, lire 11,000. 

Capitolo 68. Classi agricole - Sussidi per 
d iminui re le cause d< Ila pel lagra e incorag-
g iamento e premi per is t i tuzioni di assi-
s t enza e previdenza d i re t te a migliorare le 
•condizioni sani tar ie e sociali nei comuni ru-
rali , lire 180,000. 

Su ques to capi tolo ha faco l t à di pa r la re 
l ' onorevole Mira. 

M I E A . Sollevo qui una seconda vol ta 
una quest ione che ho sol levata a l t r a vo l ta 
in occasione del bilancio di agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio. Mi r icordo che allora 
era presente l 'onorevole Giolitti, e mi f u ri-
spos to che quan to dicevo r i g u a r d a v a in 
modo speciale il Ministero del l ' in terno. 

Io ques t ' anno , per ma la t t i a , non ho po-
t u t o essere presente; quindi sollevo qui la 
ques t ione perchè r i gua rda il bi lancio di agri-
co l tura , indus t r ia e commercio. I n f a t t i in 
ques to capitolo vi è s t anz i a t a u n a s o m m a 
per cure e p rev idenze d i re t te a migliorare 
le condizioni san i ta r ie e sociali nei comuni 
rura l i , e così anche nei capi tol i 70 e 71 vi 
sono delle somme per scopi ana loghi . 

Ora io r accomando al l 'onorevole mini-
s t ro , coi mezzi che sono a sua disposizione 
e a mezzo dei dir igenti e dei t i to lar i delle 
c a t t e d r e a m b u l a n t i di agr icol tura , a mezzo 
delle società coopera t ive e delle associazioni 
(che possono dare a lui quei da t i , che i fun-
zionar i d ipenden t i dal Ministero del l ' in terno 
non si cu rano di dare), di o t t enere quelle 
informazioni , che p u r t r o p p o t u t t i hanno , 
ma che il Governo e le a u t o r i t à da lui di-
penden t i non hanno . 

Alludo alla condizione delle abi taz ioni 
dei con tad in i . Io non parlo di capannar i , 
sui quali si scrivono degli articoli nelle ri-
viste i t a l iane perchè se rvano di pascolo alia 
curiosi tà , m e t t e n d o l ' I t a l i a ad un livello 
infer iore a quello dell 'Abissinia, ma par lo 
«delle ab i taz ioni dei con tad in i di mia re-
gione r i t enu t a come u n a delle più evolu te 

d ' I t a l i a : par lo della mia provincia , della 
provincia di Milano, dove ci sono delle abi-
taz ioni per i con tad in i che sono un vero 
abbominio ; dove, quando si m e t t o n o a riso 
de te rmina t i terreni , le abi tazioni , anche alla 
d i s tanza vo lu ta dalla legge san i ta r ia , si 
t r ovano in ta le s t a t o che si devono rialzare 
gli appoggi dei let t i , se non si vuole ve-
derli galleggiare; abi tazioni , dove ci sono 
dei muri che sono un vero ammasso di 
ma te r i e i nqu ina t e e dove, p u r t r o p p o , nè il 
medico provinciale , nè il medico comunale 
si curano di f a re quello che sarebbe il loro 
dovere . Ora non par l iamo del medico pro-
vinciale, il quale commet t e una grave man-
canza non facendo quello che sa rebbe suo 
obbligo di fa re , ma dobb iamo dire che an-
che i medici comunal i , i quali hanno ot-
t e n u t o u n a s tab i l i tà nella loro posizione, 
dovrebbero pure in questa p a r t e fare tu t t i 
il loro dovere . E siccome anch* molt i di 
essi a p p a r t e n g o n o ai pa r t i t i del l 'avvenire, 
è lecito chiedere, perchè a p p u n t o non in-

1 cominc iano a me t t e re in mora i signori 
p ropr ie ta r i pe rchè diano abi taz ioni ai con-
t ad in i in locali migliori di quelli, nei quali 
essi non me t t e rebbe ro nemmeno i loro ca-
valli. (Interruzione del deputato Leali). 

Aggiungo poi che anche in ques ta fac-
cenda il p rovvedere non è poi u n a cosa che 
r ichieda sacrifizi enormi, ed è u n a cosa che 
renderebbe ai p ropr ie ta r i stessi un g r a n j 

dissimo vantaggio , perchè affezionerebbe 
un poco di più ad essi quei contadini , dei 
quali con t a n t a faci l i tà si l a m e n t a n o , se 
d o m a n d a n o qualche migl ioramento, mentre, 
dal can to loro, i p ropr ie ta r i non si curano 
nemmeno di dare loro quello che è primo 
ed e l emen ta re bisogno, vale a dire un 'abi -
taz ione per lo meno possibile. 

U n a cosa poi che fa ancora più male, 
se si potesse, a l l ' an ima nost ra , è che spe-
c ia lmente le is t i tuzioni di beneficenza, gli 
ospedali e le opere pie, sono quelle che 
hanno le abi tazioni per i contadin i nelle 
condizioni peggiori . Si d i rebbe quasi che 
creano gli a m m a l a t i per poi portarsel i a 
curare nei loro i s t i tu t i . Una voce a destra. Ques ta è b u o n a ! M I R A . È una cosa che as so lu tamente deve cessare. È inut i le pubbl icare delle belle s ta t i s t iche , col numero dei r icoverat i , per f a r vedere che si fa della buona ammini-s t raz ione , quando poi ques t i r i su l ta t i si ot-tengono, t enendo delle c rea ture u m a n e in una così d isagia ta condizione (asserisco con piena coscienza e credo di dire la verità), che molti non vor rebbero veder t r a t t a t e a ques to modo le loro bestie. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, minisiro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Mira ha 
già osservato c h e l a questione da lui solle-
vata sfugge alla competenza del Ministero 
di agricoltura... 

M I R A . Si t rat ta di migliorare le condi-
zioni sanitarie e sociali nei comuni rurali. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. I servizi di polizia 
sanitaria e d'igiene sono affidati esclusiva-
mente al Ministero dell ' interno, e posso sog-
giungere: poiché l'onorevole Mira ha dotto 
ehe non era presente quando si discusse il 
bilancio dell'interno, che in quella discussio-
ne altri colleghi trattarono l 'argomento. 

I l ministro dell 'interno dette spiegazioni 
che egli potrà trovare nei resoconti, spie-
gazioni che non dubito basteranno a sodi-
sfarlo più della mia parola, con la quale 
non potrei fare altro che ripetere meno bene 
le chiare e precise dichiarazioni fatte allora 
dall'onorevole presidente d 1 Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 68 s ' intenderà appro-
vato in lire 180,000. 

{È approva'o). 
Capitolo 69. Classi agricole"- Ricerche 

intorno alle condizioni dell'agricoltura -
Notizie sull 'andamento dei raccolti e sulle 
produzioni agrafie all ' interno od all'estero 
e sui bisogni del consumo all'interno - Mer-
curiali dei prodotti agrari - Esposizioni e 
mostre agrarie, lire 7,000. 

Capitolo 70. Stat ist iche agrarie e mono-
grafìe sulle condizioni agrarie delle singole 
Provincie del Regno, 1 ré 20,000. 

L'onorevole Miliani inscritto non è pre-
sente. 

Capitolo 71. Classi agricole - Sussidi e 
incoraggiamenti a cooperative di produzione 
e di consumo e ad altre istituzioni, che ten-
dono a migliorare ie o&nd zioni dei lavora-
tori dei campi, lire 21,000. 

L'onorevole Loero ha facoltà di parlare. 
L O E R O . L'onorevole Casciani nel suo 

brillante discorso pronunciato ieri, disse 
parole molto buone e belle, in favore delle 
latterie sociali, che sono invero un ramo im-
portantissimo del principio di cooperazione, 
così ch i potrei rinunciare senz'altro a par 
lare su questo capitolo. 

Tuttavia , a confortare quanto dissi, e 
ripetutamente, ma purtroppo invano, nella 
discussione di altri bilanci di agricoltura, io 
•desidero di richiamare l 'attenzione del mi-

nistro sulla necessità di altri sussidi verso 
queste latterie sociali. 

Mi limito pertanto a fare presenti varie 
considerazioni, e ciò anche a nome dei col-

• leghi magni Luzzatto Riccardo, Crederò 
e Da Como; e che spero saranno bene ac-
colte dall'onorevole ministro. 

Purtroppo di fronte al' grande bisogno 
di aiuto di queste cooperative-latterie so-
ciali, costituite, come si sa, dai più umili 
agricoltori, specie della montagna, persiste 
nell 'attuale bilancio uno stanziamento as-
solutamente inadeguato all ' importanza eco-
nomica e sociale di questi enti che tanto 
contribuiscono all'industria, alla produzio-
ne agraria nazionale. 

Le latterie sociali in I ta l ia con carattere 
sostanzialmente cooperativo sono in numero 
di circa 700, e nello stanziamento del bilan-
cio figura per queste la somma di settemila 
lire, ii che vuol dire„ fat t i i conti, che cia-
scuna latteria non può avere che circa dieci 
lire. 

Ora io domando se questo possa essere un 
sussidio efficace per istituzioni tanto utili 
alla produzione agraria nazionale. Un'inda-
gine, diretta a stabilire più esattamente la 
importanza di queste latterie sociali, e ad 
indirizzarle ad una più omogenea e più ra-
zionale produzione dei latticini ed altresì 
a meglio disciplinare il commercio nostro 
nell'interesse dei produttori e del commer-
cio, si sta ora compiendo da parte della 

| Unione nazionale cooperativa delle latterie 
sociali con sede in Milano, la quale deipari 
invoca dal Governo un aiuto integratore 
per raggiungere questo scopo nobilissimo, 
di mettere in assetto cioè le dette latterie, 
sull'esempio di quanto si fa in Germania, 
in Svizzera e nell'Austria. 

Ogni raccomandazione nel senso di un 
più largo ed efficace aiuto da parte del Go-
verno sarebbe superflua, ed io mi limito a 
chiedere con insistenza al ministro di agri-
coltura, perchè a sua volta invochi dal mi-' 
nistro del tesoro maggiori fondi per venire 
in soccorso di queste benemerite istituzioni. 

COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Certamente lo stan-
ziamento non è adeguato al bisogno, come 
ha lamentato l'onorevole Loero. Ieri si è 
provveduto dando il modo di poter attin-
gere a qualche altro capitolo. È già un passo 
innanzi. L' incalzare di altri bisogni non ha 
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permesso al Ministero del tesoro di consen-
tire nel l 'aumento che io aveva domandato . 
Però non è esatto quanto ha detto l 'onore-
vole Loero, che cioè noi diamo sussidi da l le 
8 alle 10 lire, perchè i sussidi furono al-
meno di 250, o 300 lire, poiché non sono 
t u t t e le latterie, che ne hanno bisogno, ma 
solamente a lcune più modeste. 

Può star sicuro l 'onorevole Loero che 
coi fondi, stanziati e con storni, come si è 
f a t to in passato, cercherò di a iutare le lat-
terie-cooperative, che hanno dato un largo 
contr ibuto allo sviluppo della ricchezza del 
paese in un ' industr ia , che è una delle più 
r imunera t ive . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 71 s ' intenderà appro-
vato in lire 21,000. 

(È approvato). 
Capitolo 72. Caccia - Pesca - Acquicol-

tura - Spese per l 'applicazione delle leggi 
sulla caccia e sulla pesca - Spese inerenti 
alla piscicoltura marina ed in acque dolcù 
- Sussidi, incoraggiamenti e p r e m i - S t u d i , 
conferenze ed esperimenti - Mostre relat ive 
alla caccia, pesca ed acquicoltura - Com-
missione consultiva della pesca ed al t re 
Commissioni nell 'interesse dèi servizi della 
caccia, delia pesca e dell 'acquicoltura - Im-
pianto di stazioni di piscicoltura - Opere 
di sistemazione e di bonifica di acque pub-
bliche a scopo di pesca e di piscicoltura -
Trasporti , lire 55,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Gaetano 
Falconi. 

(Non è presente). 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Cam-

pus-Serra . 
CAMPUS-SERRA. Onorevoli colleghi, 

io rivolgo una brevissima osservazione al-
l 'onorevole ministro, in occasione di questo 
capitolo, per quanto r iguarda l 'opera to del-
la Commissione consult iva sulla pesca, di-
pendente dal suo dicastero. 

La Commissione consult iva sulla pesca 
non so quale potere coi suoi deliberati può 
avere sulle decisioni del ministro, ma deb-
bo credere che ne abbia uno grandissimo. 
Se così fosse, io dovrei fo r temente doler-
mene per le sorti della pesca, specialmente 
nella regione cagliaritana, della quale in 
questo momento mi s tanno a cuore gli in-
teressi. 

Perchè osservo che la Commissione con-
sultiva, in una delle sue ult ime tornate , 
anzi, credo proprio nell 'ult ima, interpellata 
precisamente in occasione dei diversi com-

par t iment i mari t t imi in dipendenza della 
questione della pesca, escludeva dalla clas-
sifica il compar t imento mar i t t imo di Ca-
gliari, mentre faceva luogo ex novo al com-
par t imento mari t t imo della Maddalena. Io 
non mi dolgo di questa inclusione, mi dolgo 
della esclusione del compar t imento marit-
t imo di Cagliari, e me ne dolgo special-
mente perchè quel compart imento, per or-
gano, autorevole quant i altri mai, della 
Camera di commercio di Cagliari, da molto 
tempo lamentava l ' inconveniente della pe-
sca a strascico in quei mari. Tale pesca 
abusivamente si esercita con certe paranze 
e con dei mezzi assolutamente distrut t ivi 
della pescagione, perchè essa ha luogo in 
vicinanza del l i t torale ed in una certa sta-
gione dell 'anno nella quale la fecondazione 
delle uova e la riproduzione dei pesci ven-
gono assolutamente annientate . 

E la Camera di commercio ed arti di 
Cagliari fece r ipe tu te lagnanze al Ministero 
d'agricoltura perchè trovasse modo di ov-
viare a questo gravissimo inconveniente, e,, 
più che inconveniente, a questo grave dan-
no, a questa ia t tu ra che immancabi lmente 
avrebbe colpito gli interessi non solo di 
Cagliari ma di t u t t a l a regione meridionale 
dell'isola di Sardegna." 

Si ebbero buone parole, anche delle pro-
messe, anzi debbo dire che gii stessi rap-
presentant i del l 'autori tà governat iva in Ca-
gliari presero a cuore la questione; ma 
quando si aspet tava da tu t t i che si ve-
nisse a dei provvedimenti definitivi, la 
Commissione consultiva per la pesca venne 
fuori, ripeto, con un provvedimento strano, 
che ben a ragione ha suscitato il rincresci-
mento nostro, ed il rincrescimento di quegli 
organi che rappresentano quel paese in 
ordine a l l ' a rgomento di cui si t r a t t a ; fu 
escluso il compart imento di Cagliari, e si 
fece luogo al solo compart imento della Mad-
dalena. 

È questo un f a t t o che non ha spiega-
zione plausibile, altro che nel modo di ve-
dere più o meno cervellotico di quella Com-
missione, perchè non vediamo su quali basi 
siasi po ta to venire ad un provvedimento 
di questo genere, all 'indomani, stesso del 
giorno in cui da par te del Ministero d 'agr i -
coltura, molto provvidamente, sì invi tava 
la Camera di commercio ed art i di Cagliari 
a r ipresentare le ragioni fa t t e valere perchè 
il compar t imento mari t t imo di Cagliari fosse 
tu te la to avverso quegli inconvenienti di cui 
si parlava, avverso la i a t tu ra che ne r idon-
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d a v a a t u t t a la regione meridionale del-
l ' isola. 

E questo inconveniente e questa i a t t u r a 
sono evidenti , sol che si pensi che si di-
s t rugge asso lu tamente la pesca, quando, per 
voler prendere t u t t o in u n a vol ta , si a n -
n ien ta asso lu tamente ogni speranza di ri-
produzione della specie. E f a t a l m e n t e quei 
mari finiranno per essere abbandona t i dal 
pesce, e sa rà a n n i e n t a t a una sorgente di 
ricchezza, non solo locale, ma ohe p o t r e b b e 
avere influenza in una zona molto più larga. 

Per questo io rivolgerei v iva preghiera 
all 'onorevole ministro perchè mi rassicurasse 
anz i t u t t o sui miei t imori , cioè se questo 
voto della Commissione consul t iva possa 
avere un effet to de te rmina t ivo sul l 'opera to 
del Governo, il che non vorrei credere, ed 
in caso diverso voglia fa r luogo alle giuste 
r imos t ranze della Camera di commercio di 
Cagliari, perchè quella estesissima regione, 
che è u n a regione dove la pescagione è s t a t a 
sempre copiosa e r emunera t iva , non sia e-
sclusa, come è s t a t a esclusa fin qu , dal! i 
classificazione t r a i compar t imen t i mar i t t ima 
re la t ivamente alla quest ione della pesca. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valeri non 
è presente . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Al-
f redo Lucifero. 

L U C I F E R O A L F R E D O . Onorevoli col-
leghi, cercherò di essere brevissimo, quan-
tunque l ' a rgomento sia molto impor t an t e . 
iTell 'esaminare il bilancio del l 'agr icol tura , 
indus t r i a e commercio, io mi sono doman-
dato se esista nel regno d ' I t a l i a un argo-
mento di così poca impor t anza come quello 
della pesca. 

Con u n a estensione di coste vast iss ima, 
con i bacini mar i t t imi p ù rie chi in f a t t o 
di produzione peschereccia, con gente di 
mare fo r t e , a l lenata alla pesca, maes t ra 
anzi della pesca in t u t t o il Mediterraneo, 
con t u t t o questo noi non abb iamo che t r e 
capitoli nel bilancio, che si occupano della 
pesca e le somme s tanz ia te in essi non rag-
giungono le 90 mila l i re ! 

E no t a t e che in questi capitoli, che noi 
adesso discut iamo, la pesca è un accessorio 
perchè in gran p a r t e in essi si par la della 
eaccia, si par la di s tudi , si parla di sussidi 
e di premi, ma non si par la del l ' a rgomento 
vero, quello della pesca. 

Onorevole ministro, nella discussione del 
bilancio del l 'anno scorso io cercai di p o t e r 
por ta re qui la voce libera e fo r t e dei pe-
scatori, di questi umili l avora tor i del mare: 
ma la scarsa au tor i t à del l 'oratore non fe-
ce sì che questa voce giungesse all ' orec-
chio vostro e fosse a rgomento di s tudi; di 
s tudi dei quali la ricchezza nazionale a -
vrebbe t r a t t o ce r t amen te vantaggio. 

Probabi lmente , scoraggiati dal vedere 
la diminuzione cont inua dei p rodo t t i della 
pesca non dedichiamo ad essa quello s tudio 
che e f f e t t i vamen te dovrebbe dedicarvisi : 
eppure bas terebbe volgere lo sguardo in -
torno per sapere ciò che dovrebbe farsi," 
gua rda t e la Francia , gua rda t e 1' Austr ia , 
gua rda t e la Germania , e vedre te come tu t t i 
i popoli rigogliosi e for t i hanno t r a t t a t o 
questo a rgomento di pr imissimo ordine! 

Sopra una cifra di 302,296 uomini che 
r appresen tano il to ta le della nos t ra gente di 
mare, la gente di mare di seconda catego-
ria, alla quale appar tengono i pescatori , è 
r app re sen t a t a dalla cifra di 152,469 uomini,, 
dei quali 95,075 sono i pescatori propr ia-
men te de t t i . 

I n un ' epoca remota , lo ricordo a t i tolo 
di onore, Giovanni Bot te ro , il maes t ro di 
Carlo Emanue le I, in un libro classico non; 
le t to da molt i ma che bisognerebbe ogni 
t an to ri e sumare e rileggere con pondera -
zione, pa r l ando dei mari i tal iani diceva che 
una delle principali ragioni per cui il no-
s t ro paese è privilegiato dalla na tu r a è per-
chè in questi mari t u t t a la varia f a u n a ma-
r i t t i m a t r o v a le più favorevol i condizioni 
di vi ta , ed è così feconda da rendere ricchi 
quei paesi che si t rovano s i tuat i sulla spon-
da del mare. 

Oh co m e i t empi sono m u t a t i ^ Dapper -
t u t t o la pesca diminuisce: il p rodo t to della 
pesca è inferiore a quello che dovrebbe es-
sere, e, fenomeno s t raordinar io , noi che 
diamo un così grande contr ibuto alla emi-
grazione, abbiamo anche il t r is te privilegio 
di una emigrazione di pescator i . 

E l 'esodo dei nostri pescatori che si diri-
gono sulle coste della Tunisia, e a Marsiglia, 
ed in altri p u n t i del Mediterraneo (dove la 
pesca è profìcua perchè è p r o t e t t a come 
conviensi) non si verifica perchè i nostri 
pescator i vanno colà a t t r a t t i dalle pesche or-
ganizzate e l a rgamente r imunerat r ic i , come 
sono le pesehe speciali ; essi vi vanno sol-
t an to p e r l a pesca minuta e per guadagna re 
quel pane che non possono più guadagnar s i 
nella madre pa t r ia ! 
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i f on volendo abusare della cortesia della 
Camera , r iassumerò in poche cifre il con-
f r o n t o t r a noi e gli altri paesi in mater ia di 
pesca. Accennerò poi b revemente alle le-
gislazioni, che l e g o l a n o l a pesca negli al tr i 
paesi, per invocare dal ministro dei provve-
d iment i larghi e pront i in questa mater ia . 
E d ho u n a speranza, ma più che una spe-
ranza. lina fede, che i voti di questa classe 
benemer i ta possano una buona volta essere 
r iconosciuti e secondati . 

Nel 1905 il p rodo t to della pesca del pe-
sce, dei molluschi e dei crostacei nel Eegno 
d ' I t a l i a , comprese t a n t o la pa r t e peninsu-
lare , quan to le insulari, raggiunse la cifra 
di 35,544,242 lire-. 

I l p rodot to della pesca .del tonno rag-
giunse la cifra di 3,480,928. 

I l prodot to della pesca del corallo (udi-
te. perchè è enorme, a qual p u n t o sia di-
sceso un cespite così impor tan te ) non rag-
giunse che 320 mila lire; il p rodo t to della 
pesca deile spugne, un ' a l t r a ricchezza sf rut -
t a t a dai forestieri , non raggiunse che 526 
mila lire; in to ta le 19,800 mila lire a cui 
aggiunto 2,327 mila lire, p rodo t to della 
pesca che si fa all 'estero, si hanno circa 
22 milioni di lire o poco più. E volendo am-
met te re che in s i f fa t ta ricerca riesce diffi-
cile di poter sapere con esat tezza le cifre 
ed il valore del pesce vendu to sul mercato, 
a u m e n t a n d o del 25 per cento ques ta cifra, 
non si arr iva che a 26 o 27 milioni. 

Pass iamo alla Franc ia . Con una esten-
sione di coste di gran lunga minore, nello 
stesso periodo di tempo, la F ranc ia raggiunse 
111 milioni di lire, come prodo t to to ta le della 
sua pesca, dei quali 90 milioni di lire nel 
proprio terr i tor io, cioè esclusi la Tunisia e 
gli al tr i possedimenti . Nello stesso t e m p o 
la Germania da 70 milioni di marchi sale 
a 106 milioni di marchi . 

Ques ta semplice comparazione di cifre 
dovrebbe metterci sull 'avviso r iguardo alla 
via che seguiamo, la quale non può essere 
che una cosa sbagliata.. Non è possibile che 
i nostr i mari non diano più quei p rodo t t i 
che hanno sempre dato e che dovrebbero 
dare . 

Le condizioni naut iche dei nostri bacini 
non sono muta te . Seguire i metodi a d o t t a t i 
dagli a l t r i paes i ; qui s ta il segreto per cer-
care di r idare a ques ta industr ia della pe-

• f c a il posto che deve avere. 
La Commissione consult iva, che qui cito 

a t i tolo d 'onore, perchè è l 'unica is t i tuzione, 
«che esiste e che si occupa con onore e con 

amore della pesca, ogni t an to , a seconda 
delle esigenze locali, propone al Ministero 
del l 'agr icol tura un p rovved imen to . Questo 
p rovved imen to è a d o t t a t o e seguito. Ma si 
t r a t t a di p rovvediment i speciali, che r iguar-
dano una singola locali tà , che non hanno 
nessun ca ra t t e re organico, nessun cara t -
tere tale, da r ispondere comple t amen te alle 
esigenze di questo organismo così com-
plesso, quale è l 'o rganismo della pesca. 

Citerò un esempio:, in alcune regioni si 
proibisce la vend i ta dei b ianchet t i . I bian-
chett i , come t u t t i sanno, sono piccoli pe-
sciolini i quali si t rovano in g rande quan-
t i t à specia lmente nel mare Tirreno; se ne 
t rovano moltissimi, e sono ricercatissimi. 

Ebbene , che cosa avviene t II compart i -
mento mar i t t imo l imitrofo a quello nel quale 
la pesca dei b i anche t t i è proibi ta , d iventa 
il mercato del p rodot to della pesca v i e t a t a . 
E ciò impunemente , perchè ,manca qual-
siasi sorveglianza sia sulla pesca, sia sui 
mercat i di vend i ta . Ne consegue quindi che 
si sciupano elementi di p r im 'ord ine per la 
r iproduzione. 

Non bas ta : le disposizioni, messe in a t to 
qùando e come si può, spesso mancano di 
logica. P rend iamo, per esempio, la pesca del 
tonno. Nelle condizioni a t t u a l i : come si fa 
per de te rminare la locali tà dove la t o n n a r a 
va messa ? 

Si domanda al Ministero della mar ina 
ta le concessione, e la si ott iene, purché la 
locali tà prescelta non danneggi a l t re ton-
nare esistenti . Ma si fa forse lo studio, che 
sarebbe necessario f a re? Quale è l ' impie-
gato, il funzionario intel l igente e dot to che 
venga a dire: vedete, se voi me t t e t e qui la 
tonnara , svierete il tonno, e quindi negli 
anni successivi scontere te a m a r a m e n t e il 
guadagno dei pr imi anni d ' impian to . 

Ugua lmente avviene per la pesca delle 
sardine. Si sa che le grandi colonie di sar-
dine seguono la costa in grandiss ima quan-
t i t à nell 'epoca della fregola. 

Or ben-1, t u t t i gli studiosi sanno che biso-
gnerebbe aspe t ta re un certo t empo prima 
d ' iniziarne la pesca. 

Or bene nessuna norma, nessun f r e n o : 
ciascuno fa quel che si vuole. Ecco perchè 
il nos t ro mare dà prodot t i di pesca assai 
inferiori a quelli che sarebbe desiderabile. 
Almeno questa è una delle principal i ragioni 
di t an t i guai. 

E p p u r e se c 'era paese che potesse avere 
una legislazione in mater ia di pesca (di poe-
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m a degnissimo e di storia) questo paese era 

appunto il nostro. Nel.1793 furono stabilite 

le istruzioni per l'esercizio dei guardiani di 

mare nel golfo di Taranto. Cito a titolo 

d'onore il golfo di Taranto, non perchè esso 

appartiene al collegio che io rappresento : 

io mi credo al di sopra di questi mezzucci. 

E b b e n e i guardiani di mare sono oggi imi-

tati dalla Francia e dalla Germania . 

Ohe cosa erano i guardiani di mare? L a 

gente marittima era allora unita in associa-

zioni, e i padri di famiglia appartenenti alla 

associazione votavano una lista di nomi, una 

specie di probi viri, fra i quali desideravano 

che i guardiani di mare fossero prescelti. 

Erano quindi nominati in seguito ad una 

votazione. Questi guardiani di mare pote-

vano andare su tutte le barche, per ogni 

dove, erano investiti di tutta l'autorità, e 

dove il guardiano di mare andava, rappre-

sentava l'interesse dei pescatori, perchè la 

legge fosse rispettata. 

Permettetemi u n altro ricordo storico che 

si riferisce alla sorveglianza dei mari ; nel 

1847, con rescritto del 7 agosto, fu stabi-

lito il così detto Codice Corallino per la 

pesca del corallo. 

Con esso si stabiliva che ogni barca co-

rallina dovesse imbarcare u n rappresen-

tante dell'equipaggio. Questo rappresen-

• tante si chiamava comandatore, cosa ben di-

versa dal comandante ; esso rappresentava 

gli interessi dell'equipaggio pel rispetto ai 

patti stipulati, patti che oggi non si rispet-

tano più; lo dico io che sono stato su quelle 

barche. 

I capi delle famiglie dei pescatori face-

vano una lista dei comandatori. Ogni barca 

aveva il suo, e tutto procedeva, con ordine. 

Nel Codice Corallino era financo stabilito 

il metodo delle anticipazioni e fino a quali 

limiti si dovevano dare, poiché si cercava 

di abituare i pescatori a non farsi antici-

pare tutto, affinchè, al ritorno al porto di 

armamento , ciascuno potesse portare alla 

propria famiglia un gruzzolo di quattrini 

che rappresentasse buona parte del frutto 

di tutta l'annata di lavoro. 

Questo per ciò che riguarda la storia. 

D o p o sono venuti regolamenti marittimi, 

sono venute le leggi sulla pesca ed è venuto 

anche il famoso articolo 13 della legge 4 

marzo 1877 il quale lontanamente ed in 

forma dubbiosa, non nella forma facile e 

senza sottintesi dell'antico rescritto, accenna 

all'idea dei guardiani del mare. Se n'è fatto 

mai nulla? Mai, e non se ne farà mai nulla, 

finché il ministro di agricoltura, con la sua 

autorità, non faccia applicare rigorosamente 

la legge. 

E prima di avviarmi alla fine vi citerò 

altri due casi per trarne argomento di pa-

ragone con le legislazioni straniere della ma-

teria. 

Ponete mentea quel che avvenne nella pe-

sca delle spugne e del corallo. Si scoprono i 

cosidetti banchi di spugna di L a m p e d u s a . 

N o n sono situati nei limiti delle acque 

territoriali, m a per una doppia ragione, 

discussa da coloro che sono maestri in 

questa materia, poiché il primo che li aveva 

scoperti era un italiano, e l'Italia per Cen-

t'anni sorvegliò e regolò questa pesca, que-

sti banchi, pur non essendo in acque ter-

ritoriali, erano però di fatto una emanazione, 

diciamo così, dell' Italia, erano proprietà ita-

liana. Difatti ricordo un fatto di cui posso 

fare testimonianza. Essendo comandante di 

una nave da guerra, mi trovai presso uno di 

quei banchi. Arrivò una nave da guerra 

greca (i greci, come sapete, sono quelli che 

ci fanno la più accanita concorrenza nella 

pesca delle spugne) ed io scherzando dissi 

al comandante : uno di noi due qui è di 

troppo. Egli capì che di troppo era lui e se 

ne andò. Questo vuol dire che in quei pa-

raggi, quando vengono navi di altre na-

zioni, vengono per osservare, m a non per 

fare atto d' imperio. Ora questa pesca è 

esercitata in gran parte da pescatori della 

Sicilia, di L a m p e d u s a , di Torre del Greco 

e di altri luoghi, e dà prodotti meravigliosi, 

in concorrenza coi pescatori greci. 

M a , poco tempo dopo, furono scoperti i 

banchi di Sfax, ed i fràncesi stabilirono che 

coloro che intendevano pescare in quella 

zona acquea, dovessero essere muniti di uno 

speciale certificato rilasciato dalle autorità 

francesi, sborsando, per una volta tanto, a 

piccolissima s o m m a di 500 lire! D i più. il pro-

dotto della pesca doveva essere portato sul 

mercato di Sfax, ed ivi venduto e se per caso 

una barca che aveva avuto l'autorizzazione 

di pescare, si fosse allontanata e fosse stata 

trovata fuori delie rotte per Sfax, le si se-

questrava il prodotto che veniva portato a 

Sfax. Così tutto il commercio delle spugne 

è fatto a Sfax. Questa è la vera borsa delle 

spugne che fa i prezzi ed è arbitra del mer-

cato. 

I greci, ho detto, vanno a pescare sui 

nostri banchi, battendo in breve i nostri 

pescatori ed assottigliandone pe^ sempre il 

numero. 
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Essi pescano anche in modo più perfet to, 
perchè hanno dei palombari . E d anche 
quando fanno la pesca a strascico, la fanno 
con piccoli bas t iment i a vapore, e t raspor-
tano il f r u t t o a Sfax o dove vogliono. 

Quello che più importa , però, è che essi 
esercitano questa pesca delle spugne nelle 
nostre acque terri toriali ; nel canale fra Le-
vanzo e Maretimo, nello s t re t to di Messina, 
nel recinto delle piazzeforti, nelle acque 
della Maddalena, in acque in cui negli al tr i 
paesi sarebbe assolutamente v ie ta to di poter 
p e n e t r a r e . (Comment i ) 

I nostri t r a t t a t i con la Grecia ci met-
tono in queste condizioni; da noi non c'è 
impedimento alla pesca ; è l ibera a t u t t i . 
Nella penisola salentina, a Gallipoli, ogni mo-
mento succede- una questione, ma la causa 
è sempre quella: ¡eleggi non ci proteggono, 
perchè non ci sono leggi proibit ive e la 
Grecia fa quello che vuole. 

La fa ta le conseguenza di un siffatto s t a to 
di cose è che una industr ia che era giunta a 
dare in un anno fino a 3 milioni di prodot to 
è scesa ora a 500 mila lire. 

Che cosa dirvi -poi dell ' industria coral-
lina? 

In essa avviene un altro fenomeno. 
Le relazioni t ra gli a rmator i e gli equi-

paggi sono divenute tali che ogni qualvolta 
si fa un'ispezione in una barca corallina 
bisogna deferire tu t t i a l l ' au tor i tà giudizia-
ria, perchè l 'equipaggio non corrisponde al 
ruolo, essendo più numeroso, le fa t iche sono 
enormi ed in gran par te affidate ai mino-
renni, l ' acqua è pessima, i viveri imman-
giabili, la morali tà negletta, la pulizia e 
l 'igiene bandi te . 

E t u t t o ciò per quale compenso ? Il com-
penso net to di un individuo per un ' in tera 
campagna di 7 mesi è variabile da 333 a 
450 lire. 

Questo è il modo come le nostre leggi 
proteggono i poveri pescatori . 

Dunque pescatori mal pro te t t i , e la pe-
sca senza norme esatte der ivant i da s tudi 
precisi che determinino il modo come si 
deve pescare ed il t empo in cui si deve 
pescare, ecco le cagioni dei mali presenti . 

Questo crea una condizione di cose alla 
quale credo che sia assolu tamente urgente 
di provvedere, perchè si t r a t t a di una ric-
chezza nazionale la quale non si sa s f ru t -
ta re . 

Guardate un po' che cosa fanno gli altri 
paesi. La Franc ia (legge 10 marzo 1888) 
vieta la pesca sulle coste francesi agli stra-

nieri, meno che a Tunisi, ma per Tunisi 
hanno stabil i to quelle tali 500 lire che in-
t ro i tano una volta t an to ! La dis tanza mi-
nima dalla costa, alla quale una barca d a 
pesca può pescare è l imitata a 3 miglia. 

Vediamo che cosa fa l 'Austr ia . Per l 'Au-
stria esiste un protocollo, il protocollo di 
Gorizia del maggio 1884. Questo protocollo 
è la conseguenza delle f r equen t i questioni 
che avvenivano per i pescatori chioggiotti . 
Con questo protocollo si permet te ai chiog-
giotti di pescare ad un miglio al di là della 
costa austr iaca, sempre quando provengano 
dal largo. Se invece provengano dal terri-
torio austriaco allora la pesca è v ie ta ta . 

Non lo credereste, anche la Turchia oggi 
vuole ado t t a re le disposizioni austr iache, 
e mentre io parlo in tende di estendere alle 
coste turche le disposizioni del protocollo di 
Gorizia. 

Da noi invece, t u t t i possono Venire a 
pescare ! la pesca è libera a tu t t i . Nessuna 
reciprocanza ! Quando penseremo noi in 
modo degno al l ' industr ia della pesca so t to 
t an t i pun t i di vista impor tan te per l 'econo-
mia nazionale ? Il nostro mare cont inua ad 
essere quello di Giovanni Bot tero "ì Doman-
datelo al professore Antonio Dòrn, fondatore 
dell 'Acquarìum di Napoli, ed egli vi dirà 
che il maggior numero di specie della f a u n a 
marina si t rova nel golfo di Napoli, ove 
c'è una stazione zoologica di fama mon-
diale. Non vi è nessuna ragione, quindi 
che il p rodot to della nostra pesca debba, 
venire a mancare. 

I n conclusione io domando piena reci-
procanza in mater ia di leggi in ternazional i 
sulla pesca, sulla base del divieto agli s t ra-
nieri di pescare nelle acque terri toriali . 

Norme logiche e scientifiche circa il modo, 
le epoche per esercitare le diverse var ie tà 
della pesca. Organismi ada t t i perchè le di-
sposizioni di legge siano r ispet ta te . 

La Francia continua nella sua opera di 
produzione ed ottiene buoni r isul tat i . I l 
metodo è diverso; però essa si rassomiglia 
più a noi che agli altri poiché noi siamo il 
paese che ha bisogno di molte leggi per ese-
guirne qualcuna. 

In fondo l 'azione del Governo nei popoli 
latini deve essere più intensa ed assidua 
ent rando in t an te e t an te minuzie mentre 
nei popoli anglosassoni, bas ta una semplice 
norma, perchè i popoli più disciplinati sap-
piano l 'indirizzo che devono seguire. 

La Francia con la legge del 15 aprile 
1906 organizzò il credito mar i t t imo f ra i 
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sindacat i professionali di pescatori, esten-
dendo alle operazioni f a t t e per l'esercizio 
della pesca gli stessi vantaggi concessi per 
le operazioni del eredito agricolo. 

Un disegno di legge presenta to il 14 feb-
braio scorso dal ministro della marina, 
d 'accordo col ministro delle finanze, ha per 
iscopo di modificare la legge del 1906. Se-
condo questo disegno di legge sarebbero 
create casse regionali di credito mari t t imo, 
per facil i tare operazioni ai membri delle 
società locali di credito mar i t t imo eserci-
t an t i la pesca, l 'ostr icul tura ed al tre indu-
strie affini. A tal fine po t ranno essere scon-
t a t i gli effetti f irmati dai membri delle so-
cietà stesse ed avallati dai presidenti delle 
società. 

Ogni a l t ra operazione è in te rde t t a alle 
casse regionali di credito mari t t imo, salvo 
che non si t r a t t i di prestit i ai membri dei 
s indacat i professionali mari t t imi per la co-
struzione di barche da pesca, per acquisto 
di at trezzi , per s tabi l imenti di allevamento, 
e per la vendi ta in comune del p rodot to 
della pesca. 

Come vedete, non passa giorno in cui 
non si faccia qualche cosa per una indu-
stria, che è già f r a le più prospere della 
Tranc ia . Quando organizzeremo noi il cre-
dito marittimo 1? Pur t roppo questa domanda 
è dest inata a r imanere senza risposta. Con-
siderate il prodot to della pesca in Francia , 
90 milioni di f ranchi , e paragonatela col pro-
dot to della pesca da noi, 16 milioni, e con-
s iderate pure da una par te i nostri mari, 
dal l 'a l t ra la costa francese, oceanica in gran 
par te , i cat t ivi tempi, le condizioni peggiori 
per potersi mantenere al largo, battelli da 
pesca, ecc., e ditemi un po' se forse è un 
sogno il mio, quando affermo che basterebbe 
un a t to di volontà, ma di quell 'energia vo-
litiva che supera gli ostacoli, per poter ri-
dare vi ta a quest ' industr ia che era nostro 
vanto ,per poter dare forza e dignità a questi 
marinai, che sono onore nostro, che sono 
carne della nostra carne e che amo immen-
samente perchè nato come essi sul mare, 
come essi morrò sul mare. (Bravo ! — Ap-
provazioni). 

Osate, onorevole ministro, voi siete nato 
in un'isola for te e generosa; considerate 
questa isola come una nave sulla quale voi 
siate nato e rivolgete a questo popolo di 
pescatori una parola alta e degna di pro-
messa e d ' incoraggiamento. Gli applausi che 
vi verranno dai lavorator i della te r ra sa-

r a n n o ben poca cosa in confronto a l l ' inno 

tr ionfale che giungerà a voi, sull 'ala dei 
vent i , da questi umili e fort i lavoratori del 
mare. (Viviss ime approvazioni — Applausi 
— Molti deputati si recano a congratularsi 
con Voratore). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Maz-

ziotti a recarsi alla t r ibuna per presentare, 
una relazione. 

MAZZIOTTI , relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera, a nome della Com-
missione, la relazione sul disegno di legge: 
« Lavori urgenti alle regie Terme di Mon-
tecat ini ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Si riprende la di scuss ione del bilancia 
di agricoltura, industria e commercio 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Angiolini. 

ANGrIOLINI. Quello che io sono per dire 
brevemente avrebbe po tu to fornirmi piut-
tos to oggetto di una interrogazione; si t r a t t a 
di una cosa semplicissima, della quale avrei 
creduto t rovare qualche cenno nella rela-
zione dell 'onorevole Casciani : alludo all 'ar-
gomento della caccia e specialmente alla 
legislazione che ne r iguarda l'esercizio. 

Mi pare di aver senti to dire che vi sia 
una Commissione che ancora sta s tudiando 
!a legislazione da darsi in proposito al no-
stro paese; pregherei quindi l 'onorevole 
ministro di voler far ricerca di questa Com-
missione perchè il numero non piccolo dei 
seguaci di Nembrod nel nostro paese a t t ende 
con vivo desiderio che dal Ministero di 
agricoltura venga finalmente un disegno di 
legge che regoli la materia, quando pure 
non si pensi di esumare i ven t iqua t t ro o i 
venticinque disegni di legge anteriori che 
già dormono negli archivi del Ministero. 

Io non sono cacciatore, ma parlo in nome 
di molti cacciatori che, ripeto, a t t endono 
un provvedimento che possa unificare e re-
golare la disforme legislazione che regola 
la caccia e le disformi disposizioni esistenti 
ora, a seconda delle provincie, dei luoghi e 
delle consuetudini'. 

A questo proposito mi ram mento che per 
iniziat iva par lamentare qualche tempo fa 
venne p re sen ta t a una proposta di legge per 
la difesa degli uccelli che distruggono gli 
inset t i dannosi al l 'agricoltura. 
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A me pare che l 'onorevole ministro po-
t rebbe cogliere l 'occasione per riunire que-
s ta proposta di legge con quella d 'ordine ge-
nerale sulla caccia, la quale del resto sembra 
r imanere sempre allo s t a to di pio desiderio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Sesia. 

SESIA. Sono contento che, questa volta, 
siano en t ra te anche le corazzate nella nostra 
agricoltura. (Ilarità). L 'onorevole Alfredo 
Lucifero, coi suoi siluri e con le sue torpe-
dini, ha por ta to un po' di movimento nella 
zona grigia dell 'agricoltura. 

Ma, pr ima di tu t to , voglio t ranqui l lare 
il ministro di agricoltura. Eispondendo alle 
mie ul t ime osservazioni, egli diceva che, 
sul suo bilancio, t ra il sì ed il no, io ero 
s ta to di parere contrario. N o : sono con-
ten to io, favorevolissimo al suo bilancio, 
ed in questo senso contrario a quello che 
ha accennato il collega Mat teucci : che noi 
(e l 'ha det to benissimo il relatore) abbiamo 
bisogno di l imitare certe colture. L'onore-
vole Casciani parlò della coltura della vite; 
ma vi ha un 'a l t ra coltura che deve essere li-
mi ta t a e che venne da lui accennata : 
quella dei cereali. (Commenti). Abbiano pa-
zienza!. . . Bisogna pensare che, con le spese 
che si fanno da noi, per mano d'opera ed 
altro, la cerealicoltura non è p rodut t iva . 
(Interruzioni). isTon lo sarà assolutamente 
abolendo i dazi sui grani come vogliono i 
colleghi di quella par te (Accenna all'estrema 
sinistra), ma anche adesso non-è produt -
tiva, come era una volta, e dà redditi molto 
incerti . 

Un 'a l t r a cosa bisogna pensare: che hanno 
pe r fe t t amen te ragione il ministro e l'ono-
revole Casciani, quando dicono che bisogna 
rivolgere la nostra a t tenzione a d ' a l t r e col-
ture : alla col tura delle selve ed alla coltura 
delle piante foraggiere... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sesia, siamo 
al capitolo 72 che r iguarda la caccia e la 
pesca, non i prat i . La prego quindi di par-
lare sul capitolo 72. 

SESIA. Scappo dai pra t i e vengo nella 
caccia. (Si ride — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non perdiamo t e m p o ; 
venga davvero al l 'argomento. 

SESIA. Parlerò della caccia. Concordo 
nelle osservazioni dell 'onorevole Angiolini, e 
chiedo anch'io che il ministro presenti un 
disegno di legge sulla caccia : perchè i cac-
ciatori sono la miglior gente del mondo 
ma sono anche la razza più m a t t a e dispe-
r a t a che ci sia. 

Quanto alla pesca, mi associo perfe t ta-
mente alle osservazioni dell 'onorevole Lu-
cifero; ma faccio notare che, se la pesca 
mar i t t ima è important iss ima, anche quella 
fluviale e dei laghi non è meno impor tan te . 
Ed ai dat i ai quali l 'onorevole Lucifero ha 
accennato, si potrebbe aggiungere q u e s t o : 
che in Germania, lungo il Rodano, vivono 
più di 100 mila famiglie d i . pescatori . E 
s tanno magnificamente bene; siamo noi che 
st iamo male. (Interruzioni). 

Voci. Sull 'Elba; non sul Rodano ! 
SESTA. Comunque sia, m'associo all 'o-

norevole Lucifero, nel chiedere che si prov-
veda al l 'una ed al l 'a l t ra cosa. E ringrazio 
la Camera dell 'at tenzione di cui m 'ha fa-
voriti/. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAYAGNARI. A proposito di questo ca-
pitolo io vorrei rivolgere all 'onorevole mi-
nistro una domanda ed una preghiera, ed 
a ciò sono indot to dal f a t t o che per ra-
gioni di collegio met to anch' io un poco di 
piede in mare, quan tunque salga poi ad 
una discreta altezza anche in terra . 

La società di mutuo soccorso di San ta 
Margherita Ligure fu impressionata dai 
provvedimenti , che non so bene se sieno 
emana t i dalla Commissione consult iva (ciò 
che non dovrebbe essere essendo Commis-
sione consultiva) o se sieno di provenienza 
ministeriale, coi quali in quella località f u 
proibita la pesca delle paranze con le re t i 
a strascico; e se ne dolse per due mot iv i : 
primo, perchè r i teneva e ritiene che la pe-
sca con le reti a strascico non sia nociva; 
secondo, perchè r iscontrando che nelle vici-
nanze quel metodo di pesca era concesso, 
vedeva in questa dispari tà di t r a t t a m e n t o 
una cosa men che equa, per non dire iniqua. 

Aggiungerò che, a dimostrazione della 
pr ima par te della sua tesi, quella società fa-
ceva pervenire a me un memoriale corre-
dato anche dai modelli delle reti per pro-
vare che questo s is tema di pesca non è 
nocivo. 

Per dir t u t t a la verità, debbo ricordare 
a me stesso" che nei bilanci degli esercizi 
passat i ho sempre comba t tu to questo si-
s tema di pesca, perchè ef fe t t ivamente ero 
persuaso che riuscisse di nocumento alla 
riproduzione della specie. 

Ad ogni modo se queste nuove conside-
razioni, se queste nuove dimostrazioni di 
quella benemeri ta ed operosa società riu-
scissero a provare cosa diversa, l 'onorevole 
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ministro sarà il solo giudice competente per 
vedere se possa condividere gli apprezza- 1 

menti e le convinzioni non solo, di questa 
società ma di quanti sostengono la tesi da 
essa propugnata. 

In quanto alla seconda parte che ri-
guarda la disparità di trattamento, se bene 
ho inteso dalla discussione che si è fat ta 
oggi, essa dipende dai diversi provvedi-
menti che la Commissione consultiva sug-
gerisce al Ministero a seconda dei vari com 
partimenti; se ho ben inteso la Commis-
sione consultiva ed il Governo che ne as-
seconda le conclusioni hanno disposto che 
per certi compartimenti la pesca con le reti 
a strascico sia vietata, mentre in altri sa-
rebbe consentita. Ora a me pare che facile 
corra il ragionamento, e cioè che o questa 
pesca non è nociva ed in tal caso credo 
che non si possa usare disparità di tratta-
mento; ovvero essa è di nocumento certo, 
ed allora si deve vietare e sospendere ovun-
que sia esercitata, perchè il fondo del mare 
dal più al meno è tutto uguale ed i feno-
meni di produzione e di riproduzione sono 
identici dappertutto e le conseguenze della 
pesca con le reti a strascico sono le stesse. 
Sicché se la legge deve essere uguale per 
tutti al disopra delle acque, facciamo che 
tale sia anche al disotto e nelle profondità 
del mare. 

Questa è la breve preghiera che io de-
sideravo rivolgere all'onorevole ministro, \ 
perchè sono già in mora: quelle buone classi 
di lavoratori del mare si sono rivolte a me 
ed io con la mia solita (come definirla I) pi-
grizia o negligenza... 

Una voce a sinistra. No, no, di lei sap 
piamo il contrario. 

CAVAGNARI. ...ho rimesso la cosa al 
bilancio, per evitare di scrivere lettere. 

Del resto io non ho che da associarmi al-
l'inno fatto al mare ed a questi buoni la-
voratori dal collega Lucifero. Egli ha ra-
gione: noi non sappiamo sfruttare l'industria 
della pesca, ma non è solo in questo caso che 
ci dichiariamo impari a sfruttare le nostre 
ricchezze. 

Ho detto poc'anzi che io appartengo ad 
un collegio che ha i piedi nel mare e ap-
punto perchè appartengo ad un collegio, 
dove sono molti pescatori, vi posso addi-
tare un esempio per dimostrarvi che la con-
dizione dei pescatori di quelle spiaggie è 
tutt 'altro che agiata, in confronto a quella 
dei pescatori di altri paesi: e l'esempio è 
questo, che dalle nostre spiaggie, pur troppo 

emigrano molti di questi pescatori e vanno 
a stabilirsi altrove, a Marsiglia per esem-
pio, il che dimostra che là il loro lavoro è 
meglio retribuito. 

Sicché io non ho che da a sodarmi all'o-
norevole Alfredo Lucifero nel domandare al-
l'onorevole ministro che, in favore di questa 
benemerita classe, che, come ha osservato 
l'onorevole Lucifero, è il vivaio della vera 
gente di mare che deve servirci in pace ed 
in guerra,voglia escogitaretutti quei provve-
dimenti che valgano a toglierla dalia con-
dizione misera nella quale si trova. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori iscritti sul capitolo 72. Ha facoltà di 
parlare l'onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,. • 
industria e commercio. Incomincio dall'ono-
revole Angiolini, il quale, forse memore dei 
versi del poeta toscano che è dolce e sicuro 

seguir le fere fuggitive in caccia... 

si è voluto occupare della caccia. 
L'onorevole Angiolini, se fosse stato pre-

sente alla discussione generale, avrebbe 
udito le mie dichiarazioni. La ragione, per 
cui non credo che si possa portare alla Ca-
mera questa legge come sta davanti alla 
Commissione, è che conviene eliminarne 
tutte le questioni complesse di diritto e pen-
sare solamente alla tutela cinegetica. Quando 
la Commissione si metterà d'accordo con 
me, noi potremo portare il disegno di legge 
alla discussione della Camera. 

Una voce a sinistra. Meglio non por-
tarcelo mai ! 

COCCO ORTU, ministro di agricolturar 

industria e commercio. L'onorevole Campus-
Serra mi ha rivolto una domanda, a cui 
posso dare una breve risposta che quieterà 
le sue apprensioni. I l provvedimento del 
divieto temporaneo delle paranze suole a-
dottarsi per quei compartimenti per i quali 

j siano venute proposte dalla maggioranza 
I dei pescatori e dalle Commissioni locali. I 
i pescatori e gli enti locali del compartimento 
i di Cagliari chiesero il divieto, e questo venne 

statuito con regio decreto 31 gennaio 1907 
per due anni. Anzi da Punta di Pula a Capo 
Sant 'Elia la proibizione è già sancita da 
quel decreto anche per il 1908, mentre per 
gli altri compartimenti è venuta a cessare 
per scadenza di termine. Quando per il fu-
turo si rinnoverà il divieto, questo verrà 
esteso pure alla detta zona Cagliaritana, e 
già ho interpellato la Commissione compar-
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t imentale di pesca in Cagliari e gli altri enti 
locali. 

Due pareri già pervenuti sono in mas-
sima favorevoli, ed è quindi da ritenere che 
i l provvedimento sarà esteso anche a quel 
compartimento. 

Anche l'onorevole Cavagnari si è occu-
pato della stessa questione speciale, cioè del 
divieta delle reti a strascico, ma con op-
poste vedute. Naturalmente su questa, co-
me sulle altre questioni, io sento le Com-
missioni consultive. Il ministro è libero di 
decidere come meglio crede, ma fino ad un 
certo punto deve tener conto dei pareri 
dei competenti. 

Ora questo problema delle reti a stra-
scico sulla pescosità del mare è molto di-
battuto. La Commissione consultiva si è in 
maggioranza manifestata di parere contra-
rio a queste reti, non perchè ritiene che sia 
uno dei mezzi per distruggere la specie e 
per diminuire la pesca, e quindi una delle 
cause che possano impoverire i nostri mari, 
ma per ragioni di opportunità, e più spesso 
per contemperare fra loro gli interessi an-
tagonistici di varie forme di esercizio della 
industria peschereccia. 

D'altro canto, in certe zone marine il 
divieto delle iet i a strascico tirate da paran-
ze è vivamente invocato dalla grande mag-
gioranza dei pescatori locali. I l legislatore 
<;he cosa ha detto ? Facciamo qualche espe-
rimento, sentiamo i pescatori dei singoli 
compartimenti, valutiamo tutti gli inte-
ressi e, là dove condizioni locali lo consi-
glino, limitiamo per un certo periodo del-
l'anno la pesca con quei determinati con-
gegni. 

Questo si fa. E questo spiega perchè in 
alcuni compartimenti è permesso ciò, che 
è vietato in altri. Ciò dipende dalie condi-
zioni locali e dai reclami e dalle proteste 
dei pescatori. Prendo esempio.da Santa Mar-
gherita. Nel compartimento di Genova si 
domandò il divieto dell'uso della rete a 
strascico perchè erano venute ad esercitare 
la pesca con quel mezzo, in quei mari, al-
cune paranze toscane; ma, alla lor volta, 
esistono a Santa Margherita paranze del 
luogo, e gli armatori vogliono almeno per 
sè libertà di pescare con quelle reti. La 
Commissione compartimentale di Genova 
non è propensa a questa libertà per i mesi 
primaverili ed estivi, e intanto i pescatori 
di Santa Margherita non desiderano il di-
vieto. 

Vede l'onorevole Cavagnari che non è 
neppur facile decidere tenendo conto delle 
opinioni degli interessati, non perchè mu-
tino i saggi lor concigli, ma perchè occorre 
emanare i provvedimenti di fronte a varii 
e contrastanti interessi, che sono in giuoco 
ed a varie e divergenti opinioni. Ad ogni 
modo esaminerò con benevolenza il caso da 
lui proposto. 

Ed ora, per spingere la nave in migliori 
acque, io dovrei seguire l'onorevole Alfredo 
Lucifero, il quale ha pronunziato un con-
vinto ed eloquente discorso. 

Certamente egli, forte navigatore, è abi-
tuato a spaziare nei larghi orizzonti del-
l'oceano, a non vedere nè pericoli, nè osta-
coli, ma il ministro di agricoltura deve na-
vigare tra gli scogli del bilancio e del tesoro 
e tra le difficoltà pratiche dipendenti dalla 
complessità e molteplicità dei problemi che 
sorgono nelle località. 

Guardando quello, che si fa all'estero, 
si possono in un discorso vagheggiare ri-
forme, provvedimenti, per cui la ricchezza 
peschereccia dei nostri mari diventi lar-
gamente ri numeratrice, siano elevatele con-
dizioni materiali e morali dei pescatori. 

Io vorrei proprio che la volontà, di cui 
ha parlato l'onorevole Alfredo Lucifero ba-
stasse, egli potrebbe star sicuro che sarebbe 
fatto tutto quanto egli desidera; ma di 
fronte alle difficoltà da me accennate non 
è facile provvedere. 

Del resto non è esatto che le voci dei 
pescatori rimangano inascoltate, e che il 
Ministero non si dia pensiero di questa 
grande industria, perchè sorgente di ricchez-
za e per il benessere che essa può offrire 
alla classe dei pescatori, che espone la sua 
vita ai continui pericoli del mare e me-
rita ogni protezione e ogni aiuto. JSTon è 
esatto che le sue voci non siano e non 
siano state ascoltate, perchè, anche durante 
il 1907, ho fatto compiere larghi studi 
su varie delle questioni, oggi trattate dal-
l'onorevole Alfredo Lucifero, come ho in 
animo di far tesoro, per quanto riguarda 
la questione delle spugne, dei bellissimi stu-
di compiuti dalla marina, alla quale egli 
appartiene, e da lui stesso compiuti. Mi 
sono anche valso dell'opera di valorosi scien-
ziati per indagini sul pesce novello, sul tonno, 
sulle seppie, sulla pesca nei mari di Ta-
ranto, per vedere quali riforme si debbono 
apportare alle norme tecniche della nostra 
legislazione sulla pesca. D 'altro lato, e cioè 
rispetto ai problemi economico-sociali ri-
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guardanti il ceto pescareccio, e gl'interessi 
del commercio del pesce, Ito incaricato la 
Commissione consultiva di studiare una ri-
forma legislativa, la quale permet ta di uti-
lizzare una par te delle somme, a tal uopo 
già stanziate, e che non si possono spen-
dere perchè il legislatore del 1904, me lo 
perdoni l 'onorevole Alfredo Lucifero, inspi-
randosi a troppo lontani ideali, volgendo lo 
sguardo a qualche remoto orizzonte a cui 
egli ha guardato, fece disposizioni, che no a si 
sono potute attuare, assegnòfondi, che non si 
sono potut i spendere. Onorevole Lucifero, 
'è bella la poesia del mare, ma è anche dura 
l a realtà della vita! (Benissimo!), 

Io, onorevole Lucifero, non posso en-
t r a r e nei particolari delle doglianze, che 
lia mosse, sulle condizioni più, o meno, favo-
revoli , f a t t e da noi ai pescatori stranieri. 

In gran par te è questione di t r a t t a t i in-
ternazionali di navigazione e di pesca, ed 
i n questi t r a t t a t i non si può guardare un 
-solo lato del problema, perchè noi abbia-
mo favorito degli stranieri, ma bisogna 
guardare complessivamente i vantaggi che 
abbiamo ot tenut i facendo qualche conces-
sione. Si potrebbero moltiplicare i t r a t t a t i 
internazionali, ma ciò non dipende dal mio 
volere, da quel volere che l'onorevole Lu-
cifero m' invi tava ad avere. 

In quanto ai pescatori, io non mi aspet-
tavo le parole alte di dolore, gli accenti d'ira 
dell'onorevole Lucifero, sull 'abbandono in 
cui noi li teniamo. 

Io ho voluto applicare la legge, ed ho 
sollecitato la formazione delle cooperative 
dei pescatori. L'onorevole Lucifero vorrebbe 
dare a queste associazioni di pescatori il 
credito come l 'ha la Francia. Ma la Fran-
cia l 'ha organizzato perchè ha t rovato le so-
cietà di pescatori, mentre neppure i premi 
di incoraggiamento sono valsi ad istituirle 
f r a noi ; se domani, imitando la Francia, si 
facesse una legge per dare il credito vo-
luto dall'onorevole Lucifero alle associa-
zioni di pescatori, si farebbe una legge ste-
rile. Bisogna guardare alle realtà della vita, 
onorevole Lucifero. 

Ma, nonostante, io ho voluto dare degli 
incoraggiamenti in denaro, tenendo conto 
£he in un primo esperimento non si poteva 
pretendere troppo, perchè dolorosamente la 
elasse dei pescatori è abi tuata a vivere se-
gregata dal consorzio sociale, è la classe 
meno dirozzata, meno abi tua ta all'associa-
zione. E aggiungo: non solo io ho voluto, 
seguendo il parere della Commissione, con-
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ferire i premi delle cooperative a quelle 
società di pescatori che si erano costituite 
in alcuni luoghi benché ancora poco operose, 
ma ho provveduto con decreto recente a 
bandire un secondo concorso a premi (per 
i quali ho impegnato una somma di cento-
mila lire) f ra le associazioni dei pescatori, 
qualunque s i a l a forma che esse assumano, 
purché riescano benefiche a quella classe 
di lavoratori. 

Studierò anche, d'accordo con gli altri 
ministri qualche provvedimento per la tu-
tela dei pescatori del corallo e delle spugne 
(a tutela della incolumità dei pescatori di 
corallo sono già in corso le pratiche per la 
emanazione di un decreto) e penso inoltre 
di aiutare, anche all 'infuori del sistema dei 
concorsi, tu t te le Associazioni che servono 
ad elevare intel let tualmente i figli dei pe-
scatori e tu t t e quelle che vengono in soc-
corso dei loro bisogni materiali. 

Stia sicuro l'onorevole Alfredo Lucifero 
che questa classe mi sta a cuore come qual-
siasi altra, il che del resto mi è imposto 
dai miei doveri come ministro dell'agricol-
tura, e che sarà mio pensiero in tu t t i i modi 
di far sì ehe sia a iutato lo svolgimento della 
pesca nel nostro paese perchè da questa in-
dustria si t raggano maggiori profitti e mag-
giori mezzi di prosperità e pel paese e per 
coloro che questa industria esercitano. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

CASCIAKE, relatore. Ho chiesto di par-
lare per fare una semplice raccomandazione 
all'onorevole ministro. Anche in al tra oc-
casione ho raccomandato che si riordinas-
sero, e si provvedessero di maggiori fondi 
le stazioni di piscicoltura la cui vita si con-
net te con lo sviluppo della piscicoltura della 
quale ha parlato l'onorevole Alfredo Lu-
cifero. So che l 'onorevole ministro si è oc-
cupato e preoccupato di questa questione, 
e se la somma che f u richiesta nella rela-
zione precedente ed in discussioni fa t te alla 
Camera non figura in questo bilancio, ciò 
non è dipeso certo dalla sua buona volontà, 
ma dalla resistenza del ministro del tesoro il 
quale pare non riconosca l'influenza che le 
stazioni di piscicoltura possono avere a 
migliorare la nostra produzione mari t t ima 
lacunale e fluviale. 

Io prego l'onorevole ministro di insistere 
presso il suo collega del tesoro affinchè nel 
bilancio fu turo la somma di otto mila lire 
richiesta sia concessa e sia provveduto a 
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dare una maggiore dotazione alle stazioni 
di Brescia e di Roma, che sono veramente 
pregevoli per l 'opera utile che esse spiegano 
nell ' interesse della scienza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro d 'agricoltura. 

COGCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Cer t amente io ho 
avuto il pensiero, secondo l 'onorevole re-
latore ha det to , di migliorare le condi-
zioni delle stazioni di piscicoltura; e spero 
poter sodisfare anche al desiderio dell'isti-
tuzione di una stazione di piscicoltura nel-
l'isola di Sardegna dove non esiste ancora. 
10 confido che mi saranno dati i fondi do-
mandati ; anzi non ne dubito; ma d 'a l t ra 
p a r t e debbo pur riconoscere che io ho chie-
sto anche molte altre somme al ministro 
del tesoro. E so che in t u t t e le cose im-
porta non oltrepassare la^ misura. 

Nel mondo si cammina un po' alla volta, 
ed io ho cominciato a domandare con la 
speranza di ottenere un po' più tardi!.. 

CASCIANI, relatore. Va bene; ma quando 
11 Ministero dei lavori pubblici ha chiesto 
invece 500 milioni, il ministro del tesoro 
gliel'ha subito dati . . . 

Voci. 200'... 
CAVAGNARI. ..e poi, per le ferrovie!.. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-

servazioni il capitolo 72 s ' intenderà appro-
vato in lire 55,000. 

(È approvato). 
Capitolo 73.' Stazioni di piscicoltura in 

Brescia e Roma - Personale e dotazione, 
lire 33,700. 

L E A L I . Io avevo chiesto di parlare su 
questo capi tolo; ma l 'onorevole Casciani 
mi ha prevenuto. Io volevo dire che le due 
stazioni di piscicoltura di Roma e di Bre-
scia non hanno il margine sufficiente nella 
somma s tanziata per poter fare quegli s tudi 
sulla piscicultura che pur sarebbero neces-
sari. Per questo volevo pregare l 'onore-
vole ministro di tenerne conto, t an to più 
che egli stesso ha consta ta to che realmente 
vi è bisogno di maggiori fondi ; t an to che 
ha già chiesto un maggiore stanziamento^di 
8 mila lire che il suo collega del tesoro 
non ha voluto. . . 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. . . .No, non me le ha 
negate ancora !... siamo giusti! . . . deve esa-
minare... 

L E A L I . Insomma, non le avrà negate; 
ma ancora non ha det to nulla e t iene s t re t t i 

i cordoni della borsa. Ad ogni modo io prego 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio ad insistere presso il suo 
collega del tesoro, perchè farà un 'opera 
buonissima e di molto vantaggio per il 
Paese. E non dico altro, perchè l 'onorevole 
relatore si è spiegato meglio di me. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 73 s ' intenderà appro-
vato in lire 33,700. 

{È approvato). 
Capitolo 74. Stazioni di piscicoltura - In-

dennità di residenza in Roma al personale 
addet to alla stazione di Roma (Spese fisse), 
lire 800. 

Capitolo 75. I spe t to ra to del bonificamento 
agrario e della colonizzazione - Stipendi 
(Spese fisse), lire 67,400. 

Capitolo 76. Indenni tà di residenza in 
Roma al personale addet to a lPIspet tora to 
del bonificamento agrario e della colonizza-
zione (Spese fisse), lire 5,320. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Valli 
il quale si è iscritto anche sugli altri ca-
pitoli successivi che si riferiscono allo stesso 
argomento delle bonifiche. 

Anche altri oratori, gli onorevoli Leali,. 
Santini e Chimirri, si sono iscritti per parlare 
sui varii capitoli, che r iguardano la bonifica 
dell 'Agro romano. Sarebbe utile che essi 
parlassero su t u t t a la materia, in modo da 
non dover r innovare la discussione ad ognu-
no di questi capitoli. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Valli. 
VALLI. Ringrazio l 'onorevole Presidente 

del suo invito, che corrisponde ad una di-
chiarazione che stavo per fare io medesimo. 

Io mi sono iscrit to su tu t t i i capitoli che 
si riferiscono all'Agro romano, per dare una 
qualche unità al breve discorso che sto per 
pronunciare. 

Anzi l 'argomento medesimo sarebbe s ta to 
ada t to alla stessa discussione generale alla 
quale prima avevo l ' idea di partecipare. Ma 
dico la verità, dopo aver le t ta la relazione 
dell 'onorevole'nostro collega Casciani e dopo 
aver sentito i discorsi, t u t t i ugualmente 
pregevoli, dei nostri onorevoli colleghi, non 
ho voluto diventare un plagiario coat to. 

Poiché questa relazione considera tu t to 
il nostro movimento agrario, commerciale,, 
economico, industriale in un modo cosi 
complesso, t an to anal i t icamente come sin-
te t icamente , che io torno e ripetere quello 

I che dissi l 'anno scorso queste relazioni co-
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statuiscono piccole ma pregevoli monografie 
intorno all 'agricoltura italiana. 

Quando poi pensate al discorso vera-
mente notevole che ha pronunciato l'ono-
revole ministro, che è stato un integratore 
apprezzabilissimo della relazione medesima, 
voi t rovate completamente giustificato co-
me io dalla discussione generale mi sia ri-
fugiato in questo capitolo che si riferisce 
all'Agro romano. 

Diceva il collega Casciani, come ha 
det to l'onorevole ministro di agricoltura, 
che il problema è, si può dire, relat ivamente 
semplice, quantunque tu t t i i vari coeffi-
cienti, che lo compongono, siano di una 
grande complessità. 

Ma in sostanza io non ho da ripe-
tere che quello che ha detto magnifica-
mente il nostro collega Lucca ieri, che se 
noi non siamo capaci di spingere la te r ra 
al più alto grado possibile, cioè produzione, 
produzione, produzione, noi non risolveremo 
nessun grave problema, dal quale siamo 
continuamente, quotidianamente quasi, af-
fannat i . 

Perchè anche i salarii dei lavoratori si 
connettono necessariamente coi quanti ta-
tivo della produzione, e quando questa pro-
duzione man mano si estenua, si indeboli-
sce, nasce una condizione di cose, che di-
venta penosa e qualche volta anche intol-
lerabile. Ma se noi confrontiamo il progresso 
del nostro paese col progresso degli altri 
paesi, noi per forza di cose ci vediamo an-
cora molto distanziati sia pure considerando 
il punto remoto e quasi misero della nostra 
partenza. La questione dell'Agro romano 
sta in questo ordine d'idee; e con ciò entro 
completamente nell 'argomento. 

Io non ho nessuna intenzione di dire 
cosa men che gradita all'onorevole Cocco-
Ortu, anzi riconosco la sua buona volontà 
che non tollera nessun genere di eccezioni. 
E aggiungo ancora un 'al t ra circostanza di 
fa t to , che dimostra come le difficoltà siano 
veramente gravissime. 

Ieri, su, nella nostra biblioteca, ho coluto 
numerare la quant i tà delle opere, delle leggi, 
regolamenti, ecc., che si sono già scritte 
sull'Agro romano, perchè vi è un volume 
che le contiene tu t te quante; sono 1279 pub-
blicazioni, dico 1279 pubblicazioni sull'Agro 
romano. Poi ho r iguardato una ^ relazione 
che il senatore Oadolini, uomo veramente 
illustre, ha fa t to per l'Associazione degli 
agricoltori e nella quale ha enumerato altre 

185 pubblicazioni sull'Agro romano, di modo 
che, sommate t u t t e insieme, sono 1464. 

E dico questo unicamente perchè noi ci 
persuadiamo che se si progredisce con dif-
ficoltà, ciò deve dipendere anche dalle con-
dizioni intrinseche dei luoghi ; io credo che 
noi non mettiamo in pratica uno stimolo 
tenacissimo, uno sforzo proporzionato al 
fine a cui miriamo e che vogliamo raggiun-
gere. r 

Ma sarebbe ingiusto e non equo, per lo 
meno, non considerare anche la somma d i f -
ficoltà delle cose. 

Noi, come dissi già l 'anno scorso, abb ia -
mo fa t to leggi e regolamenti, e citai anche, 
ma non era presente al mio discorso, l'ono-
revole Chimirri, che ha fa t to una relazione, 
che mi è parsa lodevolissima sotto tu t t i i 
punti di vista. 

Ebbene, l'onorevole Chimirri scrive que-
sto: Si parla ancora della bonifica dell'Agro 
romano come d 'una cosa di là da venire., 
E questa relazione por ta la da ta del 1903. 

Eppure guardate, appena l ' I tal ia rag-
giunse la sua unità con Roma capitale, Vit-
torio Emanuele, in data 20 set tembre 1870, 
firmò un decreto col quale si nominavano 
i più insigni idraulici d 'I talia per studiare 
e riferire intorno a questo problema dell'A-
gro romano. 

Dico f rancamente : se noi continuiamo 
ancora, ad onta delle difficoltà che ci sono* 
ad at tendere per un tempo indefinito, e 
senza progressi tangibili e sicuri, dico f ran-
camente che questo problema dell' Agro 
romano rappresenta una vergogna per l 'I-
talia unita. 

Appena facciamo un chilometro fuori 
delle porte noi ci troviamo in pieno de-
serto. 

Quale fosse lo scopo del decreto di Vit-
torio Emanuele è detto con queste due pa-
role che la Camera mi permetterà di leg-
gere perchè fissa questo problema, e perchè 
la Camera stessa ne veda l'inizio e consi-
deri la scarsezza delle forze e dei mezzi di 
cui ci siamo valsi. 

Sono parole dell'onorevole Oadolini, nella 
sua relazione alla Società degli agricoltori 
italiani. 

« Risanare la campagna che circondala 
Capitale della nuova libera Italia; coprirla 
di una intensa e ridente coltura, a t ta a for-
nire a Roma molte derrate che essa traeva, 
e ancora trae, da altre Provincie ad elevati 
prezzi; creare intorno alla città una sor-
gente di ricchezza agraria, feconia a p p j r 
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ta t r ice d ' incremento e di ricchezza alla c i t t à 
stessa, ravvivandone il mercato, col richia-
mare da al tre regioni i capitali e le a t t i tu -
dini tecniche alle r iforme agrarie; rinver-
dire le disseccate zolle or coi prat i , or con 
le alberature; t ras formare in amene plaghe 
quegli s terminat i pascoli, in cui r imane 
iner te l 'opera agreste, e r a t t r i s t a to l 'animo 
umano; rendere salubre, da un estremo al-
l 'al tro, t u t t o questo terr i torio infesto dai 
miasmi malarici. Da siffat te aspirazioni era 
an ima ta l ' I ta l ia , allorché, p laudendo ai prò 
positi manifestat i dal Governo lo sospin 
geva a provvedere affinchè E o m a cessasse 
di essere 'circondata dal deserto, per cui 
apparisce come un grande monumento sen 
za piedistallo ». Ecco qual 'era l ' ideale al 
t issimo, di f ron te alla propria capitale del 
l ' I ta l ia r isorta . 
; Orbene, malgrado i nostr i sforzi, noi 

dopo t an t i anni , ci siamo t rova t i dinanzi 
alla constatazione ufficiale f a t t a dall 'ono 
revole Chimirri di non aver pur t roppo nulla 
risoluto. 

Le stesse considerazioni dovremmo fare 
se leggessi ora alcune pubblicazioni f a t t e 
dall 'onorevole Celli a proposito dell ' igiene 
e delle case..., che non ci sono nell 'Agro ro-
mano. 

Sarebbe veramente u n a nuova fonte di 
umiliazione. 

R I Z Z E T T I . Tukul abissini! 
AVALLI. Tukul abissini ! mi dice il col-

lega Rizzett i . È verissimo. 
M O U T I - G U A R N I E R I . Ci sono anche ai 

P ra t i di Castello, senza andare nell 'Agro. 
VALLI . E questo è anche peggio. Que-

sto ella lo fdice per avvalorare la bontà 
del mio rag ionamento ? 
; MON"TI-GUARN"IERI. Prec isamente! 

(•.ss y a l L i I . Dunque , il problema relativo 
all%Agro romano si r iduce a ques to : di 
intensificare quanto più si può e dentro 
i l imiti dati dalla n a t u r a stessa del ter-
reno, la sua cu l tu ra ; provvedere a to-
gliere t u t t i i danni che derivano dalla ma-
laria, provvedere alla costruzione di mo-
deste case, al l 'al lacciamento delle acque per 
evi tare lo s tagnare morboso delle medesime 
¿"nello stesso t empo provvedere alla via-
bilità. 

Mi-perdoni l 'onorevole Cocco-Ortu; ma 
bisogna che constat i un f a t t o personale abba-
s tanza vecchio, e che ho r i levato sol tanto 
ieri leggendo il resoconto ufficiale della di-
scussione del bilancio dello scorso anno. 

L'onorevole Cocco-Ortu, nella seduta del 
26 febbraio 1907, disse queste parole : 

« L'onorevole Valli che ha anche lamen-
t a t o la mancanza di s t rade, evidentemente , 
non ha s tudiato la legge che vi provvede ». 

F rancamente , onorevole ministro, uno 
dei due non ha s tudia to la legge ; ma debbo 
dirle con dispiacere che forse quest 'uno non 
sono io. (Interruzione dell'onorevole mini-
stro). 

Abbia la bontà, onorevole ministro, vede, 
10 parlo con t a n t a cortesia che ella non può 
fa re nessuno appun to alle mie parole. Sono 
constatazioni di f a t t o ; perchè è molto dif-
fìcile che io faccia asserzioni di cose se 
p r ima non ho la prova assoluta della loro 
veri tà . 

Io ho qui l 'elenco di t u t t e le s t rade del-
l 'Agro romano, perchè sono andato a co-
piarle t u t t e quante per evitare la possibi-
l i tà di obiezioni da par te degl'onorevole 
ministro. Le ho copiate t u t t e quan te ! Ed 
eccole l 'elenco : 

La zona soggetta al bonificamento per 
l 'applicazione delle disposizioni contenute 
nella legge 13 dicembre 1903, n. 474, cioè 
dei dieci chilometri e del l 'a t t igua par te del 
bacino dell'Ani ene, ha una estensione di 
chilometri 513. 

In de t ta zona si h a n n o : 
numero 9 s t rade provinciali con uno 

sviluppo di chilometri 96; 
numero 37 s t rade comunali con uno 

sviluppo di chilometri 168. 
In totale numero 46 strade, con uno svi-

luppo di chilometri 264; e cioè per ogni 
chilometro quadra to dell ' intera zona me-
tr i 515. 

Nella zona stessa si hanno: 
numero 148 s t rade vicinali con uno 

sviluppo di chilometri 255; e cioè di metri 
497 per ogni chilometro quadrato . 

I n complesso dunque le s t rade di uso 
pubblico provinciali, comunali e vicinali, 
nella zona in parola, hanno uno sviluppo 
di chilometri 519 che corrisponde a metri 
1,012 per ogni chilometro quadra to . 

Pe r l 'applicazione della sopraci ta ta legge 
si debbono : 

Costruire nuove s t rade, di uno sviluppo 
di chilometri 140; 

Sistemare s t rade esistenti per uno svi-
luppo di chilometri 93. 

In totale si avranno nuove strade, di 
uno sviluppo chilometrico di chi lometri233, 
11 quale corrisponde a m. 454 per chilometro 
quadrato , che rappresenta l ' aumento che 
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porterà la costruzione delle nuove strade 
allo sviluppo delle strade esistenti che, co-
me si è sopra accennato, è di metri 1,012 
per ogni chilometro quadrato. 

Nello sviluppo delle dette nuove strade 
non si trovano comprese le nuove strade 
provinciali, perchè io Stato con l'articolo 19 
della legge 13 dicembre 1903, n. 474, si è 
assunto la costruzione delle sole strade co-
munali stabilite col piano regolatore appro-
vato in base al voto dell'onorevole Consi-
glio superiore dei lavori pubblici. 

Dei 513 chilometri quadrati, 314 possono 
attribuirsi alla zona dei dieci chilometri e 
199 al bacino dell'Amene (Interruzione del 
deputato Monti-Guarnieri). 

P B E S I D E N T E . Onorevole Monti-Guar-
nieri, non interrompa, chieda di parlare. 

V A L L I . Queste sono dunque le strade 
dell'Agro romano. 

Ma devo purtroppo lamentare a questo 
proposito un fatto che riguarda le comuni-
cazioni al Senato del regno, dei disegni 
di legge approvati dalla Camera dei de-
putati . 

La Camera dei deputati votò una leg-
ge nella quale si parlava unicamente di 
« strade ». 

La legge fu inviata al Senato con l'ag-
giunta dell'aggettivo « comunali ». Quale 
danno ne è derivato? Questo: (l'onoi evole 
Cocco-Ortu non ha in ciò ombra di respon-
sabilità) che, benché il ministro del tempo 
fosse avvertito di questa aggiunta, che scon-
volgeva tutta l'applicazione della legge, la 
legge fu approvata coll'aggiunta alla parola 
«strade» di «comunali» e così ci siamo tro-
vati in grandi difficoltà perchè il comune 
deve contribuire con quelle determinate 
quote. 

L'articolo 19 di quella legge dice poi 
« strade comunali occorrenti» e l 'articolo 35 
subordina le strade occorrenti al bonifica-
mento agrario dell'Agro romano. Ma che 
cosa succede? 

Succede questo, che se non si inizia il 
bonificamento è impossibile che si facciano 
le strade. Ma d'altra parte, la mancanza 
di strade ostacola il bonificamento. 

A che si dovrà dare la precedenza? 
Io dico alle strade, poiché altrimenti 

senza strade non è possibile conchiudere 
nulla. 

Basta saper questo che, per andare da 
una tenuta all'altra in alcuni punti del-
'Agro (vedo l'onorevole Monti-Guarnieri 

che mi accenna di sì) occorre tornare a 
Roma, entrare da una porta ed uscire da 
Un 'altra per ritornare nella campagna. 

Sono cose che parrebbero addirittura in-
verosimili se non fossero perfettamente 
vere ! 

Dunque, onorevole ministro, guardi nei 
limiti del possibile (perchè io ho poi esi-
genze molto discrete in tutto, perchè cono-
sco abbastanza le complessità e le difficoltà 
della vita) abbiada bontà nei limiti del pos-
sibile di vedere di accelerare la costruzione 
di queste strade, poiché senza di esse la bo-
nifica dell'Agro romano sarà, come è stata 
finora, impossibile. 

Queste strade, nella zona soggetta al bo-
nificamento, hanno una triplice utilità: ser-
vono di norma ai proprietari per i miglio-
ramenti da fare, per i fabbricati da costruire 
e per lo stesso trasporto dei materiali da co-
struzione. Su questo non vi è nessuna obie : 

zione da fare. 
Dirò ora due parole molto brevemente, 

perchè tengo conto delle condizioni della 
Camera, sopra un'altra questione. 

Qui ho un altro fatto personale, e tutto 
a mio vantaggio, non le dispiaccia onore-
vole Cocco-Ortu, perchè l'anno scorso da 
questo stesso banco, quando ho visto (ella 
ha buona memoria e se ne ricorderà) che 
nel bilancio erano assegnati due milioni per 
i mutui, io le domandai di questi 2 milioni 
quale sommacredeva di poter dare ai proprie-
tari. Ed aggiunsi : neanche un soldo ! Sono 
andato quest'anno a vedere il bilancio ed 
ho trovato intatti i due milioni. 

Ero facile profeta. Adesso ci sono 4 mi-
lioni, ella mi dice, onorevole Cocco Ortu. 
Anzi, dirò io, ce ne sono 4 e mezzo. Vede 
come sono informato esattamente. E c 'è 
anche una leggina che ha cercato di faci-
litare la concessione di questi mutui. 

Però un'altra osservazione voglio fa e : 
e mi dispiacerebbe che diventasse una pro-
fezia come quella dell'anno scorso. Io ho 
l ' intima convinzione che se noi non arri-
viamo a cambiare questo articolo 30 della 
legge 10 novembre 1905, n. 647... [Interru-
zioni del deputato Monti-Guarnieri). 

È l'articolo 30, onorevole Monti Guar-
nieri, perchè è testo unico. E questa è la 
difficoltà. Ed ho piacere che l'onorevole 
Chimirri mi ascolti, perchè ho di lui mol-
tissima stima. 

Dice questo articolo : le somme accor-
date a ciascun proprietario gli saranno ver-
sate semestralmente in base allo stato di-
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mostrativo dei lavori che verranno eseguiti. 
E questo stato deve essere verificato e vi-
dimato da un ispettore del bonificamento 
agrario e ¿all'ingegnere preposto alla se-
zione speciale di cui all'articolo 94. 

Questo è il testo della legge. 
Ma parliamo da uomini pratici, perchè 

non serve restare nelle nuvole. 
Come è possibile che un, proprietario 

il quale ha bisogno imprescindibile di que-
sto mutuo si metta a e ^ r d i n a r e determi-
nati lavori i quali devono avere unità di 
concezione, una scadenza abbastanza pro-
gressiva ma non breve, quando questi mu-
tui vengono pagati a lui presso a poco come 
se fossero cambiali di sei mesi in sei mesi 
e quando soltanto si sarà verificato e vidi-
mato lo stato dei lavori? 

Ma chi sà quante contestazioni verranno 
t ra il primo ed il secondo semestre, tra la 
vidimazione e l'esecuzione ed il controllo 
di tu t t i questi lavori ! 

Due sono gli errori. 
Primo, gli importi devono essere antici-

pati, perchè si fa appunto il mutuo in 
•quanto mancano i propri mezzi economici. 

Secondo, perchè il versamento semestrale 
e posticipato costituisce un ostacolo grave, 
di cui vedrete gli effetti nella pratica. 

Io ho paura, onorevole ministro che, ad 
onta della grande buona volontà che ella 
ha messo nel suo Ministero, la difficoltà 
delle cose sia superiore a questo buon vo-
lere, perchè trovo le difficoltà nella lettera 
stessa ed anche un po' nello spirito, ma so-
vratut to nella lettera della legge. 

Nominalmente avremmo questi quattro 
milioni e mezzo. 

So tut to quello che è stato fat to finora 
perchè questi quattro milioni e mezzo fos-
sero dati, ma io credo che sarà diffìcile di 
poterli dare. Perchè naturalmente ci vo-
gliono tutte le garanzie, ecc. Ed in parte le 
avremo nel modo di esazione, perchè la 
nuova legge a questo provvede. 

Ma le difficoltà saranno non lievi, e i 
quattro milioni e mezzo difficilmente po-
tranno esser dati. 

Ma, diceva ella l 'anno scorso: se non 
li domandano questi quattrini, vuol dire 
che non ne hanno bisogno. 

No, indubbiamente ne hanno bisogno: 
soltanto trovano nella rigida disposizione 
legislativa una difficoltà assoluta per avere 
la possibilità di ottenerli. 

Intanto si è proceduto verso questi pro-
prietari ad una notificazione che è di una 

curiosità straordinaria e che varrebbe la 
pena di leggere-

Figuratevi questo che serve come esem-
pio per il resto. 

Vedo qui l'onorevole Papadopoli che ha 
costruito modelli di case per i contadini 
nei suoi tenimenti nel "Veneto. 

Ma a lui non è venuto in mente che 
queste case abbiano le porte con le bus-
sole automatiche, come si vorrebbe imporre 
ai proprietari dell'Agro romano per le case 
dei contadini. 

Ma se non ci sono assolutamente neppu-
re miserabilissime case, o sono infinitamente 
scarse, e voi pretendete che quelle da eri-
gersi abbiano perfino le porte colle bussole 
automatiche!... (Interruzioni). 

Io direi che chi ha fat to questa notifica-
zione deve avere perduto un po' la bus-
sola. per conto suo. 

E poi la stessa notificazione dice che le case 
devono avere persino due camere per infer-
meria separate, una per gli uomini ed una 
per le donne, senza comunicazione interna. 
Ma si t ra t ta di cosa momentanea per questa 
infermeria; si t ra t t a che deve servire per 
poche ore, perchè poi gli ammalati debhono 
essere trasportati negli ospedali di Eoma, 
non potendosi queste persone curare sul 
posto. E poi figuratevi nell'Agro romano 
un'infermeria! Mi sembra che sia molto fan-
tastico chi ha concepito questo provvedi-
mento. 

Vi sono le trenta guardie campestri per 
le contravvenzioni ed io credo che non ne 
sia stata eseguita neanche una. 

E il concorso ? 
È andato deserto, nel senso che dei molti 

concorrenti nessuno fu prescelto! 
Ebbene : con 7 mila lire all'anno, voi 

non troverete mai e poi mai una persona-
lità di valore incontestabile, riconosciuto, 
che si imponga, con autorità, per l'avvia-
mento, almeno, alla risoluzione di un pro-
blema, che è ponderosissimo per tut t i , al-
l 'infuori delle menti rettoriche o ristrette. 

Poi ci sono le 32 mila lire. E su questo 
prego l'onorevole Cocco-Ortu di fermare la 
sua attenzione, perchè è egli stato in tu t te 
le circostanze un rigido amministratore del 
suo bilancio. 

Ci sono queste 32 mila lire per visite e 
per ispezioni. Dapprima c'è stata una Com-
missione grande di ispettori, della quale fa-
cevano parte persone espertissime. 

Poi questa Commissione si è ridotta ad 
un numero minore e finalmente si è con-
centrata in tre persone soltanto. 
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Io dico che l 'unica cosa che sarà bonifi-
cata, secondo il mio concetto, è il capitolo 
di questo bilancio. Questo capitolo resterà 
asciutto, senza ombra di dubbio, ma la bo-
nifica dell 'Agro romano continuerà presso 
a poco come prima. 

Dunque riassumo e concludo. Io dico che 
la bonifica dell 'Agro romano presenta gravi 
difficoltà, riconosciute dalla stessa lunghez-
za del tempo, che è corso senza che si sia 
provveduto efficacemente. 

Ma dico che anche questa terza Ital ia 
(senza fare neppure u n ' o m b r a di -retorica) 
ha il dovere imprescindibile di non lasciare 
la sua capitale circondata dal deserto. E d 
allora soltanto, quando avremo proceduto 
gradatamente, ma intensivamente anche alla 
bonifica dell 'Agro romano, allora soltanto 
noi saremo degni di restare qui con quella al-
tezza e intensità di sentimenti, con la quale 
vi siamo entrati e con la quale indubbia-
mente ed eternamente vi rimarremo. {Bene! 
Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . L'ora, che incalza, mi sospinge 
a riassumere le osservazioni che intendevo 
svolgere, tanto più che posso associarmi a 
quelle già svolte, con tanto amore e compe-
tenza, dall 'egregio amico e collega Valli. 

Io debbo però parlare di persona, seb-
bene all 'onorevole ministro sembri che io 
sia il suo panno rosso. {Ilarità). 

COCCO-OR T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È la sua fissazione! 

S A L T I N I . Ella l 'altro giorno ha detto 
che io vengo qui spesso a farmi eco di pas-
sioni non sempre disinteressate. Questo non 
è vero. 

Potrò pronunciare errori ; ma affermo 
che, magari, se v 'è uomo il quale sia ribelle 
ad influenze al di fuori della Camera, sono 
proprio io... 

C O C C O - O R T U , ministro di- agricoltura, 
industria e commercio. Ma ella non può veder 
tutto coi suoi occhi, e deve certamente-iri-
ferire quello che altri le dicono! 

S A N T I N I . Io cerco di vedere il più pos-
sibile coi miei occhi e di verificare quanto 
mi viene riferito : del resto anche ella ha 
un'automobi le a sua disposizione, e può os-
servare che nell 'Agro romano si fanno delle 
buone colazioni e sempre per la bonifica; 
quindi ella vada a vedere, come faccio io, 
e si persuaderà. 

Si tratta del resto di piccole cose e ve 
aie sono delle più gravi. Per esempio, nella 

bonifica è compresa anche la profilassi ma-
larica: ed io, come medico, ho in coscienza 
il dovere di togliere l'illusione che col chi-
nino di Stato si possa completamente at-
tuare la profilassi della malaria. 

Tutti i medici sanno (e me ne appello 
ad un medico distintissimo quale è l'onore-
vole relatore Casciani) che vi sono degli stadi 
di infezione malarica i quali non pure non 
si giovano del semplice chinino ma perni-
ciosamente ne risentono. 

E allora, come ha insegnato per il primo 
il nostro illustre collega Baccelli, mio mae-
stro, bisogna aggiungere l'arsenico, il ferro, 
i succhi amari e via dicendo. 

Quindi noi dobbiamo completare, ai sensi 
della bonifica dell 'Agro romano, la legge 
che la riguarda così da renderla il più pos-
sibile pratica.. 

Un'al tra illusione che si ha è questa : 
che non ci sia malaria ove non sono zan-
zare. Ora che spessissimo la malaria sia 
portata dalla zanzara anofele che depone 
nel sangue l 'ameba malarico è indiscutibile. 
Ma io posso assicurare la Camera e l'onore-
vole ministro come è indiscutibile vi siano 
zone eminentemente malariche nelle quali 
non esiste larva di zanzara; ed a questo pro-
posito mi ricordo che nel Perù, nella valle 
del Lurin> a Lima, dove non esistono zan-
zare, io ho presa la febbre malarica, cac-
ciando. E di ciò può far fede anche l' ono-
revole Dal Verme che conosce l 'Agro romano 
e lo batte 'come cacciatore oltre che come 
generale. {Interruzioni). 

Ad ogni modo, ha detto bene l 'onorevole 
Valli: volete voi bonificare l 'Agro romano 
con le bussole automatiche! Ma i contadini 
stanno sempre con la porta aperta, tra le 
altre cose. (Si ride). Si vogliono poi istituire 
le infermerie; ma tutt i sanno che appena 
un individuo cade malato di malaria, v 'è 
la Croce Rossa e v i sono le altre Croci di 
tutt i i colori che lo trasportano negli ospe-
dali di Roma. 

Dunque tutte queste spese si potrebbero 
economizzare. Io non nego all 'onorevole 
Cocco-Ortu la migliore volontà di bonifi-
care l ' A g r o romano, sebbene alcuni giornali 
abbiano detto che egli ha un po' comune 
con Titiro il temperamento.. . (Ilarità — 
Commenti — Conversazioni). 

Ripeto che, in omaggio al vero, tutt i 
dobbiamo riconoscere la migliore volontà 
nell 'onorevole Cocco-Ortu di attuare la bo-
nifica dell 'Agro romano, come pure dob-
biamo riconoscere tale volontà nell'esimio 
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amico Chimirri, che è stato, si può dire, il 
padre di questa legge e in tanti altri, che 
yi hanno collaborato: ma naturalmente essi 
hanno fatto una legge, non perchè fosse at-
tuata con le cose di lusso, ma con i mezzi 
efficaci. 

Ora si sa bene come si svolge la boni-
fica ; la burocrazia, non la burocrazia sa-
piente e riflessiva, ma la burocrazia grosso-
lana, coi suoi tentacoli, con le sue piovre è riu-
scita a modificare l'opera degli esperti, tanto 
che le spese stabilite d'accordo con i pro-
prietari dagli esperti, hanno subito un au-
mento del 30 o del 40 per cento. 

Non parlo poi dei criteri: essa li ha presi 
da quelle migliaia di pubblicazioni di cui 
ha parlato l'onorevole Vaili: basti dire che, 
mentre in una data tenuta gli esperti, di 
accordo con i proprietari, avevano conve-
nuto che si dovessero mantenere 400 capi 
di bestiame, la Commissione di vigilanza, 
sulla proposta del comitato burocratico, 
igienico, ne prescrisse, stando in via della 
Stamperia e non nell'Agro romano, 625. 

Ora il fatto è questo: che molti agricol-
tori, i quali hanno ben altro da fare, che 
perdere il tempo nel lottare coi comitati 
burocratici-igienici, hanno aderito al nume-
ro di 625 capi di bestiame, come avrebbero 
aderito a 1000, salvo a tenere quella quan-
tità di bestiame, che potranno consentire le 
condizioni foraggiere delle tenute. jj 

Se gli -esperti l'avevano valutata 400 
capi, viene il comitato, il piccolo comitato 
burocratico-igienico e dice: 600. Uno dice : 
mettetene pure 1000 ; e l 'altro non ce ne 
mette neppure 100. 

L'onorevole Valli aveva ragione di dire 
che bisogna essere pratici in queste que-
stioni. 

Del resto, si vuole una prova che la leg-
ge sulla bonifica dell'Agro romano non è 
esplicata ? Lo stesso ministro è stato co-
stretto a dichiarare che il concorso per dare 
un capo stabile a questa azienda, e ren-
dere esecutiva la legge dell'Agro romano, è 
riuscito negativo. Ed ormai si sa benissimo: 
tutta questa impresa vasta e veramente 
degna della terza Italia, è affidata alla sa-
pienza d'un medico, d'un consigliere di 
Stato e d 'un piccolo ispettore. È troppo 
poco. L ' h a detto l'onorevole Valli ed è la 
verità. 

E devo ripetere che tutta la funzione 
della bonifica si riferisce ad un'automobile 
che scorrazza e che fa sosta alle varie oste-
rie che allietano la campagna romana; ( Viva 

ilarità) ed in uno squadrone di guardie del 
corpo, che circondano il piccolo ispettore. 
(Viva ilarità). 

È vero o n o ! (Commenti). 
È così. È ridicolo vedere costoro, che do-

vrebbero andare in campagna, fra i roveti 
e le spine, andare invece marciando come 
ufficiali di cavalleria. È cosa ridicola! Tanto 
è vero che il commendatore Pasqui, accor-
tosi del ridicolo, che il pubblico gettava su 
questi che portavano vestiari esagerati, li 
invitò a modificare la tenuta che, però, essi 
non hanno modificata. 

E poi senta, onorevole Cocco-Ortu, que-
sti passeggiano per le vie di Eoma.. . (Cen-
ni negativi dell'onorevole ministro di agri' 
coltura, industria e commercio). Allora si vede-
che non vi passeggia Lei. (Vìva ilarità). 

COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Questo è vero: pas-
seggio poco. 

SANTINI. Del resto eonchi'udo. 
Uso a prendere le dichiarazioni e ie pro-

messe dei ministri negli utili (s'intende, a 
vantaggio della cosa pubblica), ringrazio il 
ministro delle dichiarazioni, che fece nel suo 
bellissimo discorso; dichiarazioni a propo-
sito del capitolo, sul quale sto brevemente 
interloquendo. Non posso, però (me lo per-
doni), associarmi alla difesa, che egli ha cre-
duto di fare, sia pure per un pietoso sen-
timento, dell'Ufficio dell' Agro romano, e 
specialmente del piccolo ispettoretto irre-
quieto, che cerca di sostituirsi all'autorevole 
Commissione d'esperti, nominata con lode-
vole intendimento dal ministro stesso, e pro-
cede (tutti lo sanno) con modi piuttosto-
«forestali» (Vive ilarità), forse perchè in 
questo campo sono fallite le sue imprese 
personali... (Interruzioni). 

Voci. In Abbruzzo, in quel d'Avezzanol, 
SANTINI ...modi a cui i nostri agricoltori 

non sono abituati, forse perchè nell'Agro ro-
mano non esistono più i sacri boschi dei no-
stri padri, ed il Governo viene distruggendo i 
pochi boschi residui. E basterebbe l'esem-
pio di quella bella Villa Patrizi, che il Mi-
nistero (non il suo, quello dei lavori pub-
blici), vandalo, barbaro, ha deplorevolmente-
manomesso. 

Quello non è il modo di bonificare non 
dico l'Agro romano, ma Eoma. 

Pertanto avviene che questo piccoloispet-
torato fa cose, che turbano quell'armonia 
che deve essere tra gli uffici esecutivi delio-
Stato ed i proprietari; che è indispensabile* 
allo svolgimento di questa grandiosa opera,.; 
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Ma, poiché, come t u t t i sanno, sono piut-
tos to alieno dalle questioni personali, . . . 
(Viva ilarità) a meno chè non vi sia tra« 
scinato pei pochi, residui capelli; allora non 
ne posso fare a meno. Generalmente però 
sono alieno dalle questioni personali; e forse 
è questa la ragione per cui tan t i Onorevoli 
colleghi m'onorano della loro benevolenza. 

Ripeto : prendo a t to volentieri e tengo 
conto delle buone disposizioni dell'onore-
vole ministro, del placido ministro Cocco-
Ortu, (8i ride) r iserbandomi, all 'occasione, 
di rinfrescargli la memoria. (Commenti -— 
Ilarità — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimirri ha 
facol tà di parlare. 

C H I M I E E I . Prendo brevemente a par-
lare su questo interessante argomento, poi-
ché alcuni colleghi che mi hanno preceduto 
vollero r icordare la par te che io ebbi nella 
compilazione e discussione della legge che 
disciplina la bonifica del l 'Agro romano. 
Questa specie di pa te rn i tà mi obbliga a se-
guire con cura amorosa l 'esplicazione del-
l 'esecuzione di questa legge. 

Io non sono così rigido nei giudizi come 
coloro i quali se ne occupano per semplice 
vaghezza, raccogliendo le voci, che corrono, 
non sempre disinteressate. Da quando io 
scrivevo le parole r icordate dall 'onorevole 
Valli, sono trascorsi parecchi anni, e quella 
relazione precedeva la nuova legge la quale 
fece tabula rasa delle leggi precedenti , che 
si erano dimostrate disadat te e inefficaci. 
Il principio informatore della nuova leg-
ge, che non bisogna mai perdere di vista, 
è questo : che il bonificamento dell'Agro 
romano debba eseguirsi ponendo, per quan-
to è possibile, d 'accordo gl'interessi dei pro-
prietari con l ' interesse della bonifica: senza 
codesto accordo, e il raggiungerlo non si 
fa nulla. 

Non è impresa fac i le : vi sono inve-
te ra te abi tudini da sradicare, vi sono pre-
giudizi, e vitali interessi, di f ronte ai quali 
bisogna lot tare. Occorre perciò procedere 
con molto ta t to , con sent imento di grande 
equità e sopra tu t to guardarsi dalle esa-
gerazioni teoriche, che fu rono l 'ostacolo 
contro il quale si infransero i precedenti 
ten ta t iv i . 

F u cer tamente pensiero lodevole quello 
del Ministero di nominare accanto alla 
Commissione di vigilanza un Comitato di 
esperti. Così facendo egli dava un primo 
rigoroso impulso al l 'a t tuazione del principio 
informatore della legge. Qual'era l'ufficio de-

gli esperti ? Quello appunto di recarsi sulle 
località, mettersi a conta t to dei propr ie ta r ia 
tener conto delle varietà di condizioni in 
cui si t rovano le diverse tenute dell 'Agro 
romano ; discutere con essi i piani di bo-
nifica, modificare, aggiungere ; e se qualcu-
no dei proprietari , e furono rarissimi, non 
si prestasse a compilarli d'ufficio. 

I l Comitato degli espert i compì egregia-
mente l 'opera sua. Si divise in quat t ro se-
zioni, e la prima, la Prenest ina presieduta 
dal nostro egregio collega, l 'onorevole Ber-
gamasco, agendo con questi metodi e criteri 
in breve tempo riuscì a met tere di accordo 
nove decimi dei proprietari delle t enu te 
comprese in quella sezione ; le quali misu-
rano l 'estensione di 13 mila e t tar i . 

Nè fu meno utile e solerte l 'opera delle 
altre sezioni. Oramai l 'accordo è f a t t o con 
i proprietar i della maggior par te delle terre, 
comprese nella zona di bonifica, e questo 
non è piccolo risultato. Qualche volta sono 
sorti dissidi f ra i criteri tecnici suggeriti 
dal Comitato degli esperti e i criteri dei 
teorici; ma ad onore del vero debbo dire che 
l 'onorevole ministro ha sempre esercitato 
un potere moderatore dando la prevalenza 
ai criteri pratici, e di ciò lo lodo; e la mia 
lode sincera gli sia d' incoraggiamento a 
proseguire per questa via perchè è la sola 
che può condurci alla meta . 

Veda, onorevole ministro: parecchie delle 
esagerazioni che furono qui denunziate sono 
vere, e bisogna evitarle perchè non ci ac-
cada come al cane di Esopo, lasciando di 
conseguire il bene possibile e vicino per an-
dare in cerca di un bene ideale e t roppo 
lontano. 

Per esempio, una delle più f requent i ca-
gioni di dissenso t ra i tecnici ed i teorici è 
l 'assegnamento del numero del best iame 
grosso su ciascuna tenu ta . 

Assegnare cento o duecento buoi o vac-
che ad una t enu ta è cosa che conta poco 
per la bonifica dell 'Agro romano. 

Quello che più impor ta è di sostituire 
al sistema brado lo s tabula to , perchè ciò 
che ha impedito sempre, ed ostacolerebbe 
ancora, la bonifica dell 'Agro romano, è il 
pascolo brado. Per cui l 'obbligo di costruire 
le stalle e di tenere in istalla il bestiame 
assegnato a ciascuna tenuta , è il porro unum 
necessarium. F a t t o questo, che siano quat -
t rocento o seicento i capi di best iame noik 
deve dirlo la Commissione di vigilanza. I I 
numero verrà determinato dalla potenza.. . 

VALLI . Dagli interessi. 
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CHIMIRRI . ...dalla potenzialità forag-
giera di ciascuna tenuta e dal tornaconto 
del proprietario. 

La moltiplicazione delle stalle e l 'inten-
sificazione dei pascoli assicura nella capi-
tale del Regno carne abbondante e la t te co-
pioso a buon mercato, che a Roma costitui-
scono t a n t a parte dell 'alimentazione del po-
polo minuto. Ricordatevi che gli agricoltori 
americani traggono dalla carne e dal latte 
la maggior par te della ricchezza loro. 

Insistete dunque per la costruzione delle 
stalle, ma non si stia ad esagerare il numero 
di capi di bestiame per ciascuna tenuta: il 
tempo e il tornaconto faranno il resto. 

Per la costruzione delle case la legge 
richiede e richiede abbastanza. Ma basta 
quello che richiede la legge, non imponete 
di più, 

È assurdo pretendere che si passi dal tu-
gurio alla casa con le bussole automatiche 
e cogli ospedali. Sono esagerazioni che ur-
t ano col senso pratico. Queste prescrizioni 
si risolvono in tant i capitali ammortizzati 
injlavori improdutt ivi voi non potete im-
porre ai proprietari di far debiti per opere 
di lusso e per sodisfare a queste esagera-
zioni teoriche. 

Dunque anche nei fabbricati si richiede 
il puro necessario ; il resto verrà dopo. 

Una terza necessità è quella delle strade. 
Il Governo, anche per questa parte, ha 

in animo di provvedere non a parole, ma 
a fa t t i . 

Nell 'ultima legge presentata il 7 feb-
braio per il riparto di spese concernenti 
opere pubbliche... 

Voci. Un altro milione. 
Un'altra voce. Un milione e quattrocento 

mila lire. 
CHIMIRRI . . .al capitolo 111 la Ca-

mera ha votato 425 mila lire per costru-
zioni di s trade comunali occorrenti al bo-
nificamento. 

VALLI. Ma siamo al 1908! 
CHIMIRRI . Ed aggiungo che il comune 

di Roma ha fa t to il suo dovere: ha iscritto 
per lo stesso scopo 400 mila lire nel bilancio. 

Dunque i mezzi non mancano e le strade 
perimetrali sono uno dei coefficienti più im-
portant i per la bonifica, 

Una voce. Il primo ! 
CHIMIRRI . Senza strade non si fanno 

Tbonifiche: con le strade, le case, le stalle e 
l ' acqua potabile che abbonda la bonifica 
dell'Agro Romano non sarà più un sogno, I 
<o un vano desiderio. t 

Per realizzarlo bisogna non esagerare in 
nulla: tanto nelle prescrizioni, quanto nelle 
critiche e porre freno al volo delle nostre 
fantasie. 

Si è fa t to poco, è vero, ma ricordatevi 
che fino al 1906 non si aveva neppure il 
regolamento. Colpa di chi ? Dei nostri con-
gegni burocratici. 

CASCIANI, relatore. Non si poteva ap-
plicare senza l 'al tra modificazione, fa t t a 
adesso. 

CHIMIRRI . Ma per far di più, oltre il 
regolamento, era necessario fornire i capi-
tali, poiché il nerbo della guerra lo fanno 
i danari. Di una cosa soprat tu t to mi com-
piaccio, di aver potuto ottenere quei mu-
tui di favore che io avevo proposto fin dal 
1891 e non si erano mai voluti concedere ! 

Si dice dall'onorevole Valli che si richie-
dono troppe e severe condizioni. Ma ba-
diamo: qui noi facciamo il mutuo alla cosa 
e non alle persone, e quindi dobbiamo avere 
la garanzia, che i denari si spendano sulla 
cosa e si spendano bene. 

L'articolo 30sarà severo ma giusto: tu t to 
sta ad applicarlo con equi criteri ; ma, ono-
revoli cplleghi, non si può fare a meno di 
richiedere che il danaro sia speso per la 
bonifica e sia speso bene. 

Per fare i mutui non mancavano i da-
nari, ma mancavano i piani di bonifica, e 
quindi, la previsione della spesa. Era inol-
tre sorto il dubbio, che, non ostante il pri-
vilegio fiscale consentito dalla legge che af-
fida che, non ostante l'esazione delle rate 
dei mutui all 'esattore delle imposte, questa 
non fosse una garanzia sufficiente, e si 
volle un 'a l t ra legge, in cui questo privi-
legio fosse meglio chiarito. 

Ebbene, anche questo scrupolo è s ta to 
dissipato, per cui adesso i mutui si faranno, 
e, senza i mutui, la bonifica dell'Agro ro-
mano era un'utopia. Se tut t i non sono del 
pari sodisfatti, rallegriamoci almeno che do-
po tante e lunghe vicende, finalmente viene 
un raggio di speranza ad illuminare il de-
serto, che ci circonda. 

Siamo sulla buona via; il ministro è, co-
me noi, convinto che bisogna procedere con 
cautela, con prudenza, con equità nella ap-
plicazione dei criteri di questa provvida 
legge. 

Continuando la via col concorso e con 
l 'aiuto del Governo e de'privati e seguendo 
i consigli della moderazione e dell 'esperienza 
noi raggiungeremo la meta, che da tant i 
anni è il sospiro di quanti amano la prò-
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speri tà e il decoro di Roma. (Bene! Bravo! 
— Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare ' 
l 'onorevole Leali. 

LEALI . Dopo quanto ha det to il mio 
egregio collega Valli, non ho più nulla 
d a dire, perchè sono precisamente nel suo 
ordine di idee e perchè egli mi ha preve-
nuto, esponendole molto meglio di quanto 
avrei potuto fare io. 

COCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. La questione del bo-
nificamento dell' Agro romano è t roppo 
a l ta ed impor tan te per gli interessi di Roma 
e, dirò, per il decoro d ' I ta l ia , perchè io 
mi lasci trascinare a r idurla alle meschine 
proporzioni di una persona. 

Di una sola questione che tocca le persone 
credo non debba tacere, e fu sollevata dal-
l 'onorevole Valli e dall 'onorevole Santini . Al-
ludo alle spese della Commissione. Si è det to 
che il bonificamento dell 'Agro romano po-
teva servire a bonificare la Commissione... 

S A N T I N I . Io non l 'ho de t to ! 
VALLI . A bonificare il capitolo ! 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Orbene, la Commis-
sione che è costi tuita da t re anni, che ha 
compiuto un poderoso lavoro, con zelo mi-
rabile, che ha proceduto allo studio e alla 
definizione dei proget t i di bonificamento 
fondiario ed agrario di ben 26 mila ettari; 
che ha dovuto dedicare numerose adunanze 
allo studio per il testo unico, e quat t ro dif-
fìcili regolamenti, è costata se t te mila lire 
al l 'anno ; ossia circa o t t a n t a centesimi per 
e t t a ro . 

Dunque siamo lontani dalle ingenti spese 
fantas t ica te . Ecco a che si riducono i so-
spet t i che non si dovrebbero facilmente ac-
cogliere, t ra t t andos i d 'una Commissione be-
nemeri ta di quindici persone rispettabili ed 
autorevoli. 

Compiuto questo dovere, vengo alla que-
stione dell 'Agro romano. 

L'onorevole Valli ha a f fe rmato che noi, 
pur compiacendoci e giustamente dei pro-
gressi f a t t i dal nostro paese in tu t t i i rami 
dell' a t t iv i tà economica, non possiamo es-
sere sodisfatt i guardando agli altri paesi che 
ci superano per un'ascensione più rapida, 
per una più grande ricchezza. 

Non dimentichiamo però quello che era-

vamo noi quando quegli altri paesi si tro-
vavano in potent i e floride condizioni eco-
nomiche e r ipensando quel che eravamo e 
alle difficoltà superate dobbiamo inorgoglire 
di essere giunti al punto in cui st iamo, con-
for to e presagio d 'un sempre più florido e 
lieto avvenire. 

Si è par la to e giudicato dei lavori dell'A-
gro romano ; ma si sono dimenticate t u t t e 
le difficoltà, si è dimenticato che il pro-
blema dell'Agro romano è un problema che 
pende insoluto da secoli; sebbene a lunghi 
intervalli siasi pensato di risolverlo. 

La storia ricorda che alcuni pontefici 
come Sisto IV, Giulio I I , e Clemente VII , 
c o n tale in tento avevano dato ai contadini 
dell'Agro romano il dir i t to di entrare nei 
terreni incolti, di seminarli per loro conto 
e raccoglierne i f ru t t i . 

La nuova Italia volle animosamente af-
frontarlo. Ma la legge del 1883 fu inade-
guata e ineseguita finché non fu migliorata 
e in tegra ta con l 'a l t ra del 1903. 

E da questa son trascorsi cinque anni. 
Mi spiego quindi i dubbi dell 'onorevole 

Valli; ma egli non ha t enu to conto delle 
difficoltà tecniche ed economiche, che si in-
contrarono perfino per formulare il testo 
unico. 

Solo da che sono a questo posto si po-
terono vincere gli ult imi ostacoli, ed otte-
nere la registrazione dei regolamenti, senza 
i quali non si poteva procedere alla esecu-
zione della legge. 

VALLI. È verissimo. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non per merito mio, 
ma la for tuna ha voluto che, venuto io al 
Ministero nel maggio del 1906, pochi mesi 
dopo, cioè nel 1° luglio di quell 'anno siasi 
incominciato ad a t tua re seriamente ed effi-
cacemente la legge sull 'Agro romano, a t tua-
zione alla quale mi sono accinto con fede 
salda nel successo, e che mi è imposta come 
da un legato di onore, perchè l 'u l t ima legge 
presentata dall 'onorevole Baccelli lo fu sotto 
l 'ispirazione e l 'ausilio di Giuseppe Zanar-
delli, presidente del Consiglio nel tempo in 
cui fu presenta ta . 

Si dice: si è f a t to poco. Ora, se si tiene 
conto di t u t t o quello che occorreva fare, e 
si doveva fare, oltre i regolamenti , apparirà 
subito quanto il giudizio sia inesat to ed in-
giusto. 

Si sono dovuti preparare e pubblicare 
gli elenchi delle tenute , aggiungendovi i 
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confini, compiere le ca r te di t u t t e le zone 
catastal i ; si è d o v u t a fare la descrizione 
delle 200 t e n u t e ind icandone , per accer tare 
lo s t a to di ciascun possesso, i proprietar i , 
gli aff i t t i , le condizioni del suolo e sot to-
suolo, degli scoli delle acque, di coltura, dei 
fabbr ica t i , del best iame, ecc., t u t t o un la-
voro compiuto con zelo e con a t t i v i t à dal-
l 'Ufficio d ' i spe t to ra to . 

E qui sento il bisogno di t r i bu t a r e u n a 
paro la di lode, per un lavoro t a n t o bene 
condot to , a quei funz ionar i che nelle cri t iche 
eccessive sono male compensat i d ' uno zelo 
operoso, se vuole anche eccessivo, e che ha 
d o m a n d a t o certo molto t empo . 

Ma se si ebbero ingiust i r i sen t iment i con-
t ro i funz ionar i che ta le zelo spiegarono, si 
poterono concre tare in t empo re la t ivam ente 
breve i p roge t t i per i piani di bonif icamento, 
e potei notificarli ai propr ie tar i , di modo che, 
col gennaio del 1907,potè incominciare, senza 
a l t ra in terruzione, ad esplicarsi l ' a t t i v i t à 
della Commissione di vigilanza nelle sue f u n • 
zioni s t r e t t a m e n t e tecniche, f acendo tesoro 
del mate r ia le p repa ra to dal Ministero pe r 
i n t r ap rende re le visite alle t enu t e e l ' esame 
graduale delle propos te di boni f icamento , 
che i p ropr ie ta r i da me inv i ta t i p resenta-
rono rego la rmente ent ro i t e rmin i di legge. 

I n t a n t o io nominai quelle Commissioni 
di esperti alle quali ha t r i bu t a to giuste pa-
role di lode l 'onorevole Chimirri ed alle qual i 
parecchi dei nostri colleghi, di varie regioni 
d ' I t a l i a , po r t a rono un largo con t r ibu to di 
intell igenza, di esperienza e di a t t i v i t à . 

L 'onorevole Sant in i mosse r improvero 
alla Commissione di non aver senz 'a l t ro 
accolto le p ropos te degli espert i , cont rappo-
nendovi le esagerate pre tese di più estese 
t ras formazioni agrar ie . 

Ma quale fu , onorevole Sant ini , il risul-
t a to prat ico di questo confli t to di in teres-
si ? Il r i su l ta to pra t ico di questo confl i t to 
f u quella conciliazione della quale ha p a r -
la to l 'onorevole Chimirri, conciliazione per 
effe t to della quale non solo i propr ie tar i di 
t redic imila e t ta r i solamente, come si è det to 
r i ferendosi a da t i precedent i , ma i proprie-
tar i di vent ic inque mila e t t a r i t r a terreni 
boni f ica t i e in via di bonif icamento e sui 
quali si devono imprendere le t r a s fo rma-
zioni agrar ie acce t t a rono i p iani conco rda t i 

Ora io domando se è poco quello che si 
è f a t t o in una quest ione così grave, in cui 
l 'ostacolo e ra a p p u n t o quello del confl i t to 
di in teress i con i propr ie tar i , che po t evano 
r i f iutars i di m u t a r e le t radiz ional i ab i tudin i 

di co l tu ra dei loro terreni , e che in ogni 
caso si t e m e v a mal si acconciassero a coo-
pe ra re per l 'esecuzione della legge. 

A me sembra che non sia poco l 'aver l i 
condo t t i ad un accordo, l ' aver l i condot t i 
ad assumere l 'obbligo di compiere i lavor i 
di bonif icamento, perchè si è to l t a così la 
principale difficoltà che po teva os tare se-
r i amen te a risolvere il ponderoso problema 
della redenziono dell 'Agro romano. 

Nè da quei propr ie tar i io p re tendevo sa-
crifici maggiori di quelli necessari a rag-
giungere il pa t r io t t ico i n t en to conciliabile 
con gli in teress i legi t t imi della proprietà-
p r iva ta . 

I p ropr ie ta r i sanno, e qui sono present i 
a lcuni della Commissione degli esperti , l 'o-
norévole De Amicis f ra gli altri, che quando 
io convocai la Commissione degli espert i 
feci a ques ta Commissione la dichiarazione 
dei miei proposit i e dei miei, in tendiment i , 
i quali si r iassumono nel l 'ordine del giorno 
vo t a to dal Consiglio superiore successiva-
mente , e cioè che le t rasformazioni agrar ie 
vanno f a t t e g rada tamen te ; che non si pos-
sono imporre t rasformazioni agrarie che non 
siano r imunera t ive , e che in queste t ra-
sformazioni di uno s ta to di cose secolari 
si deve procedere con la massima modera-
zione. 

E a questo concet to si ispirarono gli 
espert i ; e siccome i p ropr ie ta r i sapevano 
questo, non è esa t to dire che dove t t e ro 
subire la legge di questa conciliazione.. . 
(Interruzione del deputato Santini). 

V'era il ministro al quale potevano ri-
correre ! al minis t ro po tevano rivolgersi 
contro qualsiasi ingiusta imposizione, e di 
cui non ignoravano il f e rmo proposi to di 
non r i t rars i di f r on t e a qua lunque ostacolo 
e di eseguire la legge, ma in pari t empo lo 
sapevano disposto a contemperare i dir i t t i 
dei p r iva t i coi fini volut i dal legislatore. Se 
vi erano, come disse l 'onorevole Sant ini , 
proposte della Commissione esagerate, e non 
lo erano tu t t e , vi erano quelle che torna-
vano anche a vantaggio dei proprie tar i . . . 

S A N T I N I . . . .ma non dei seicento capi, 
di bes t iame in luogo dei qua t t rocen to ! . . . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. Ma queste. . . mi per-
doni, onorevole Sant ini , sono t u t t e cose chc 
non vale la pena di por ta re in discussione 
e che sia lecito porre contro la soluzione di 
un prob lema il quale pareva un sogno. Ora , 
dobb iamo proprio discutere se occorre un fil 
d i fe r ro di più o uno di meno in una finestra, o 
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mettere una bussola, o se si devono mettere 1 

in una tenuta cento capi di bestiame di più i 
o di meno o se i sorveglianti, abbiano i cal-
zoni più o meno larghi? 

Non è da un punto di vista così basso, 
onorevole Santini, che si devono guardare 
questioni e problemi di tanto vitale inte-
resse, conviene guardarli nelle loro grandi 
linee. Abbandoni queste inezie e si compiac-
cia con me perchè siamo giunti a superare la 
più grave delle difficoltà: di avere ottenuto 
il consenso dei proprietari; di aver vinto 
insomma il primo e più forte ostacolo che 
impediva di por mano seriamente al boni-
ficamento dell'Agro romano, 
f i Con queste spiegazioni spero di avere 
anche eliminato i dubbi e le ansie dell'ono-
revole Yalli. 

Ma egli a conforto di quei dubbi aggiun-
geva la mancata domanda dei mutui per i 
lavori di bonificamento. 

Or bene, l'onorevole Chimirri ha spiegato 
perchè non si poterono dare l'anno scorso. 
La legge ha accantonato i danari e oggi 
sono, possiamo dire, quattro milioni e mezzo 
che noi<• abbiamo disponibili e che sono 
chiesti. E anche di ciò mi compiaccio. Vuol 
dire un altro risultato ottenuto .col sistema 
che io ho seguito per avviare ad una solu-
zione il problema dell'Agro romano, inquan-
tochè nessun proprietario si è dovuto e-
spropriare, e lo Stato non corre il rischio 
di assumere esso la grande impresa. 

E così abbiamo la certezza che si com-
pierà una notevole parte dei lavori di bo-
nificamento senza che lo Stato faccia nes-
suna espropriazione. 

Si è parlato anche della viabilità. E so-
pra questo punto l'onorevole Yalli ha ri-
cordato anche una mia risposta dell'anno 
scorso: vi è la legge che assicura la viabi-
lità; l'ha ricordata per aver ragione della 
sua opinione che non si provvedesse alla 
necessaria sistemazione delle strade. {Inter-
ruzione del deputato Valli). 

Egli sostanzialmente dice: non basta che 
vi sieno le leggi, bisogna che vi sieno i de-
nari. Ed è vero: io non ho mancato e se ella 
viene al Ministero, vedrà che dal primo giorno, 
da cui mi sono occupato di questo proble-
ma, i primi atti miei furono diretti a que-
sto: ad ottenere dal ministro dei lavori pub-
blici lo stanziamento dei fondi per com-
piere strade, ad ottenere dal municipio di 
Roma il contributo per io stesso scopo. 

Si sa, è questione di denaro: lo Stato con-
tribuisce e deve contribuire anche il comune 
di Eoma. 
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È poi inesatto dire che tutte le strade 
occorrono per la bonificazione; alcune strade 
occorrono peri lavori di bonificazione, ma 
altri lavori si possono compiere anche senza 
che siano costruite le strade. 

Intanto i miei sforzi non riuscirono vani. 
Si sono costruiti parecchi ponti; parecchie 
strade, necessarie, utilissime, sono com-
piute altre appaltate. 

In un recente disegno di legge, votato 
dalla Camera, è assegnato a tale scopo un 
notevole stanziamento. 

Ben vedono quindi l'onorevole Yalli e ia 
Camera che non possiamo più dubitare del 
successo di questa grande intrapresa, che 
ci avvia a realizzare il patriottico intento 
di restituire a questa terra latina la salute 
e l'ubertà di cui godeva nei secoli passati. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 76 s'intenderà appro-
vato in lire 5,320. 

(È approvato). 

Capitolo 77. Ispezioni e missioni diverse 
nell'interesse del servizio del bonificamento 
e della colonizzazione, lire 32,000. 

Capitolo 78. Bonificamento dell'Agro ro-
mano - Spese por l'esecuzione dell'articolo 31 
del testo unico delle leggi sull'Agro romano, 
approvato col regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647 - Spese per la Commissione di vigi-
lanza - Descrizione dei fondi - Compensi per 
ricerche e lavori compiuti da estranei - Pub-
blicazioni ed acquisto di istrumenti ed og-
getti relativi al servizio, lire 131,800. 

Capitolo 79. Bonificamento agrario del-
l'Agro romano - Annualità dovute alla Cassa 
dei depositi e prestiti in rimborso delle an-
ticipazioni fatte, per le espropriazioni, di 
cui all'articolo 10 del testo unico delle leggi 
sull'Agro romano, approvato col regio de-
creto 10 novembre 1905, n. 647, e spese per 
l'amministrazione temporanea dei beni e-
spropriati (Spesa obligatoria), lire 43,000. 

Capitolo 80. Mutui ai proprietari che 
hanno assunto l'obbligo di eseguire le opere 
di bonificamento, a tenore dell'articolo 30 
del testo unico delle leggi sull'Agro romano, 
approvato con regio decreto 10 novem-
bre 1905, n. 647, lire 2,000,000. 

Capitolo 81. Prezzo delle espropriazioni 
dei terreni compresi nella zona dell'Agro 
romano indicata dall'articolo 1 del testo 
unico delle leggi sull'Agro romano, appro-
vato con regio decreto 10 novembre 1905, 

I n. 647 (Spesa obbligatoria), per memoria. 
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Capitolo 82. Spese di conduzione e di 
miglioramento del campo sperimentale di 
Sant'Alessio (Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 83, Spese per la colonizzazione 
all ' interno e premi per costruzione di case 
coloniche, lire 39,000. 

Capitolo 84. Spese per l ' impianto del te-
nimento e dei poderi-modello per il bonifi-
camento agrario e la colonizzazione - Premi 
e incoraggiamenti, lire 7,000. 

Capitolo 85. Cooperazione del Ministero 
d 'agricoltura per combattere la malaria, 
lire 20,000. 

Capitolo 86. Provvediment i a favore del-
l 'agricoltura in Sardegna, in Basilicata ed 
in Calabria - Spese di vigilanza e diverse 
per l 'esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, 
n. 382, 28 luglio 1902, n. 342, 31 marzo 
1904, n. 140 e 25 giugno 1906, n. 255, lire 
7,700. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Materi. 

M A T E E J . Io brevissimamente prendo a 
parlare sul capitolo 86 del bilancio del Mi-
nistero di agricoltura. 

Siamo in tema di provvedimenti a favore 
dell 'agricoltura della Sardegna, della Basi-
licata e della Calabria. E noi abbiamo enor-
mi spese per l 'a t tuazione di queste leggi 
speciali ; mi riferisco sopra t tu t to alla Basi-
licata, per la legge del 31 marzo 1904. 

Io vorrei pregare l 'onorevole ministro 
perchè comunichi alla Camera quali sono i 
suoi in tendiment i onde fare eseguire e fa r 
prat icare in Basilicata il credito agrario, 
che finora è r imasto un mito, come dubi to 
che sia anche un mito per al tre regioni di 
I ta l ia . 

La legge del 31 marzo 1904 ebbe di mira 
ef fe t t ivamente di fa r funzionare il credito 
agrario in Basilicata, perchè credette che 
questo dovesse essere s t rumento della re-
denzione economica di quella regione. Ma 
si ingannò precisamente per quelle osserva-
zioni, che ha f a t t o il nostro collega Luci-
fero, perchè noi bene spesso ci lasciamo 
prender la mano da certe idealità, perchè 
a noi manca quel senso pratico che è la 
dote carat ter is t ica della razza anglo-sassona. 

Noi abbiamo percorso una falsa s t rada , 
onorevole ministro, pe rme t t a che io lo dica. 
Per effetto di quella legge del 1904 il cre-
dito agrario in Basilicata dovrebbe prati-
carsi a mezzo dei Monti f rumentar i e delle 
Casse agrarie. 

Ora noi sappiamo che cosa sono i Monti 
f r u m e n t a r i e le Casse agrarie. E questo ci 
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spiega perchè il credito agrario non ha po-
tu to praticarsi in Basilicata. 

Io so che il Consiglio di amministrazione 
della Cassa provinciale di credito agrario, 
so che la deputazione provinciale della Ba-
silicata ha manda to una Commissione per 
esprimere all 'onorevole ministro i voti per 
cui può divenir possibile quello che non è 
s tato realizzato fino a questo momento. 

E'sono voti legittimi, perchè io non s tarò 
qui a seccare la Camera col r a m m e n t a r e di 
che si t r a t t a ; in fondo sono domande che 
sono fa t te dalla Cassa di credito agrario 
della Basilicata, le quali t rovano riscontro 
in altre leggi similari; quindi non si do-
manda nulla di più di quello che si sia 
o t tenuto per la Calabria e per la Sardegna-

Spero che l 'onorevole ministro vorrà co-
gliere questa occasione per dare un affida-
mento. Io non dovrò ripetere ciò che un 
momento fa egli r icordava, che cioè questa 
legge del 1904 fu dovuta precisamente al 
compianto deputato Zanardelli . D u n q u e 
anche per questa ragione l 'onorevole mi-
nistro dovrebbe mettere, per vederla ese-
guita, t u t to il suo impegno perseverante, 
t u t t a la cura, t u t to l 'affet to. Perchè, e f fe t -
t ivamente, questo, che può essere il mag-
gior beneficio pel nostro paese, diventi 
real tà e non resti soltanto una cosa nomi-
nale, come è r imasta finora, dopo qua t t ro 
anni dalla votazione di quella legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Due parole di r i -
sposta all 'onorevole Materi . 

Se anche io dimenticassi per un momento 
il dovere che ho di compiere per par te mia 
quanto è necessario per a t tua re la legge 
sulla Basilicata, pure avrei vicino a me, lo 
capisce l 'onorevole Materi, nel collega ono-
revole Lacava un sollecitatore insistente ed 
instancabile. 

10 ho accennato già altra vol ta alle diffi-
coltà che incontriamo ad applicare le leggi 
t an to per la Basilicata come per la Sarde-
gna. E sono s tato io che ho voluto le dispo-
sizioni per la Sardegna, delle quali non è con-
tento l 'onorevole Materi. Ho r i tenuto che 
il credito agrario d i re t tamente esercitato da 
istituti , in sedi lontane, non sia efficace. 

11 credito agrario, pr incipalmente quello 
I di esercizio e di conduzione, ha bisogno di 

essere localizzato, perchè è un credito d i 
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n a t u r a essenzialmente personale. Nelle sedi 
lon tane non si possono conoscere le perso-
ne, nè si può sapere se i danari presi si im-
pieghino per i bisogni della coltivazione o 
per altri scopi. 

È accaduto, e mi pare di averlo ricor-
da to in a l t ra occasione, che Ferd inando di 
Borbone volle stabilire il credito agrario 
nelle Puglie, e lo affidò ad una banca posta 
in sede lontana dai luoghi d o v e si doveva 
concedere il credito. Per ot tenerlo bastava-
no i certificati ai s indaci ; ma dopo pochi 
anni, non c 'erano più nè capitale nè credito. 

D 'a l t ra pa r t e io osservo che se è vero 
quello, che dobbiamo tener conto delle con-
dizioni locali, della pover tà di energie, di 
a t t ivi tà , di iniziative delle singole popola-
zioni in vario tempo, è pur vero che punto 
o poco gioverà il credito là dove esse man-
chino e non si riesce a spiegarle per costi-
tuire cooperative, fondare Monti f rumen-
tar i o Casse rurali . 

Io non dico questo per r i f iutarmi di esa-
minare la questione. In t an to , e per secon-
dare i voti dell 'onorevole Materi, bisogne-
rebbe muta re la legge. Ma io sono molto 
esi tante a fare una modificazione alla leg-
ge per l ' impiego dire t to . 

Sto s tudiando la questione e se potremo, 
come è sperabile, t rovare espedienti, in 
una r iprova che pe rmet t a che questo cre-
dito funzioni seriamente, io sarò felice di 
compierli, ma a condizione che i capital i 
non vadano dispersi, nè vadano a vantag-
gio di pochi. Questo è il problema. 

Studio, ripeto, tale r i forma alla legge per-
chè sono p ienamente coiivinto che il risor-
gimento agrario della Basil icata non potrà 
compiersi senza l 'a iu to del credi to. P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre os-servazioni il capitolo 86 s ' intenderà appro-vato in lire 7,700. 

(È. approvato). Capitolo 87. Concorso a favore dei Con-sorzi d'irrigazione (Legge 28 febbraio 1886, n. 3732, serie 3 a) - Premi per irrigazioni, bonif icamenti e fognature , lire 235,700. H a facol tà di parlare l 'onorevole Spal-lanzani. 
(Non è presente). 
Non essendovi altre osservazioni, il capi-tolo 87 s ' in tenderà approvato in lire 235,700. 
(È approvato) 
L'onorevole ministro d 'agr icol tura mi fa osservare che non potendosi questa sera ter-minare il bilancio, è più conveniente ri-met te re il seguito della discussione a do-mani . 
Voci. Sì, sì, a domani, a domani ! i 

Interrogazioni.' 
P R E S I D E N T E Si dia l e t tu ra delle do-

mande di interrogazione. 
PAYIA, segretario, legge : 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro del tesoro, per sapere, se, volendo 
tenere in giusto conto i voti espressi dal 
Consiglio comunale di Bar le t ta , e della Ca-
mera di commercio di Bar i nel gennaio ul-
t imo scorso, in tenda, promuovendo di sua 
iniziativa l ' oppor tuna modifica allo s t a tu to 
del Banco di Napoli, far promuovere a Suc-
cursale VAgenzia del de t to Banco, is t i tui ta 
nella impor tan te ci t tà di Bar le t ta . « Bolognese ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, i ministri dell'in-
terno, delle finanze, dei lavori pubblici e 
dell 'agricoltura, indus t r ia e commercio, per 
sapere quali provvedimenti in tendano pren-
dere per alleviare i danni della recente inon-
dazione del Tirso; ed impedire che esso pe-
r iodicamente vada a desolare le ubertose 
campagne del circondario d 'Or is tano. 

« Carboni -Boj ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro di 

grazia e giustizia sulle ragioni che hanno 
de te rmina ta l ' inchiesta in corso sulla con-
do t t a di un giudice del Tribunale di Pesaro. 

« Albi ci ni». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno iscri t te nell 'ordine del giorno. 

Sull 'ordine del g iorno. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Scorciarini-Coppola. 
S C O R C I A R I N i - C O P P O LA. Prego l 'ono-

revole Presidente di voler inscrivere nel-
l 'ordine del giorno di doman i lo svolgimento 
della mia proposta di legge sulle s t rade 

i rurali. Ne ho già par lato all 'onorevole mini-
! stro Bertolini, il quale consente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene : domani in 
principio di seduta si procederà allo svol-
gimento di questa proposta di legge. 

Comunicazioni del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha trasmesso la relazione sull 'elezione con-
tes ta ta del collegio di Barge. S a r à - s t a m -
pa ta , distr ibuita ed inscri t ta nell 'ordine del 
giorno di sabato . 

" La seduta te rmina alle 18.50. 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Scorciarini-Coppola sulle strade 
rurali. 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1908-909 
(889, 889-bis). 

4. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche* ripartizione di stanziamenti e tra-
sporti di fondi negli stati di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi finanziari 1907-908 e 1908-909 
(937). 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Provvedimenti per i bilanci delle Co-
lonie d'Africa e per il contributo dello Stato 
nelle spese delle Colonie stesse (931). 

6. Guarantigie e disciplina della magi-
stratura (855). 

7. Modificazioni all'ordinamento giudi-
ziario (932). 

8. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

9. Convalidazione del Eegio Decreto 
1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

10. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Eegio Esercito (825). 

11. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

13. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 
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15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

16. Domanda di autorizzazione ad ess-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

19. Mutualità scolastiche (244). 

20. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

23. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

24. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

25.Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

27. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

23. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

29. Proroga del termine stabilito dall'ar 
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 
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30. Locazione delle zone di terreno dan -
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

31. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d'industria (682).-

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giovanni 
Curioni per ingiurie (849). 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giuseppe 
Eomano per millantato credito, falso, con-
cussione e peculato (850). 

34. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

35. Aggiunta all'articolo 37 del testo 
unico delle leggi sull'Agro romano (941). 

36. Applicazione della convenzione inter-
nazionale di Berna, 26 settembre 1906, per 
l'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

37. Per i Chiostri monumentali di Santa 

Maria in Porto e di San Vitale nel comune 
di Ravenna (913). 

38. Convalidazione del Regio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli oli minerali di resina e di ca-

tramo (736). 
39. Inalienabilità di alcuni boschi dema-

niali ora alienabili e svincolo dalla inalie-
nabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove nell'isola dell' Elba (945). 

40. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Baranello 
per reati elettorali ("17). 

41. Separazione del comune di Cellere 
dal mandamento di Toscanella e sua aggre-
gazione a quello di Talentano (938). 

PROF. EMILIO PIOVANELLT 
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